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O. A. DE AMICIS

I Foraminiferi del pliocene inferiore di Bonfornello

presso Termini-Imerese (Sicilia)

Nel inese di novembre del decorso anno il Dott. Di Stefano, paleontologo del 

R. Gomilato Geologico, mi inviava una scatoletta contenente una serie di fora­

miniferi, non ancora sludiati, provenienti da Bonfornello, presso Termini-Ime­

rese, in Sicilia. Successivamente ed a più riprese, il Prof. Ciofalo, di Termini, 

ebbe la cortesia di spedirmi, con altri foraminiferi , già scelli ma non determi­

nata alcuni bloecbi della marna bianca, cieba localmente trubo, da cui prove- 

nivano gli esemplari prima avuti; stemperati nell’acqua questi blocchi, lavato e 

disseccato il resicluo, ne ottenni un bello ed abbondante materiale dal quale scelsi 

i foraminiferi, che, insieme con quelli avuti dal Dott. Di Stefano e dal Prof. 

Ciofalo, formano oggetto del presenle studio.

Ment re du rava ancora il primo esame del materiale per eseguire la separa- 

zione dei generi e delle specie, fu la mia attenzione richiamata da quattro for­

me assolutamente nuove, delle quali indicai tosto i caratteri in una nota corre- 

data di una tavola in cui le nuove forme, che denominai Nodosaria Di Ste­

phani, Nodosaria Ciofali, Lingulinopsis himerensis ed Uvigerina canariensis 

forma distoma, erano delineate (1). In tale nola facevo ancile alcune considera- 

zioni sulle condizioni stratigrafiche delle marne bianche o trubi eli Bonfornello, 

avvertendo che esse erano a riferirsi alla porzione inferiore del pliocene e pre­

cisamente a quel piauo, che fu dal Seguenza detto zancleano.

Continuate eli poi le mie ricerche e le mie osservazioni, aveva di già presso- 

chè completaio il lavoro elescrittivo, quando, in una piccola quantity di materiale 

rimasto in uno dei recipienti in cui avevo operato il lavaggio della marna, mi 

si presentarono alcuni foraminiferi che nii parvero avere speciale interesse, al­

cuni perché non erano mai slati trovati fossili in Italia, altri perché per la pri­

ma volta si presenlavano in depositi pliocenica L’insperato ed imprevedibile rin-

(1) O. A. De Amicis — Sopra alcune forme nuove di Foraminiferi del pliocene inferiore. 

Atti Soc. Tosc. Sc. Nat., Memorie, Vol. XIV, pag. 18-31, tav. II—Pisa 1894.
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venimenlo nii diede l’occasione di fare, il giorno 1 aprile, alla Sociata Georgica 

Italiana, una brevissima communieazione (1), nella quale tuttavia non potei per 

la strettezza del tempo, insnfliciente alio studio di quelle forme, dare indica- 

zioni certe su di esse, sopratutto per cio elie riguardava la loro delcrminazione 

specifica.

Lo studio, ora condotto a termine, della fauna a foraminiferi di Bonfornello, 

serve a portare nuova luce sopra faune già illustrate, da O. G. Costa , da Se- 

guenza e da Fornasini, le quali, come avvertivo nella mia prima nola sopra 

citata, banno eon questa strotto legame ; il numero delle specie rinvenute, stu- 

diate e descritte, l’otlimo stato di eonservazione della massima parte degli osem- 

plari, la presenza di forme che eos! balimetricamente come stratigralicamente 

possono riguardarsi del tutto caratteristiebe, rendono il giacimento di Bonfornello 

piii interessante ancora di qnolli della provincia di 

labre Ardore, Gerace, Portigiiola, Palmi, Valle del 

eascio, che fornirono ai tre sopracitati paleontologi il materiale pei loro lavori e 

colle faune dei quali giacimenli, al termine di questo mio studio , istituiro gli

Messina e delle regioni Ca 

Mossinese, Benestare ed In-

opportuni raffronti batimetrici e stratigrafie!.

Per brevita nii asteria') dal premetlere alla descrizione delle singole specie la 

loro sinonimia, riferendomi a tale riguardo a quanto serissi nel mio recente la- 

\'oro sui foraminiferi del pliocene inferiore di Trinité-Victor (Nizzardo) (2), salvo 

il caso in cui si tratti di specie in quel deposito non rinvenule, o per Ie quoii 

debba portare modifieazioni od aggiunte a quanto eliora serissi.

Ad eccezione dei casi in oni si iratti di forme nuove o rare, o che ne appaia 

indiscutibile Futilité, non dani Ie misure degli esemplari, per eseguire le <jna 1 i 

avrei dovuto impiegare un tempo eccessivo senza ottenerne poi risuIlati corri- 

spondenti al lavoro; piuttosto credo opporluno indicare, in uii quadro finale, per 

ogni specie le condizioni di vita e gli altri depositi liei quali si trovino fossili.

I foraminiferi di Bonfornello da me esaminati raggiungono Ui rispettabile ci-

fra di diecimila e cinqueeento circa; avverto tosto die su tale numero circa Ot­

tonia cinquecento esemplari appartengono ai generi Orbulina e Globigerina e 

specialmente al primo d: ussi, tanto che Ui mania bianca o trubo, che li continue, 

put) dirsi un vero fuligo a Globigerinita.

Termino queste osservazioni generali faeendo notare come per le mie ricerche 

Ui fauna a foraminiferi di Bonfornello appaia ricca di 163 forme distinte, mon­

tre, come avvertivo nella lilia prima sopracitaia nota , Io forme di foraminiferi 

citati iii tai deposito dal collega Ciofalo (3) si riducono a circa una Dentina.

(1) G. A. De Amicis— Astrorhizidae e Damulininae fossili nel pliocene inferiore Baha­

ri o.
Boll. Soc. Geol. Ital., Vol. XIII, fase. 1, pag. 106-110.—Roma 1S94.

(2) G. A. De Amicis — I Foraminiferi del pliocene inferiore di Trinité-Victor (Nizzardo). 

Boll. Soc. Geol. Ital., Vol. XII, fasc. 3, pag. 293-47S, con 1 tavola— Roma 1893.

(3) Ciofalo S. — Enumerazione dei principali fossili die si riuvengono nelle rocce stra- 

tificate dei dintorni di Termini-Imerese—Atti Accad. Gioenia Sc. nat., Ser. III, Vol. XII.

Catania 1878.



1. Nubecularia (?) cfr. lucifuga Defrauce — Nubecularia lucifuga, Defrance 1825. 

Diet. Sc. Nat., Vol. XXY, pag. 210; — Atlas Zooph., tav. XLIV, fig. 3.

Riferisco molto dubitativamente a laie genere e specie pochi e poco cinari e- 

semplari, i quali rieordano quello illustrato da Brady (1884 Foram. Chaii.) colla 

figura IO, delia tav. I. Tutti gli esemplari sono frammenfati e mostransi costi- 

tuiti da una sola massa subglobosa, ruvida ed arenacea ali’ esterno, a grani di 

varia grossezza e di di verso colore ; laie massa è aderente ad una porzione ei- 

lindroide la quale non appare costituita da libre, come nell’esemplare citato, fi- 

gurato da Brady, rua sembra piuttosto un guscio arenaceo di qualche Astrorhi­

zina.—Questi individui rieordano pure nel loro complesso la N. divaricata Brady 

(1. c. pag. 136, tav. LXXVI , fig. 11-15; descritta già prima da Brady stesso 

Helle sue — Notes on sonne of the Retic. Riz. of the Chaii. exp. — pubblicale 

nel— Quart. Journ. Hier. Soc. 1879, Vol. XIX, N. S., pag. 276, tav. VIII, 

fig. 22-24 —, come Sagrina divaricata), dalla quale tuttavia si differeuziano per 

avéré' dimensioni molto maggiori e segmenti meno regolarmente globosi e per 

la mancanza del tubo stolonifero calcareo , caratteristico delia specie di Brady, 

sostituito liei miei esemplari da un tubo arenaceo, che, come dissi, ritengo sia 

un guscio di Astrorhizina.

Questa specie vive, secondo le osservazioni di Brady, in acque calme, piut­

tosto calde, e poco profonde; fu trovala fossile liei miocene del Sud delia Fran­

cia (Lyell). Vivente era pure stola raccolta presso Portoferrajo dal Soldani (Te­

stae., Vol. I, p. 34, tav. XXXI, fig. gg-kk, tav. XXXI1, fig. ll-oo, pp-ss; sotto 

l’indicazione di « Crustae seu vermiculi crustata pseudoparasitici suhglobosi, suh- 

cglindracei, vel etiam irregularis formae »).

2. Biloculina cfr. ringens Lamarck sp.—Miliolites ringens, Lamarck 1804. Ann. du 

Muséum, Vol. V, pag. 351; Vol. IX, tav. XVII, fig. 1.—Biloculina ringens, Brady 

1884, Foram. Chaii., pag. 142, tav. II, fig. 7-8—Biloculina Bradyi, Schlumberger 

1891. Mém. Soc. Zool. France, Vol. IV, pag. 170, fig. 15-19, tav. X, fig. 63-71.

Premetlo che intendo questa specie in un senso piuttosto largo, accostandomi 

phi aile idee del Brady che a quelle clello Schlumberger, pur riconoscendo l’im- 

porlanza delle osservazioni di quest’ultimo stilla interna strultura dei Miliolidi. 

Riguardo poi alla denominazione di B. Bradyi, che quest’ultimo au tore vorrobbe 

adottata per talune forme delia B. ringens, quale quella figurata da Brady ( a- 

vola II, fig. 7, 1. c), debbo osservare che la proposla non è accettabile, avendo 

già fi no dal 1886 il Fornasini applicato la stessa denominazione ad una forma 

illustrata da Brady sotto il nome di B. depressa (1. c. tav. II, fig. 15), acqui- 

slando eos! il dirilto di precedenza per l’istituzione di laie specie (1). * 1

S _ _
(1) Fornasini C., Boll. Soc. Gcol. Ital., Vol. V, fasc. 2, pag. 261 Koma, 1886.
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Pochissimi sono gli esemplari da me rinvenuli ; essi si nesisi ano assai nella 

loro forma generale a quello figurato da Brady colla sua citata fig. 7 ; poco si 

seorge dell'apertura per essore gli esemplari fortemente incrostati di ossidi di 

Erro.

3. Biloculina depressa d’ Orbigny — Biloculina depressa, d1 Orbigny 1S26. Ann. Sc. 

Nat., Vol. VII, pag. 298; Mod. n. 91.

Questa specie si présenta un poco pin abbondanle della precedente, ed in e- 

semplari tipica e bene conscrvati.

4. Biloculina sp.

Den poc.hi frammenti spettanti probabilmente alle due specie precedenti.

5. Spiroloculina cfr. asperula Karrer — Spiroloculina asperula, Karrer ISOS. Sitz. 

d. K. Ak. Wiss. Wien, Vol. IVII, pag. 136, tav. I, fig. IO.

Bei rarissimi esemplari trovati, due soli sono riferibili coa maggiore probabi­

lity a questa specie; gli altri raggiungono dimensioni maggiori dell’ordinario, c

per l’aspetto loro si accostano all’esemplare figurato cia Brady (For. Chaii-, tav. 

Nr 11, fig. 11) e da esso dubitativamente riferito a questa specie, colla osserva- 

zione che offre analogie colla Sp. arenaria e che vive in acque piii profonde 

deU’ordinario (circa m. 990).

Fu trovata fossile dal Karrer liei miocene eli Kostej liei Banato ; clio io nii 

sai)[)ia non fu trovata ancora liei pliocene italiano.

C. Miliolina cfr. vulgaris d’Orbigny sp .— Quinqueloculina vulgaris d’Orbigny 1826. 

Ann. Sc. Nat., Vol. VII, pag. 302, n. 33—Seguenza 1880. Atti K. Accad. Lincei, 

Ser. 3, Vol. VI, pag. 335 e 377 — Miliolina secans (pars) , Brady 1884. Foram. 

Chaii., pag. 167—Quinqueloculina vulgaris, Fornasini 1SS6. Boll. Soc. Geol. It., 

Vol.V, pag. 218, n. 285.— Schlumberger 1893. Mém. Soc. Zool. Fr., Vol. VI, pa­

gina 207, fig. 13, 14, tav. II, fig. 65, 66.— Fornasini 1893. Mem. Ace. Sc. Bolo­

gna, Ser. 5, Vol. III, pag. 43S, tav. I, fig. 2. 

gila, Ser. 5, Vol. IV, pag. 229.

»
1894

» » »
Bolo-

Credo fermameute che questa specie , fondata da d’Orbigny sopra una figura 

di Soldani (Testae. Vol. I, lav. CLII, fig. E, descritta, a pag. 228, come Fru- 

mentaria seminula) debba tenersi distinta eos! dalla M. seminulum, come dalla 

M. secans, come pore dalla Quinqueloculina vulgaris descritta e figurata da 

Trquem (1878, Rodi), avendo piuttosto strena analogia colla Q. auberiana, co­

me d’Orbigny stesso osserva. In quanto poi alla denominazione generica, pre- 

ferisco tollere per ora il termini' comprensivo Miliolina, pur rieonoscendo che a 

seconda (lol modo di aggruppamento delle loggio potranno convenire liei vaili 

casi i termini Quinqueloculina, Triloculina, Massilina, Adelosina, etc.



Riferisco diibitativamente a questa specie puelli esemplari rinvenuti , i quali 

clifl'eriscono da qmdli tipici figurati da Sehlumberger e da Fornasini per minore 

angolositd del contorno e per avera Tapertura munita di un dente appena bilido 

e menu lungo di quanto dice Io Schlumberger.

7. Miliolina sp.

Non determine speciheamenle uii esemplare di piceola dimensiuni, clio liei sue 

aspetto generale ricorda la M. seminulum L. , ina per avera il guscio ad de­

menti grossolani agglutinati e par presentare ali rosi numorose depression i eireo-

lari pin o meno allineate, si accosta pure alla il/. 

31. reticulata d’Orb.

>• d’Orb., ed ;
a

8. Planispirina celata Costa sp.

Napoli, Vol. II, pag. 120, Tav. I, fig. 14.

ina celata Costa 1S55. Mem. Acc. Sc.

Di questa specie , delia quale credo inutile riporlare Tintera sinonimia, data 

già nel mio altre volte citato lavoro sui foraminiferi del Nizzardo , ho trovaoi 

abba stanza numerosi esemplari tipici e bene conservati, liei quali pori) varia al- 

quanto la convessità della porzione mediana delle due superfici estona?, Tampiezza 

delTapertura e la bihdita del dente che Tonia.—Lo Schlumberger propone per 

questa specie e per le duo altre PI. sigmoidea Brady e PI. Edwarsi Schl. Ti- 

stituzione di uii nuovo gene re, pel quale adotta il nome di Sigmoilina (1 ); egli 

si fonda per ciô fare sella interna struttura mostrante il modo di disposizione 

delle logge. Pel momento e lino a che non si moltiplichino le ricerche ed os­

servazioni iii proposita, pur riconosccndo nioba giustezza Helle annotazioni dolio 

Schlumberger di cui a tutti è nota la eompetenza nagli studi sui foraminiferi, 

preferisco, ancile per non molli pileare il numero gift grande di generi , mante­

nere la denominazione generica lino ad ora nsata per questa forma.

9. Rhabdammina (?) cfr. abyssorum Bars (V. Tav. I, fig. 1(3 ) — Rhabdammina 

abyssorum M. Bars. 18(38. Yidensk. Selsk. Forhandl., 1868, p. 248—Carpenter 1868. 

Proc. Roy. Soc., Vol. XVII, pag. 172 —G. O. Bars. 1871. Yidensk. Belsk. Forhandl., 

1S71 , pag. 251 — Rhabd. abyssorum , var. robusta Goes 1882. Kongi. Svens., Yet. 

Akad. Band. 19, n. 4, pag. 143, tav. XII, fig. 430, 431.—Rhabd. abyssorum Brady 

1884. Foram. Chaii., pag. 266, tav. XXI, fig. 1-13.

Neilo marlie di Bonfornello non sono raii corti lubetii a struttura arenacea, 

esternamente rudi, diritti o pressochè tali, phi o meno rainesi, alcuni a tre raggi 

riposanti su di uii piano, altri a cinque o phi raggi su due o phi piani diversi.

(0 CU. Note sur Io con re

Yol. XII, pag. 118, tav. YII, tig. 12-14, c

Planispirina. — Billi. Boe. Zool. 

fig. intcrc. 6,7. Pangi 1887.

France,



Tali forme ad un primo esame baium somiglianza esterna molto notevole colla 

Rhabdammina abyssorum Sars., e speeialmente colle forme di essa figurate ai 

milneri 2, 8 e 9 dal Brady (1. c.) nella sua taenia XXI; solamente non mo- 

strano aile Ostreoida libere ^apertura che stia ad indicare clio si traita di tubi o 

tamaii. Sortomi il dubbio, clio nella fossilizzazione potesse il lunie interim di tali 

iiibi essersi obliterato per l’inlroduzione di faughiglia o di altro materiale, ricorsi 

ad una sezione longitudinale di uno degli esemplari, la quale nii lui mostrato 

nella porzione assile una parte ocracea nettamente separata dalla porzione pa­

riétale, onde credo si possa ammettere che, qnando quegli organismi vivevano, 

dentro ad ognuno dei rauli possedessero un canale , che nella fossilizzazione si 

sarebbe poi riempiuto di limonite. Malgrado cio qualche dubbio nii rimane ancora 

su tali forme, pur riconoscendo che presentano la maggiore analogia coi la Rhabd. 

abyssorum.

Le dimensioni fra due punti estremi variana in questi esemplari da mm. 2 

circa a mm. 15.

La Rhabd. abyssorum vive a profondus variabilissime; Brady ne cita il rin- 

venimento in profondus da m. 197 circa a m. 4456. — Fossile non fu trovata 

ancora in deposili halbani; è citata tia Schrodt (Zeitschr. d. deut. yeoi. Gesellsch., 

Jahr. 1893, pag. 154) nelle marne del pliocene inferiore (piacenziano) di Cabezos 

ed Iluelva nella Spagna meridionale ; forme affin i sono citate da Andreae ncl- 

l’oligocene dell’Alsazia (1); tuttavia alcune di queste paiono doversi riferire piut­

tosto ad altri generi prossimi, come la Rhabdammina annulata Andreae, la quale, 

secondo Sacco, dovrebbe piuttosto riguardarsi come una specie del gen. Bathy­

siphon (2).

IO. Reophax bacillaris Brady (v. Tav. I, fig. 17) — Reophax bacillaris Brady 1881. 

Quart. Journ. Mier. Soc., Vol. XXI, N. S., pag. 49—Brady 1884. Foram. Chaii., 

pag. 293, tav. XXX, fig. 23, 24.

Credo di potere con sicurezza riferire a questa specie uii bell’esemplare costi- 

tuito da sette logge formanti uii complesso allungato, lievemente aino verso la 

parte iniziale, a segmenti brevi, ventricosi, separati da suture che vanno facen- 

dosi sempre phi distin te verso la porzione orale, ove trovasi l’apertura centrale, 

semplice. II guscio è grossolananiente arenaceo e présenta una tinta grigia oscura. 

La lunghezza totale dell’esemplare è di miii. 2,516, onde è alquanto minore de­

gli esemplari figurati e descrilti da Brady.

Questa specie, fino ad ora non rinvenula fossile, vive a profondità comprese 

fra iii. 768 e m. 1958.

(1) Andreae A. Weh. Beitr. Z. Kenutniss des Oligocaris im Elsass. Bos. Abdr. a. d.

Mitth. d. geol. Land. v. Elsass-Lotliriugcn, Baud III, p. Ul. Strassburg 1S90.

(2) Sacco F. Lo genre Bathysiphon a l’état fossile—Bull. Soc. Geol. de France, 3. sei-., 

tome XXI, pag. 109. Paris 1893.
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11. Reophax sp,

Duo piceoli frammenti spettanti a (picsto généré , ina specilicamente indeter- 

minabili.

12. Haplophragmium pseudospirale Williamson sp. (v. Tav. I, fig. 11).— Proteo­

nina pseudospiralis, Williamson 1S58. Rec. For. Gr. Brit., pag. 2, tav. I, fig. 2,3.

Lituola nautiloidea, « feeble form » Parker e Jones 1S02. Introd. Foram., App., 

pag. 309.—Haplophragmium pseudospirale, Siddal 1S79. Cat. Brit. Rec. For., p. 4.

Wright 1SS1. Proc. Belfast Xat. Field. Club, App. 1SS0-S1, pag. 1S4 — Brady 

18S4. Foram. Chaii., p. 302, tav. XXXIII , fig. 1-4 — Balkwill e Wright 1SS5. 

Trans. R. Irish Acafi. Sc., Vol. XXVIII, pag. 330, tav. XIII, fig. 6-8 —Wrigt 1SS5. 

Proc. Belfast Xat. Field Club, App. 1885-86, pag. 322.

Ho trovato clue individiii riferibili a (plesia specie, caratlerizzata daU’avere eon- 

cliiglia soltile, compressa, a struttura grossolanamente arenacea, cost it uita cia e- 

lementi eli varie dimensioni e eli diversi colori, mostranle nella prima porzione 

andamento tendente a spirale, montre in seguito si prolonga in linea rena. Non 

si osserva all’esterno in (jnesti esemplari traeeia eli segmentaziono; nella porzione 

anteriore dell’ultima parte della eonehiglia trovasi 1’apertura ovale, allungata, 

contornata cia un orlo poco elevato , e che ciconia assai piii per la sua forma 

l'esemplare ligurato cia Balkwill e AA’rîght (1. c. fig. 8), clio non cpielli figurati 

cia Brady (1. c. fig. 3, 4).

L’esemplare rappresentato nella unita tavola misura in lunghezza mm. 3,128, 

oncle è eli dimensioni alquanto ntaggiori eli (pielli figurati cia Balkwill, Wright 

e Brady.

Questa specie, non riscontrata fino ad ora alio stato fossile, vive a profondità 

variabili cia m. 13 circa a m. 677.

13. Haplophragmium cfr. calcareum Brady, (v. Tav. I, fig. 13Haplophragmium 

calcareum, Brady 1884. Foram. Chaii., pag. 302, tav. XXXIII, tig. 5-12.

A ([nesta specie isthmia da Brady, ear.dlerizz.ata da uii guscio grossolano, co- 

stituito cia elementi arenaeei e calearei , unili da cemento cah'aivo, c clio diife- 

risce dall’/ia/)/. agglutinans pel conlorno com presso, c da \Y Heipi, pseudospirale 

per la segmentaziono distiula e per le maggiori dimensioni, riferisco con dubbio 

un frammeuto di uii esemplare, cost it Hito dalli' due logge terminali antcriori e 

cia porzione della terz’ulimia loggia. La loggia terminale mostra un’apertura o­

vale poco allungata, contornata da uii collaretto poco sporgente. 11 guscio c fai to 

eli elementi bianchi calcaria commisii ad elementi arenaeei aialiastri.

Questa specie, sconoseiuta alio stato fossile, vive a profondità varianli cia

m. 283 a m. 1235.



14. Haplophragmium Wrighti u. sp. (v. Tav. I, fig. 12).

Di questa nuova specie, clio istituisco sapra un solo esemplare rinvenuto nelle 

marne eli Bonfornello, possono indicarsi i carat teri seguenti :

Couchiglia allungata ]>inttosto compressa c cou andamento tendente alla spi­

rale nella porzione iniziale ; nel tra11o suecessivo va elevandosi , oltre aile due

coste laterali esistenti liei tratto iniziale, sopra una delle su persei, una lerza 

costa, la quale, mantenendosi pressochè stilla linea mediana di questa superficie, 

percorre tutta la lungliezza dell’esemplare verso la parte anteriore, facendosi peru 

via via meno «eulita, quanto più si approssima alla porzione extrema anteriore; 

iii tai modo, guardata la conchiglietta dal lato orale, aequata un aspetto perife- 

rico triangolare , che ricorda assai quello delia Tritaxia tricarinata Reuss. U 

guscio grossolano ad elementi arenaeei bruno-giallastri ha taie apparenza da far

vedere, che i graii uii che Io compongono debbono essere assai tenacemente ce- 

mentati; il cemento è calcareo. La porzione anteriore delia couchiglia va facen­

dosi gradatamente più ristretta, lino a formare una specie di breve collo, ali’ e- 

stremo del quale trovasi l’apertura ovale, contornata da un piccolo collaretto. Le 

suture fra le diverse logge non si distinguono. La lunghezza di questo esem­

plare è di nini. 2, 8 circa. La specie del gen. Haplophragmium, che più si ap­

pressum! a questa nuova forma, è certamente Vllapl. pseudospirale, il quale peru 

non è a sezione tras versa trigona.

Dedico (plesia nuova specie al cliiaro foraminiferologo irlandese J. Wright di 

Belfast, alla Certesia del quale sono debitor, oltre che di una serie delle sue in- 

teressantissime pubblicazioni sui foraminiferi, ancile eli una splendida collezione 

di foraminiferi delle coste d’Blanda ottenuti dai dragaggi del «Lord Baudon » 

(1885-8(5) e del « Flying Box » (1881)).

O C C

15. Haplophragmium cfr. fontinense Terquem.—Haplophragmium font incase, Tor­

quens 1870 Trois.6 Mém. For. Syst. Ool., pag. 235, tav. XXIV, fig. 29-30.—

Brady 1884 Foram. Chaii., pag. 305, tav. XXXIV, fig. 1-4.—Heipi, fontinense, var.

Haeusler 1885 Nea. Jahrb., Béii. IV (1), pag. 13, tav. I, fig. 21; tav. II, fig. 1 e 2.

Riferisco dubitativamente a questa specie duo esemplari, i quali rieordano pure 

1 'Heipi, non loui no ides Reuss (1862. For. Nordd. IBIS und Gault, pag. 30, tav. I, 

lig. 8), da cui peru si diseostano per avéré Spira meno involuta c spessore mi­

nore; probabilmente si Irana di forme intermedie fra Vllapl. fontinense e l’liaoii, 

nonioninoides.

La specie alla quale d ilbi Bali vamente aserivo (piesii individui non fa lino ad 

ora trovata fossile liei deposili pliocenica italiani; vivante fu trovata a profondità 

varia da 73 a 3477 metri (Brady)-



IO. Haplophragmium canariense d’Orbigny. — Nonionina' canariensis d'Orbigny 1S30. 

Foram. Canar., pag. 12S, tav. II, fig. 33, ?A.— Placopsilina canariensis Parker e 

Jones 1857. Ann. and. Mag. Xat. Hist., ser. 2, vol. XIX, pag. 301, tav. X, fig.

13, 14 Nonionina jeffreysii Williamson 1S5S. Rete For. Gr. Brit., p. 34, tav. III,

fisr. 72, 73 — Lituola canariensis Brady 1S04. Trans. Linn. Soc. Lomi., vol. XXIV,

C ^ % ' '

pag. 472—Lituola nautiloidea , var. canariensis (pars). Parker e Jones 1SG5. 

Pini. Trans., vol. CL Y, pag. 400, tav. XV, fig. Aô — Haplophragmium jeffreysii 

Berthelin 1S7S. Foram. de Bourgneuf et Pornichet, pag. 24, n. 20—Heipi, canariense 

Siddal 1S79. Cat. Brit. Lee. For., p. 4 — Wright 1SS0. Proc. Belfast Xat. Field 

Club, App. 1879-80, pag. 157,100 — Fritschii 18S0. In Bronni Classen, etc., Tliier- 

Reichs, pag. 192, tav. V, fig. 17 —Lituola canariensis Seguenza 1S80. Atti R. 

Acc. Lincei, sez. 3, vol. VI, pag. 151, n. SOI ; pag. 309, n. 1137 — Haplophrag­

mium canariense Wright 1881. Proc. Belfast. Xat. Field Club, App. 1SS0-S1, 

pag. 184 — Brady 1SS4. Foram. Chaii., p. 310, tav. XXXV, fig. 1-5 — Haeusler 

1SS5. Xeu. Jahrb., Béii. IV (T), pag. 12, tav. I, fig. 17-20— Wright 18SG. Proc. 

Belfast Xat. Field Club, App. 1SS5-SG, pag. 322 — Brady, Parker e Jones 1SSS. 

Trans. Zool. Soc., sei*. 7, vol. XII, pag. 218, tav. XLI, fig. 9.

Questa specie è rappresontata cia duo soli individni olio rieordano non tanto 

la forma tipica il lustrata da d’ Orbigny, (pianfia puelli figurati specialniente da

colla lig. 4 (1884 1. c.) e da Parker e Jones colla tig. 45 (1865 1. c.) ; 

lTmo eli ussi essendo allungato notevolmenle verso la parte anteriore nearda la 

forma della quale paria Seguenzai; l’uno e Paitro esemplare sono di dimensioni 

alquanto maggiori eli que]le date d i Brady, aeeostandosi di pin a quelle indi­

cate da Parker e Jones.

Brady (lice die questa specie non fu riscontrata in terre ni piii antielii del 

pleistocena ; Seguenza la rita liei torloniano e nell’ astiano di Reggio Calabria; 

Soldani la rinvenne nolfi1 argille plioeeniehe del Senese.

17. Haplostiche dubia d’Orbigny sp.— ortiioceratia zoophytica lapidea » Sol­

dani 1791. Testae., vol. I, pag. 93, tav. XCVIII, fig. A —Nodosaria dubia d’Or-

bignv

C fc

• Sc. nat., Vol. VII, pag. 252 — Lituola dubia Parker, Jones e 

Brady 1ST 1. Ann. and Mag. Xat. Hist., ser. 4, vol. YHI, pag. 155- Lituola 

Soldanii, var. dubia. Yan den Broeck 1870. Ann. Soc. Belg. Mier., vol. II, p. 77. 

- Lituola dubia, Seguenza 1SSO. Atti B. Acc. Liucci, ser. 3, vol. YI, pag. 221),

n. 580 — Haplostiche Soldanii, Brady 1SS4. Foram. Chaii., pag. 318, tav. XXXII, 

iig. 12-18.—Haplostiche dubia, Fornasini 1880. Boll. Soc. Geol. It., vol. Y, pag. 107, 

n. 205.

Mi trovo i »* ‘ri t*t ta 111« *i 11* ‘ d' aconrdo coi Fornasini nui ritenoro clio la Lituola 

Soldanii, fondala da Joii.‘> <■ Parker (18(10) su duo figura del Soldani (Saggio 

oritt., lav. XIX, fig. !)2 zZ, e Testae. , vol. 11^ tav. II, Iig. or) debba piuttosto 

laguardai'^ per Clavulina rudis ('o<\:\ sp.; la denominazione speeiliea orbignyana 

(leve avero la pree *douza in ugui modo ; ina la figura citata di Soldani stilla

* * • « i ,

It Naturalist a Siciliana, Anno XIV
8
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quale è forulata la specie di d’Orbigny non puô assolutainente riferirsi al gen. 

Nodosaria. Fra i sinonimi noa ho compreso la Nodosaria dubia Terrigi (1883) 

perché di ossa è delto nella doscrizione, che ha guscio deeisamente jalino.

La specie in questione c rappresontata da uii numero abbaslanza esiguo di 

esemplari di notevoli dimensioni , con forma subcilindroide , come quelli delle 

ligure 12 e 13 del Brady (1. c.), munin ali’ esiremo anteriore iii apertura den- 

driforme, analoga a quella della figura 14 b del Brady (1. c.); il guscio è are­

naceo grossolano a graniili giallo-ocracei e grigiastri.

18. Thurammina (?) cfr. papillata Brady.—« orbuline Lituola » Carpenter 1875. The 

Microscope, ed. 5, pag. 533, fig. 273 g, h — Thurammina papillata, Brady 1870. 

Quart. Journ. Mier. Soc., vol. XIX, N. S., pag. 45, tav. V, fig. 4-8 — Carpenter 

1881. The Microscope ed. 0, pag. 561, fig. 320, g, h — Haeusler 1883. Ann. and 

Mag. Xat. Hist. ser. 5, vol. XI, pag. 262, tav. YHI — Brady 1SS4. Foram. Chaii., 

pag. 321, tav. XXXVI, fig. 7-1S — Wright 1886. Proc. Belfast. Nat. Field Club, 

App. 1885-86, pag. 329, tav. XXVII, fig. 12 — Sherboni e Chapman 1S89. Journ. 

R. Micr. Soc. 1889, pag. 4S4, tav. XI, fig. 9 — Andreae 1890. Mitth. d. geol. 

Land, von Elsass-Lothringen , Band III, pag. 115. — Sehrodt 1892. Zeitschr. d. 

deuts. geol. gesellsch, Jahrb. 1892, pag. 330.

Disgraziatamente non ho trovato che uii solo esemplare , per di phi rotto, 

di questa interessantissima forma; quantunque non sia assolutainente cerlo nella 

determinazione generica, tuttavia il complesso dei caralteri è tale da permettormi 

di porre questo individuo sotto la premessa denominazione. Fsso è di forma sfc- 

roidale, come quello delia fig. 7 di Brady (1884 1. c.); è tutto papi loso alla sua 

superficie, e ogni papilla mostra alla sua estremita una apertura; ii guscio are­

naceo a granuli lini fortemente cementati c di colore ü'iallo-bruno. II diametro 

è eli mm. 0,918.

O

Questa specie vive a profondità che varia no da 82 a 4758 metri ;

■ e

citata nel cretaceo di Keady HUI nella conica iii Derry in Blanda (Wright), 

liei London clay eocenica di Piccadilly (Sherboni o Chapman) , nel giurassico 

delia Svizzera (Haeusleri dell’Austria e del Wurtemberg (Uhlig), neU’oligocene 

dell’Alsazia (Andreae), nella zancleano iii Orano in Algeria (Schrodt); non mi 

coasta che sia stata rinvenuta duo ad ora iii depositi italiani.

19. Cyclammina pliocaena n. sp. (V. Tav. I, fig. 19).

II genere Cyclammina fu istituito liei 1876 dal Brady che ne dà i carat-

are, discoidale o subglobu-

/ O *

teri seguenti : a Conchiglia libera convoluta, 

lare; corn posta iii numerosi segmenti, aggiustali iii i Spira, nautiloide (paisi sim- 

mctrica in cui la convolu/.ione finale inchiude completamcnle le preeedenti. La 

parole spessa, finemente arenacea, cancellata; alle volte obliterasi la cavitd delle 

prime logge e diininuisce Io spessore delle ultime. AU’eslerno c liscia. L’aper-
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tura è una fenclitura curva, cui spesso si aggiungono parecehi pori nella por­

zione orale cidi’ultima camera Brady dice elii' il gen. Cyclammina rappiv- 

senta il più elevata sviluppo del tipo di struttura arenacea tea i foraminiferi vi- 

venti. Le specie vivcnti che egli distingue (1879, 1881 , 1884 For. Chaii.) in 

(piesto genere sono : la Cycl. cancellata , la Cycl. orbicularis , e la Cycl. pu­

silla. Dice che questo genere vive a profondità coin prose tre 183 e 5307 metri, 

e che è sconosciuto allo stato fossile * *.

Si dehbono a Rzehak le prime osservazioni su forme fossili spettanti a <

e-

sto genere; iii un sno lavoro del 1881 stilla fauna a foraminiferi dell’antilla eli- 

gocenica di Xikoltschitz (Austria) (1), riferisee al gen. Cyclammina V Haplo­

phragmium acutidorsatum Hantken. Xel 1884 in altro suo lavoro dal titolo 

Bemerkungen liber einige Foreminifereu der 01 ignea n formation — (2) , ascrive 

al gen. Cyclammina, oltre YHapl. acutidorsatum Hantken, anche VHapi. pla ­

centa Reuss, la Nonionina affinis Reuss, la Non. latidorsata Born., 1’ Haplo­

phragmium rotundidorsutum Ilantken, e Y Heipi, incisum Stadie, comparan- 

doli colla Cycl. cancellata Brady e colla Cycl. orbicularis Brady. In un’ ultra 

sua communicazioue sui guileri Ramulina c Cyclammina fossili (3) negli schi- 

sti del terziario inferiore dell’ Austria , dice , che seriolii microscopiche ese 

ronfermano doversi riguardare come vero Cyclamminae le due forme da liant- 

ken riguardate come spettanti al gen. Haplophragmium. Andreae liei suo la-

g u 11 e

O

voro del 1890 suH’oligocene dell’ Alsa/.ia (4) cita Ira i foraminiferi fossili delle

marne ad Ostrea ccdlife Cycla m mina picta n ta

Reuss sp., la Cycl. acutidorsata Hanlk sp. e la Cyclammina orbicularis Brady 

delia quale riliene analoge YHaplophr. latidorsatum Boni.

Da ultimo, nella sua descrizione delia fauna a foraminiferi del terziario in- 

feriore di Bruderndorf nella bassa Austria, Rzehak (5) cita la Cycl. acuticlor-

(1) Rzehak A. Verhandl d. k. k. geoi. Reiehsanstalt, 1S81 n. 11. —Wieu 1SS1.

(2) Rzehak A. Sonderabdruck aus delli XXIII Bande der Verhandl. des naturforsch. 

Vereines in Brünn.— Briinn 1SS4.

(3) Rzehak X Ueber das Vorkomnicn der Formai niferengattungen Ramalina und

in den uiteren Tertiarschichten Oeslerreichs-Verhan. d. k. k. geol. Reichsans.

1885, n. 7—Wien 1S85.

(4) Andreae A. Weitere Beitrüge zur Ivenntiiiss des Oligocàns ina EIsass. Bes. Abdr. 

a. d. Mittli. d. geol. Landes von EIsass-Lothringcu, Band III, pag. 105 — Strassburg 1N90.

(5) Rzehak A. Die For. fauna d. alttert. Ablag. von Bruderndorf (Nicdcrnsterroich ) 

Ann. d. k. k. Xaturliist. Holmuscinn-Separ. alidr. aus Band VI, heft 1 — Wien 1801.

* La Cycl. cancellata vive pure liei mare Jonio a profondità compresa fra 300 c 1500 

m.; fu dragata dalla 11. Xavc Idroirrafica - Washinuton » nel 1SS8 e receutemente de­

scritta e figurata dal Dott. A. Silvestri (Su di alcuni Foraminiferi del marc Jouio — 

Mea). Accad. Pontif. N. Lincei, vol. IX, pag. 195, tav. V, iig. 3.—Koma 1S93).

(.Vula aggiunta du) ante la révision? delle bozzc—* IO aprile JS'JÔ .
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suta (Karlik,), come variola della Cycl. placenta Reuss sp. — Per quanto ri- 

oerclie accurate io abida falto non bo trovato in altri lavori indica/ioni su altre 

fwr.ne viventi o fossili del gen. Cyclammina; liei reccalissimo indice di tutti i

generi o specie di foraminiferi , pubblioalo dal Sherboni (1), non si baium in- 

dica/.ione di altre specie, anzi vi sono solo citate Io tre specie di Brady.

L’eseinplare, clio, ho avuio Inesperata fori una di trovare Helle manic di Bon­

fornello, o del quale do ncH’unita (avola le ligure, è il primo di questo genere 

clio si trovi fossile in Italia, cd è pure il primo che si rinvenga liei pliocene *. 

Vi si riseonlrano esattamente lu Ui i carat (cri esterai propri del genere; essendo 

l’unico esemplare trovato non ho osato teniare di ottenerne la sezione per ve­

rdi care se le caniere sia no labirintiehe , carallere questo clio Brady (1. c.) dice 

poculiare del genere.—Delle specie di Cyclammina (ino ad ora conosciute. quella 

che pièi si approssima ali’ esemplare da me trovato è certamente la Cycl. can­

cellata Brady, la quale tnttavia, non puô essore coli qucllo identilicala; sono quindi

B) Sherboni D. Ch. An index to the genera and species of the Foraminifera Part I 

(A to NON.)—Smiths, mise, collect., Vol. 37, n. 856—Washington 1893 (novembre).

* Questa asserzioue deve ora essere rettificata. II Dott. Alfredo Si Ives tri, che coa in- 

tclletto di scienziato ed affetto di figlio continua ora gli studi sui Foraminiferi, cotniu- 

ciati moki anni or souo dal compianto suo Padre, Prof. Orazio Silvestri, mi ha spedito, 

tra gli altri suo'. lavori, una nota, che mi era sconosciuta, assai interessante (Silvestri A. 

Su di una Cyclammina fossile —Estr. Rend. Acc. Sc. Lett, e Arii di Acireale, N. S., vol. IV, 

dicembre 1892) nella quale giustamente dice doversi ascrivere al gen. Cyclammina c ri­

ferire. alla Cycl. cancellata Brady, o ad una varidi! di questa, per la quale propone l’ap- 

pellativo di antiqua, alcuni esemplari provenienti dalle marne argillose plioceniche di 

Fangonero e Cerchiaje nella Jirovecia di Siena, raccolti dal Prof. Orazio Silvestri e da

lui determinati quali nuclei di Nonionina salensis; nii ha pure gentilmente spedito pa-

#
reedii esemplari di tali fossili e mi sono convinto che essi debbono realmente riferirsi 

alla vera Cycl. cancellata; onde spetta al Dott. A. Silvestri il merito di avéré primo sco­

peli nel jilioccne e liei terziario italiano questo interessante genere.—In una sua lettera 

del 22 gennaio 1895 il Dott. Silvestri nii salve di aver trovato tra i foraminiferi di Fan­

gonero ancile due bellissimi esemplari della Cycl. pusilla Brady. — Debbo pure aggiun- 

gere clio il Dott. Fornasini, in uii suo recente lavoro illustrativo dei foraminiferi della 

collczione Soldani , esistente liei Museo del R. Istituto superior di Firenze (Bologna 

1894, 32 pag. cou 1 tav.) , riferisce dubitativameute alla Cycl. cancellata gli esemplari 

descritti e figurati dal Soldani (Saggio crittografico, pag. 99, tav. I, fig. N), determinati 

da O. Silvestri per modelli intend limonitici di Nonionina umbilicatula (?) e, suH’esame 

della figura Soldaniana, riferiti dagli autori inglesi Haplophragmium canariense. Staudo 

alla figura del Soldani, questa non puo in alcuu modo riferirsi al gen. Cyclammina, per­

che l’ultimo giro di Spira non ricoprc i precedent, ilia li Liscia scoperti aflatto; tuttavia, 

avvertendo il Fornasini che la figura del Soldani non riproduce esattamente gli esem­

plari della collezione, clio, cPaltrondc dice male couservati, non puo ogni causa di dub­

bio essere eliminata.

(Sola ugyiimta dorante la revisione delle bozzc - - IO virile ISO.',).
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indotto ad istituire una nuove specie, la Cycl. pliocaena, della quale eeeo i ca- 

ratteri, quali possono osservarsi ah’esterno :

Conolhglia nautiliforme, biconvessa, inegnahnenle rigonlia sidle due super- 

fiei, depressa nella regione uinbilicale dall’una e dubahra parte; margine peri- 

ferico mostrante ad ogni satura una piceola intaceatura , dipendente dal fatto 

die la porzione anteriore d’ogni loggia è ahpianto phi allargata delia parte po- 

steriore della loggia successiva, saba quale si applica; eontorno rotundata; l’ul- 

timo giro di Spira ricopre totalniente i gili preeedenti, dei quali, neb’esemplare 

in esanie, noa è possibile indicare il numero; segmenti numerosi , dei quali, 

neb’ esemplare di Bonfornello, il numero neb’ ultimo giro di Spira é di undiei; 

suture tra i vari segmenti, distinte, alquanto incavate , assai meno sinuose di 

quelle della Cycl. cancellata Brady, irradians da un umiu lica depresso; snper- 

fice esterna liscia, di colore giallo scuna, mostrante una struttura a lini granub 

fortemente cemenlati; apertura in forma di fenditura sirettissima, poco dislinta, 

arcuata, posta nella porzione orale deb’ultimo segmente in contatto colla parte 

periferica del giro di Spira precedente; oltre a questa apertura osservansi mime-

m
rose perforazioni sui tratlo orale dell’ultima loggia , irregolarmente sparse. Dia­

metro massimo mm. 2,414.

20. Textularia sagittula Defrance — Textularia sagittula, Defrauce 1825. Diet. Sc. 

Nat., vol. XXXII, pag. 177 ; Vol. LUI, pag. 344; — Atlas Couch., tav. XIII,

fig. 5.

Questa specie è rappresentata da poehissimi esemplari appartenenli alla forma 

abbreviata, ricordanti la figura data dal Fornasini (Boll. Soc. Geni. Ital., vol. VI, 

fasc. 3°, tav. XI, fig. 2, a, b).

21. Textularia gibbosa D’Orbigny — Textularia gibbosa, d’Orbigny 1S2G. Ann. Sc. 

nat., vol. VII, png. 262; mod. n. 28.

II solo rappresentante, trovato di ([nesta forma, dbesa liei senso limitata ae- 

cennato liei mio phi volte citato lavoro sui foraminiferi nizzardi (1893, 1. c. pa­

gina 336', ricorda esattamente eos! la forma tipica di d’Orbigny, come le figure 

date dal Fornasini (1S87, Bol!, Soc. Geol. It., vol. VI , pag. 160, tav. II fi-

o

c

;ura 1, la 1 b).

22. Bigenerina digitata d’Orbiguy — Bigenerina (Gemmulina) digitata, D’Orbigny 

1826. Ann. Sc. nat, vol. VII, pag. 262; mod. n. 58 — Bigenerina digitata Brady, 

1SS4. Foram. Chaii., pag. 370, tav. XLIV, fig. 19-24.

Xe bo rinvenuto dae so escmniari , incomplet;’ , ricordanti esattamente la

figura 20 bata dal Brady (I. c.).



23. Bigenerina robusta Brady—Bigenerina robusta Brady 1881. Quart. Journ. Hier. 

Soc. vol. XXI, N. S., pag. 53 — Brady 1884. Foram. Chaii., pag. 371, tav. XLY,

(?) Terrigi 1S91. Mera. H. Com. Geol. It., vol. IV, parte 1, pag. 70,fig. 9-16

tav. I, fig. 13.

Due soli esemplari che rieordano perfettamenle fjnolli figurati cia Brady; 

l’uno d’essi, complelo, ha, nella porzione anterioi'e deU’ullima loggia, apertura po­

rosa; esso è di dimensioni minori degli esemplari viventi studiali dal Brady, 

misurando iii lunghezza solo nini. 2,040; 1’ altro esemplare, spezzato anterior- 

mente, doveva esrare di dimensioni assai maggiori , il solo frammento essendo 

più luii go dell’esemplare precedente.

Brady accenna alla grande analogia fra laie forma ed allre spettanti al pa- 

leozoieo, come la Climacammina antiqua del carbonifera.

24. Bigenerina capreolus d’Orbigny sp. — Vulvulina capreolus d’Orbigny 1826. Ann. 

Sc. Nat., vol. VII, pag. 264, tav. XI, fig. 56;—mod. n. 59.—Bigenerina capreolus 

Brady 1884. Foram. Chaii., pag. 372, tav. XLV, fig. 1-4.

Nelle marne eli Bonfornello questa specie è communissima ; gli esemplari 

vi raggiungono anche dimensioni considerevoli.

25. Bigenerina pennatula Batsch sp.— Nautilus {Orthoceras') pennatula Batsch 1791. 

Conchyl. d. Seesandes, n. 13, tav. IV, fig. 13 a-cl — Bigenerina pennatula Brady 

1884. Foram. Chaii. p. 373, tav. XLV, fig. 5-8.

Questa specie è eos! frequente come la precedente; le dimensioni degli eseni- 

plari sono anche più grandi.

11 Fornasini iii un suo reeentissimo lavoro sulle collezioni eli Foraminiferi 

delle marne messinesi, faite cia O. G. Costa e cia G. Seguenza ed appartenenti 

al Museo Geologico eli Napoli (î), liei riferire giustamente alla Bigenerina pen­

natula selle esemplari i liei ieat i cia Costa come Textularia mutabilis, esprime il 

dubbio ciie le due specie Big. pennatula eBig. capreolus non indichino se non 

le due forme dimorfe A e B di una medesima specie. Non sono lungi dall’am- 

mettere la possibilité! che taie ipotesi sia esatta ; tuttavia , non avendo eseguito 

sezioni delle dae forme, preferisco non pronunciarini iii proposito.

26. Gaudryina pupoides d’Orbigny—Gaudryina pupoides d’Orbigny 1840. Metu. 

Soc. géol. France, vol. IV, pag. 44, tav. IV, f. 22-24—Brady 1884. Foram. Chaii., 

pag. 378, tav. XLVI, fig. 1-4.

Fochi esemplari Opici, perfeltumenle conseivati. Sono forme affini_, proba- 

hilmente cou ossa identificabili, la G.badenensis Heuss, rinvenula Helle a ngi Ile

/ / C? 1

(1) Fornasini C. Foram. delle marne Messinesi. Collez. O. G. Costa e G. Seguenza

«

(Museo di Napoli). Mem. 11. Acc. Sc. Bologna, ser. Y, vol. IV, pag. 225—Bologna 1894.



plioceniche senesi e bolognesi (Soldani , Fornasini) e ncl tortoniano di Reggio 

Calabria (Seguenza); e la G. subglabra Giimbel , deU’eocene delle Al pi lina­

resi (fide Brady).

27. Gaudryina chilostoma Reuss sp. — Textilaria chilostoma Reuss. 1852. Zeitsch.

»

— Gaudryina pupoides , var. chilostomacl. deuts. geol. Gesell., vol. IY, pag. 18

Brady 18S4. For. Chaii., pag. 379, tav. XLVI, fig. 5-6. Gaudryina chilostoma Sc- 

gueuza 1880. Atti R. Acc. Line., ser. III, vol. VI, pag. 92, u. 322 — Sehrodt 

1S90. Zeitsch. d. deuts. geol. Gesell., vol. del 1890, pag. 390 e 404 — Fornasini 

1S93. Mem. R. Acc. Sc. Bologna, sei-. V, vol. III, pag. 437, tav. I, fig. G-8—For­

nasini 1894. Mem. R. Acc. Sc. Bologna, ser. V, vol. IY, pag. 228.

Tre soli esemplari eli ([nesta specie , die preferiseo io [Hire manlenere di­

spina dalla G. pupoides.

28. Gaudryina cfr. rugosa d’Orbiguy— Gaudryina rugosa d’Orbigny 1S40. Mém. 

Soc. Geol. France, vol. IY, pag. 44, tav. IV, fig. 20, 21

Riferisco dnbitativaniente a questa specie duo esemplari alquanto dill'erenti 

dalla forma tipica specialmente perche, esaminati dal lato orale, mostrano aspetto 

meno trigono; probabilnieute sono forme che fan no passaggio alla vera G. rugosa.

29. Clavulina gaudryinoides Fornasini Fornasini 1885.

Boll. Soc. Geol. It., vol. IY, pag. 106, tav. VI, fig. 3-9 — De Amicis 1S93. Boll.

Soc. Geol. It., vol. XII, pag. 344, n. 38.

Fornasini istitui ([nesta specie, clio nii pare opportune eonservare, per forme 

averni la porzione iniziale triseriale come le Gaudryina, montre la parti* ante­

riore va facendosi bi-uniseriale.

Fra i foraminiferi eli Bonfornello questa specie non è rara. Clio io sappia 

non fu rinvenuta fino ad ora vivente.

30. Clavulina communis d’Orbigny 

Sc. Nat., vol. VII, pag. 268, n. 4.

communis d ’ O r b i g 11 v

o ^

826. Ana.

Ilo trovato di ((nesta specie uii numéro grandissime di esemplari.

iii. Clavulina parisiensis d’Orbigny — Glandina parisiensis d’Orbigny 1S26. Ann. 

Sc. Nat., vol, VII, pag. 268, n. 3; mod. n. 66.

Poehi esemplari rapprosenlano ((nesta sporn1, Ola,la fossile iii molle Iorania

noil italiana liei terziario, non antora trovata liei pliocene italiana



32. Clavulina rudis Costa sp.— Glandulina rudis Costa 1855. Mena. Acc. Sc. Na­

poli, vol. II, pag. 142, tav. I, fig. 12, 13.

Specie rappresontata da îinnierosissimi esemplari, alcuni dei quali raggiun- 

gono nolevoli dimensioni c potrcbbero a primi giunla prendersi per individua 

speltanti alla Haplostiche d Ilbia,di elii ho preeedentemente fatto perola, se ^aper­

tura sem pre valvolare non l'omisse un caratlere sicnro per ascriverli ul gen. 

Clavulina.

33. Bulimina pyrula d’Orbigny—Bulimina pyrula d’Orbigny 1840. For. foss. Vieil., 

pag. 184, tav. XI, fig. 9, IO.

Appena sei esemplari di forma tipica.

34. Bulimina ovata d’Orbigny — Bulimina ovata d’Orbigny 1S4G. For. foss. Vieil., 

pag. 185, tav. XI, fig. 13, 14.

Questa specie è nelle marne di Bonfornello rappresontata da un numero 

esiguo d: esemplari, ma è perd più frequente della specie precedente.

35. Bulimina pupoides d’Orbigny — Bulimina pupoides d’Orbigny 1846. For. Foss. 

Vien., pag. 185, tav. XI, fig. 11, 12.

Ne ho trovato uii solo esemplare tipico.

o6. Bulimina inflata Seguenza — Bulimina inflata Seguenza 1862. Atti Acc. Gioenia 

Sc. Nat., ser. 2‘, vol. XVIII, pag. 107, tav. I, fig. IO.

Due soli esemplari, esattamente rispondenti alla figura data dal Seguenza,

di questa specie che segna uii passaggio tra la B. aculeata e la B. buchiana.

37. Pleurostomella alternans Schwager Pleurostomella alternans Schwager 1866.

eocaena
Novara-Exped. geol. Theil , vol. II, pag. 238, tav. VI, fig. 79, 80 

Giimbel 1868. Abb. d. K. bayer. Ak. Wiss., II Cl., vol. X, pag. 630, tav. 1,

fio\ 53 eocaena Hantken 1875. Mittli. Jahr. d. ung. geol. Anstalt, vol. IV,

pa«-
b. 44, tav. XIII, fig. 17 — alternans Schwager 1877. Boll. R. Com. Geol. It., 

vol. VIII, pag. 19, tav. I, fig. 37 — alternans Terrigi 18S0. Atti Acc. Pontif. 

N. lancei, vol. XXXIII, pag. 199, tav. II, fig. 46 — obtusa Berthelin 1SS0. Mém. 

Soc. géol. France, ser. 3, vol. I, Mém. V, pag. 29, tav. I, fig. 9 —Reussi Ber­

thelin 1880. Mém. Soc. géol. France, ser. 3, vol. I, Mém. V, pag. 2S , tav. I, 

fig. IO, 12— Costae Seguenza 1880. Atti R. Acc. Lincei, ser. 3, vol. VI, pag. 226. 

n. 519 — alternans ïerrigi 18S3. Atti Acc. Pont. N. Linnei, vol. XXXV, p. 192. 

— alternans Brady 1884. Foram. Chaii. pag. 412, tav. LI, fig. 22, 23 — alter­

nans Fornasini 1885. Boll. Soc. Geol. It., vol. IV, pag. 110, n. 11 

Terrigi 1891. Mena. R. Com. Geol. It., vol. IV, parte 1", pag. 73, tav. I, 

fig. 24.

'nans



0. G. Cosla nella sua memoria sui foraminiferi fossili delle marne terziarie 

di Messina (l) india (avola II, fig. '«) , roppresenla una forma sulin quale Se­

guenzai fondé di pai (1880 1. e.) la sua PI. Costae. Xel eilalo lavoro del 1885

il Fornasini din1 di rimanere liei dubbio se laie forma sia da tenersi distinia

dalla PI. alternans. Cosla non lui deseriilo la forma di oni ci lui lasciato la fi­

gura; Seguenza dice iii ossa soltanlo clio dilferisee dalla PI. alternans per avéré 

le loggie prominenli e creseenli pi à rapidaniente; a me pare i nd Libita bile elle le 

due ■ deliéano riunirsi.

Questa specie é piuttosto frequente Helle marne.

38. Ellipsoidina ellipsoides Seguenza — Ellipsoidina ellipsoides Seguenza 1859. Eco

oblonga SeguenzaPeloritano , ser. 2 , vol. Y , fasc. 9, tav. I , fig. 1-3 

Eco Peloritano, ser. 2 , vol. V, fasc. 9, tav. I, fig. 4 a, b — abbreviata Seguenza 

1859. Eco Peloritano, ser. 2, vol. V, fasc. 9, tav. I, fig. 5 a, b—ellipsoides Brady 

ISOS. Ann. and. Mag. Xat. Hist., ser. IV, vol. I, pag. 333, tav. XIII, fig. 1-12.

ellipsoides Seguenza 1873. Cenni int. a. s. terz. d. Prov. d. Messina (Lettera) 

pag. 20 — ellipsoides Schwager 1877. Boll. B. Com. Geol. It., vol. YHI, pag. 19, 

25, tav. I, fig. 32—ellipsoides Ciofalo 1878. Princip. foss. di Termini-Imerese, 

(Estr. Acc. Gioen. , sei'. 3 , vol. XII), pag. 7 — ellipsoides Seguenza 1SS0. Atti 

B. Acc. Lincei, sei'. 3, vol. YI,pag. 220, n. 513 — sphaeroidalis 

Atti B. Acc. Lincei, ser. 3, vol. YI, pag. 220, n. 511—abbreviata 

Atti B. Acc. Lincei, ser. 3, vol. YI, pag. 220, n. 512 — oblonga Seguenza 1880. 

Atti B. Acc. Lincei, Ser. 3, vol. YI, pag. 220, n. 514— eli ipso ides Brady 1SS4. 

Foram. Chaii., pag. 430 — ellipsoides , var. oblonga Brady 1SSS. Quart. Journ. 

Geol. Soc., vol. XLIV, pag. 5, tav. I, fig. 1 —ellipsoides Fornasini 1890. Menu 

B. Acc. Sc. Bologna , ser. 1Y , vol. X . pag. 405 

Menu B. Acc. Sc. Bologna, sei'. Y, vol. III, pag. 430

Seguenza 18S0.

Seguenza

Fornasini 1893. 

s Fornasini 1S94.

Mera. B. Acc. Sc. Bologna, ser. Y, vol. IY, pag. 223, tav. III, fig. 5, 5-a.

Seguenza fondé il gen. Ellipsoidina ed Gutui le Ire specie ellipsoides, oblonga, 

abbreviata, sopra esemplari provenienti ila marne dei clintonii di Messina, clio 

egli a seri ve va a Hora al mioeene. ma che f u uouo poi rieonoseiute come zaneleane. 

Non Iso potuto esaminare il lavoro originale d d Seguenza ; bellsi nii sono , e 

non senza dillieoltà, potuto proeurare la nota del Brady (1868) nella «piale è per 

disteso tradotto il lavoro di Seguenza. Iii essa trovo elii' Seguenza aveva notata

O r?

una singulare snniglianza Ira Y Ellipsoidina e la forma descritta e ligulata da 

Costa (2) coi nome eli Oolina ellipsoides ; leggendo peré la descrizione data da 

quest’ukimo per la sua specie, bisogna eoncliiudere che, malgrado le sue ligure, 

e specialmente la lig. 25, ricordino assai la vera Ellipsoidina ellipsoides, iii Se-

(1) Costa O. G. Foraminiferi fossili délie marlie terziarie di Messina. Mem. Aee. 

Sei. di Napoli, vol. II, pag. 127-140 e 3(57-370, tav. Fill. Napoli, 1^55-57.

(2) Costa O. G. Paleontologia del Regno di Napoli, parte II, pag. 123, tav. XI, 

fig. 15 c 25. Napoli 1S54-50.
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guenza , non puô 1’ Oolina a forma identificarsi ; dice infatti il Costa

« ma noi ci siamo assicacafi della semplicità delle sue cavitcl » montre VEllip­

soidina è foraminifero politalamico; rimarrebbe quindi escluso clio pii esemplari 

descritti da Costa e provenienti dall’argilla figulina eli S. Pietro in Lama, presso 

Leeee, siano Eli ipso idinae, a mono che il Costa abbia errato nel dirli monoto- 

lamici ; ui* ció è assolutainente improbabile , essendo si ali recentemente ricono- 

seiuti per Ellipsoidinae dal Fornasini (1. c. 1894) alcuni esemplari provenienti 

dalle marne Messinesi, appartenenti alla raccolta di foraminiferi taila dal Costa 

e die trovasi al Museo di Napoli, e determinati da Coda medesimo come indi- 

vi-ltii della Oolina sphaeroidalis. Conium pie è eer Io che se, senza 1 egge re la de- 

serizione della Oolina ellipsoides lasciataei dal Costa, io dovessi determinare la 

lip. 25 della tav. XI della sua—Paleontologie del Regno eli Napoli, — 1’indi- 

elicrei senz’aliro come lina Ellipsoidina ellipsoides.

Ritengo inseparabili le diverse specie istituite da Seguenza, doe YE. ellip­

soides, YE. oblonga, YE. abbreviata e YE. sphaeroidalis; Latavia non avrei dif­

ficulté a segii ire l’esempio di Brady e considerare queste tre ultime forme quali 

variété della prima.

L’ Ellipsoidina ellipsoides Galle sue diverse forme, allungate, abbreviate,

sferoidali, è abbastanza freipiente nolle marne di Bonfornello; pii 

raagiunpono dimensioni abbastanza considerevoli.

esemnlan vi

1.

Questa specie non fu ancora indicata come vivente liei mari attilai! ; fossile 

fu rinvenuta lino ad ora esclusivamente liei pliocene inferiore (zaneleano) del 

Messinese (Seguenza, Costa, Fornasini), della prov. eli Reggio Calabria (Seguen­

za), del Catanzarese (Fornasini), dei dallonii di Termini Imerese nella provineia 

di Palermo (Ciofalo).

39. Chilostomella (?)cfr. ovoidea Reuss — Chilostomella ovoidea Reuss 1849. Denkscli. 

d. k. Ak. Wiss. Wien , vol. I, pag. 3S0 , tav. XLYIII, fig. 12 — Brady 1S84. 

Foram. Chaii., pag. 436, tav. LV, fig. 12-23.

Ne ho irovato un solo esemplare , die per la forma generale e per Io nii-

morose e disii n te perforazioni del guscio ranuncula assai puelli figurati da Brady 

colic sue fig. 15 e 16 (1884 1. c.); Latavia non potendosi pel cattivo stato di 

conservazione discernera bene la forma e la posizione dell’apertura , sono co­

s: rotto a fare le maggiori riserve stilla determinazione generica e quindi sulin 

denominazione specifica.

40. Lagena globosa Montagu
sp

Vermiculum globosum Montagu 1803. Test.

Brit. , pag. 523 — Lagena globosa, Reuss ISOS. Sitz. d. k. Ak. Wiss. Wien , vol. 

XLVI, pag. 318, tav. I, fig. 1-3 — Brady 1884. Foram. Chaii., pag. 452, tav. 

LVI, fig. 1-3.

Uii solo esemplare di questa specie.
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41. Lagena apiculata Reuss — Oolina apiculata Reuss 1S50. Haidingeri Xatunv. 

Abhand., vol. IV, pag. 22, tav. I, fig. 1—Lagena apiculata Reuss 1S G 2. Sitz. 

d. k. Ak. Wiss. Wien, vol. XLYI, pag. 319, tav. I, fig. 4-8, IO, 11.

Anche questa specie, eke, come la precedente, puô considerarsi come cos­

mopolita, è piuttosto rata Helle marne di Bonfornello.

42. Lagena laevis Montagu sp. Vermiculum lucre Montagu ISOS. Testae. Brit., 

pag. 524 — Lagena laevis Williamson 1S48. Ann. and Mag. Xat. Ilist., Ser. 2, 

vol. I, pag. 12, tav. I, fig. 1, 2.

Un solo esemplare. — Vive attualmente eos! presso le spiagge come aile 

maggiori profondità; fossile è segnalata dubilativamente dal carbonifère, coli si- 

curezza dal Lias inferiore iii poi.

43. Lagena sulcata Walker e Jacob sp. — Serpula (Lagena) sulcata Walker e 

Jacob 1798. Adami Essays, Kanmacheri Ed., pag. 034, tav. XIV, fig. 5 — La­

gena sulcata Parker e Jones 1S65. Pini. Trans., vol. CLY, pag. 351, tav. XIII, 

fig. 24, 2S-32, tav. XVI, fig. 0. 7.

Ancile questa specie è rappresontata da un solo individuo.

44. Nodosaria aequalis Reuss sp. — Glandulina aequalis Reuss 1803. Sitz. d. k. 

Ak. Wiss. Wien, vol. XLVIII, pag. 48, tav. III, fig. 2S.

Ebbi già a dichiarare , descrivendo i foraminiferi del pliocene di Trinité- 

Victor (pag. 355), clio acoetto pienamente questa specie nei lini iii prevosti dal

Fornasini, rioè indice colla denominazione di Noel. aequalis le forme allungate 

delia Noel. laevigata. Questa specie, eos! intesa, é piuttosto rara Helle marne di 

Bonfornello, avendovene trovato appena tre esemplari tipici.

45. Nodosaria laevigata d’Orbigny sp. — Nodosaria (Glandulina) laevigata d’Or­

bigny 1820. Ann. Sc. Xat., vol. VII, pag. 252, tav. X, fig. 1-3.

Abbastanza frequente nella fauna iii estime.

40. Nodosaria ambigua Xeugeborcn, var. annulata Terqucm e Bcrtbclin— Glan­

dulina annulata Terqucm e Bcrtbclin 1S75. Mon. Soc. ficoi. France, sei*. 2. 

vol. X, mem. 3, pag. 22, tav. I, fig. 25.

Ilo avulo gift occasione di trattare dilfusamentc di questa forma e Stabilima 

a sinonimia iii uii mio precedente lavoro (1) ; non istarô a ripetere oiô elle 1

(1) /le Amicis G. A. I Foraminiferi del pliocene inferiore di Trinité-Victor (Xiz- 

zardo). Boll. Soc. Geol. It., vol. XII, pag. 350. Poma 1893



(Ussi allora , nulla avcndo cia cambiare o da angillnacre. Pochi sono ali esem-

/ L. V ✓ L.

](lari trovati, ina béii caratteristici.

47. Nodosaria himerensis u. sp. (Y. Tav. I, fig. 1).

Istituisco questa nuova specie sopra un solo ina carafteristieo esempbire iii 

perfelto stato eli conservazione , coslit Hito c’a set to logge a superlice liscia o lu- 

oente, seguentisi in linea curva, e diverse nella loro eonlignrazione. La loggia

j CD J ^ ' c./ L

iniziale è sferoidale ed ani pia; ad essa fa segii ilo una loggia breve in forma eli 

tronco eli cono, poco piii allargala posteriorinenle, leggerniente ristrelta iii al aidi;

la terza loggia, lunga poco phi della precedente, <> cilindroiele, ventricosa nella 

sua parte mediana; le tre loggie successive sono subsferiche, le suture Ira esse 

sono incavate e disii Ute1; l'ultima loggia, separata dalla precedente da Sutura meno 

manifesta, va anteriormenle restringenelosi iii modo clio aequata un aspetto pi­

riforme , ina poco allungato. AlTestremo anteriore trovasi 1’ apertura non mollo 

ampia , contornata cia uii piccolo orlo depresso. La lungbezza totale eli questo 

individuo raggiunge mm. 1,547.

Questa specie rammenla laluni individui, ad irregulare accrescimento, della 

forma precedentemente citata; ne diiferisce, oltreclie pel modo eli disposizioiie e 

eli sviluppo delle loggie, ancile per la forma deH’apertura; ricorcla pure liei suo 

aspetto generale tainae forme della Nodosaria perversa Sclnvager e la prossima 

parente eli quesle , la Nodosaria Nevianii Fornasini (1); dal 1’ una e chili’ultra 

specie si distingue netlamente perché il guscio , ornate in quelle di coste e eli 

varicosità allungate, è totalmente liscia iii questa nuova specie.

48. Nodosaria radicula Linné sp. — Nautilus radicida Linné 1767. Syst. Nat., Ed.

XII, pag. 1164.

Descrivendo i foraminiferi di Trinite-Yiclor ebbi giti occasione (1. c. pag. 370) 

eli dire in quali limiti io inlenda la specie linneana e quali forme ritenga eli 

essa sinonime; nulla ho da miliare eli quanto allora dissi.

Questa specie, intesa liei limiti sopra dotti, è rappresentata nella fan nii la in 

esame da numerosissimi esemplari , tipici , ottimamentc conservali , spesso ui 

grandi dimensioni, superanclo alcuni 5 mm. eli lunghezza. Essa mi ha offerto 

novella prova del elimorlismo : alcuni degli esemplari hitatti lianno loggia ini­

ziale ampia e sono cost it tuii da puelli segmenti (in generale tre), altri invece pre­

sell tano loggia iniziale piccola e loggie successive numerose (sei, sette o phi).

49. Nodosaria radicula Linné sp., var. oligostegia Reuss — Dentalina oligostegia 

Reuss 1850. Haiclinger’s Natunv. Abhancl., vol. IY, pag. 25, tav. II, fig. IO.

Anche per l’estensione e la sinonimia eli questa forma nii riferisco in tutlo 1

(1) Fornasini C. Lagenidi pliocenici del Catanzarese. Mem. R. Acc. Scienze eli Bolo­

gna, ser. IV, toni. X, pag. 469, tav., fig. 23. Bologna 1890.
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al mio sopracilato lavoro. Gli esemplari di (plesia variola sono pai abhondanfi 

ancora delia tipica specie linneana c raggiungono dimensioni ancile maggiori 

di quel la.

50. Nodosaria inflexa Reuss.—Nodosaria inflexa Reuss, 1S6G. Denksch. d. k. Ak.

"Wiss. Wien, vol. XXV, pag. 131, tav. II, fig. 1.

Nel mio sopracilato lavoro (I. c., p. 37:?) terminavo le osservazioni sulin va­

ridi! precedente , faeendo notare le a Ui ui là Ira essa e la N. inflexa. Lo studio 

dei numerosi e béiiissimi esemplari di questa specie trovati Helle marne di Bon­

fornello, nii ha persuaso clio la furina reussiana deve riguardarsi come un audio 

di congiunzione fia la N. radicula Linné e la N. farcimen Soldani, pur eon-

venendo coi Bradv che 

guttifera d’ Ori).

ricorda pure assai la N. pyrula d’Orb. , e la N

51. Nodosaria ovicula d’Orbigny 

vol. VII, pag. 252, n. 6.

Nodosaria ovicula d’Orbigny 1820. Ann. Sc. Xat.

Questa specie fu fundata da d’Orbigny sopra figure del Soldani (Testae, vol. II, 

pag. 35, tav. X, iig. k-m); fu illustrata da Silvestri nella sua nionogrnfia dolio 

nodosarie coi nome di K. farcimen; ad essa va pure riferita, come bme osserva 

il Fornasini (1), la Dentalina arundinacea Costa (2) ; é una specie stretta- 

mente collegata colla N. longiscata d’Orb.— Ne ho trovato pareeehi esemplari, 

ina quasi tutti spezzati ; eli puelli ehe mostrano la loggia iniziale alcuni sono a 

megasfera (furina Aj, altri a microsfera (forma B).

52. Nodosaria filiformis d’ Orbignv — Nodosaria

O *

Sc. Xat., vol. VII, pag. 253, n. 14.

filiformis d’Orbigny 1S26. Ann.

Abbastanza frequente in esemplari gracili, ina di considerevole lunghezza.

53. Nodosaria antennula Costa Nodosaria antennula Costa 1S54-5G. Paleont. R.

. Atti R. Acc

di Xapoli, parte II, pag. 144, tav. XVI, fig. 3 — Silvestri 1872. Mon. delle Xo- 

dosarie Italiane, pag. 89, tav. XI, fig. 252-259 — Seguenza 

Lincei, Ser. 3, vol. VI. pag. 218, 306, 332.

Credo di poter mantenere (plesia specie di Costa, seguendo l’esempio did Sil- 

vestri, per una furina di nodosaria , gracile a logge susseguenlesi iii linea rena 

o curva, di oni Io prime sono sferoidali , Io altre vaiuli) faoendosi rnpidamenic 

ellittico-allungate. (Questa furina ha analogia colla Ar. ovicula dalla (piale dill'e- 

risee per minor numero e minor lunghezza di segmenti e per la loro furina phi 

ovale.

(1) Fornasini C. Mem. R. Acc. Sc. Bologna, ser. V,

(2) Costa O. G. Mem. Acc. Sc. Xapoli, vol. II, pag.

vol. IV, pag. 210, tav. I, tig. 

145, tav. I, iig. 26.



Ne Ilo trovato un solo esemplare spezzato, elle ricorda assai quello delia fi­

gura 252 del Silvestri.

54. Nodosaria longiscata d’Orbigny — Nodosaria 

foss. Vien., pag. 32, tav. I, fig. 10-12.

d’Orbigny 1840, For.

Di questa gracile specie, intimamente collegata colla specie precedente e colla 

N. ovicula, dalle quali di fieri see solo per la maggiore lunghezza e minore dia­

metro delle loggie, sono frequenti gli esemplari che si rinvengono Irainmentati; 

non ho potuto trovarne aioii no complète.

55. Nodosaria annulata Reuss sp Dentalina annulata Reuss. 1845. Dic Verst.

der bohni. Kreidef., pag. 27, tav. XIII, fig. 21.

Nel mio lavoro sui foraminiferi del Nizzardo (1. c. pag. 357) ebbi già a no- 

tare come io ritenga questa specie in particular modo sinonima delia Dentalina 

pauperata d’Orb. e delia D. Verneuili d’Orb. (che sono le forme A e B di una 

medesima specie) e eli quelle forme ascribe alla N. communis, ma che non pre- 

sentano le caratteristiche suture oblique. Nulla debbo cambiare di cit> che allora 

dissi rieuardo alla sinonimia ; solamente , esaminale meglio le figure 31 e 33

7 * r? c?

delia tavola I del più volte citato lavoro del Costa (1855) sui foraminiferi delle 

marne Messinesi, figure non accompagnate tia descrizione, mi sono convinto che 

esse non possono riferirsi alla specie reussiana , mentre prima aveva detto ciô 

probabile. La Dentalina aequalis, che Costa nolfi) stesso lavoro cita senza de- 

scriveie e senza figurata, fu rccentemente , sull’esame degli esemplari originari

n. i e
studiali tia Costa, klemi beata dal Fornasini (1. c. 1894, pag. 212,

XXXII, tav. 1, fig. 11, 12) alla N. annulata; l’esame delle figure del Fornasini 

non laseia altum dubbio su laie identité.

Questa specie è rappresentata tia numerosi individui , alcuni di notevoli di- 

mensioni, colle due forme A e B.

Brima di lasciare questa specie debbo fare ancora qualche osservazione. Iii un 

recente lavoro il s i g. Dervieux (1) non solo mantiene distinto la N. annulata , 

la N. pauperata e la N. Verneuili, le quali sono assolutamente mseparabili , 

ina isl il Disco una N. pauperata, var. elongata, una N. Paronae ed una N. Ca­

merani sopra caratteri liei t ul to secondari ed insuflieientissimi a ciù fare ragio- 

nevol,mente; basta un semplice esame delle figure, abfiastanza confuse del resto, 

c la lobura, dolio frasi caratteristiche per convincersi che le nuove forme sono 

teri, oti alcuni anzi tipici, individui ('ella N. annulata. Osservo inoltre che Io 

esemplare thai sig. Dervieux rappresentato colla lig. 16 dolia sua tavola e dc- 

scritto come N. cfr. annulata, non pu<> in altum modo riferirsi a questa specie, 1

(1) Dervieux E. Le Nodosaire terziarie del Piemonte. Boll. Soc. Goofi It., vol. XII 

(1803), fasc. 4, pag. 597-G26, tav. V. — Rom a 1804.



a vend o loggie troppo allungate e suture oblique, 

munis (*)

carattere qdosin delia AT. com-

50. Nodosaria annulata Reuss. sp., var.

Tra i inoiti esemplari trovati di [nesta specie, ho creduto di dovere tenere di­

stinto un franiinento di un grande individuo il quale, pur mostrando la som­

, se ne alloiitana abpianto per avéré logge clio siina dei earatten delia s

ahernano coli una ceria regolarilà , h1 1 nue pia lunghe, le altre più brevi, ana- 

logamente a quanto si avvera in eerte forme delia N. communis, delle quali nii 

occa peru tra poco.

57. Nodosaria consobrina d’Orbigny sp Dentalina consobrina d’Orbigny

O *

For. foss. Vien., pag. 40, tav. II, fig. 1-3.

È rappresontata da un numéro abbastanza esiguo di individui tipici, musiranti 

alcuni la forma A, altri la forma B. Per la sinonimia di questa specie, accetto 

del tutto le idee del Brady, come già dimostrai nella sinonimia riportata liei 

mio già citato lavoro (1. c. pag. 3G3); non posso invece separare da ossa, come 

vorrebbe il sig. Dervieux liei suo ultimo su citato lavoio (1894, 1. c., |iag. G15), 

la Nodosaria culmen di Costa (185G Pai. B. Xap. p:ig. 1G2, tav. XIII, fig. 15) 

(non Dentalina, come scrive il Dervieux). la Dentalina Haidingerii Xeug., la 

D. Reussi Xeug. , e la D. abbreviata Xeug. ; credo an/d clio debbano ad ossa

t- - / ♦

riunirsi alcune forme clio il Dervieux descrive per N. ovicula, come Desemplare 

delia fig. 18 delia sua (avola.

58. Nodosaria plebeia Reuss. sp. — Dentalina plebeia Reuss 1855. Zeitsclir. d. deuts. 

geolog. Gesellsch., vol. VII, pag. 2G7, tav. YHI, fig. 9—Nodosaria plebeia Brady 

1SS4. Foram. Chaii., pag. 502, tav. LXIII, fig. 2.

Accetto totalmente per (plesia specie assai pessima alla precedente , ina pin 

cilindroide , la sinonimia data dal Brady. Xe Ilo trovato un solo esemplare ina 

béii conservato e tipico , differente da quelle iiguralo da Brady solo per avéré 

un poco più s| ussi e lucenti i pin ui suturali, clio rieordano eos! ([uelli iii corti' 

variété delia N. annulata precedentemente descritta. Questa specie, rara allo 

stato vivente , fu trovaoi nell’Atlantico Xord a m. 79G di profondità (Bradv) ;

(*) Un’ultima osservazione sui lavoro del sig. Dervieux. Fgli Io lia intitolato — Le No­

dosaria terziarie del Piemonte-; ina, sopra trentadue forme descritte, béii (juattordiei pro- 

vengono da /inda, local it à presso Savona in Liguria; di duo c delta clio non ne lia po­

tuto trovare esemplari, e nella conclusione finale dice clic ••per mancanza di moki csem-

1 Gari si c astenuto dal descrivere quelli ligurati ncU’unita tavola nile figure GO e 02 ■<; io 

nii cliiedo come si possano descrivere c ligurare esemplari clio non ci sono.



non nii consla die siasi rinwnula fossile nel pliocene o nel mioccne itaiiano, a 

meno che siano riferibili ad ossa , Cosa della tjua 1 e duhilo assai , gli esemplari 

dell’elveziano dei colli Torinesi che il Dervieux (1894 1. c., pag. 017, lav. V, 

fig. 51) détermina per N. efr. tenuicollis Reuss , forma ((nesta clio (leve con 

nioba probabilité, come os.serva nella sua sinonimia Io stesso Brady, considé­

ra rsi sinonima della N. plebeia.

59. Nodosaria communis d’Orbigny sp .—Dentalina communis d’Orbigny 1840.

Mém. Soc. Géol. France, vol. IV, pag. 13, tav. I, fig. 4.

Per la sinonimia di (plesia specie nii riferisco in tutto a ciô clio esposi liei 

mio lavoro sui foraminiferi del Nizzardo (1893 1. c., pag. 365). Sono lielo che 

liei suo recente lavoro il Fornasini (1894 1. c. , pag. 212) riconosca doversi ri­

ferire a questa specie, como già io acova Jello, la forma della figura 35 della

tav. I (non descrilta) della memoria di Costa sui foraminiferi Messinesi.

Nella fauna di Bonfornello questa specie non è molto frequente , ina rappre- 

sentata per contro da esemplari che vi raggiungono dimensioni abbastanza no- 

tevoli.

Trovo non accettabile la proposla di Dervieux (18911. c., pag. G09) di abban-

donare per (plesia forma la denominazioue di N. communis} c sostituirvi Fai-

«

tra di N. inornata• non v’ ha dubbio che le due forme sono sinonime , ina la. 

denominazione inornata datando dal 1846, mentre Fabra è del 1840, non vi puo 

essere questione che debba essere da quest’ ultima sosliluita. La forma poi che 

il Dervieux descrive c figura come N. inornata var. Roemeri (1894 pag. 609, 

lav. V, fig. 29), non puô certo riguardarsi nè come N. communis, ne come N. 

Roemeri Neug., giacchè queste due sono caratterizzale dull’ avere logge oblique, 

men!re l’esemplare figurato lia logge cliritte, malgrado che nella descrizione sia

Jello che ha “• suture inoko oblique

V)

Credo di dover pure osservare come 

ire alla sinonimia delia N. inornata.

dica che le forme a megastella (forme A) di questa debbano riferirsi alla N. 

Roemeri Neug. ; e nelle osservazioni stilla N. Roemeri, che egli riguarda come 

variété delia inornata, dica che le forme a megasfera (forme A) eli questa spet- 

tino alla N. intorta. Suppongo che egli voglia accennare alla Dentalina intorta 

Terqucm (1), la quale è da kutti ritenula sinonima delia N. communis ; se 

eos! è noto che il Dervieux viene in tai modo a stabilive F esalta sinonimia tra 

questa specie e la N. inornata.

(continua) 1

(1) Terqucm O. Foramiuiféres du syst. Oolitiquc, 3'6mc mém. , pag. 2G2, tav. XXVII , 

fît:. 2G-34.-Metz 1870.
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I Foraminiferi del pliocene inferiore di Bonfornello

presso Termini-Imerese (Sieilia)

(Cont. e fine ved. N. prec.)

GO. Nodosaria communis d’Orbigny sp., var. inaequaliter-loculata n. (v. Tav. I, 

fig. 2).

Distinguo con questa denominazione una forma, che nella fauna in esame è 

rappresentata da un solo frammenlo di un individuo di notevoli dimensioni, c.i- 

ratterizzata dall’aspetto generale e dall’ andamento obliquo delle suture simile a 

quello delia N. communis, dalla quale si discosta pel fatto cite non si osserva 

un regulare accrescimento Helle loggie, bensi ad una loggia più lunga ne suo- 

cedono due allre più brevi , faba eccezione delia porzione anteriore delia oon- 

cliiglieita, ove le ultime tre loggie non sono eos! differenti Ira loro in lunghezza.

Gl. Nodosaria rudis d’Orbigny— Nodosaria rudis d’Orb. 184G. For. Foss. Vieil, 

pag. 33, tav. I, fig. 17-19.

Pochissimi e mai conservât! esemplari di questa specie, sconosciuta finora allo 

stato vivenle.

Nodosaria scabra De Amicis — Nodosaria scabra De Amicis 1S93. Boll. Soc. 

Geol. It., vol. XII, pag. 374, tav. III, fig. IO a, b.

Ilo trovato un solo esemplare ri feri Iii Io a questa specie cia me istituita sopra 

un individuo delle argille sabbiose del pliocene inferiore eli Trinité-Victor (Niz- 

zardo). Esso présenta esattamente tutti i earatteri allora indicati come propri did la 

specie.

Questa lilia specie non va confusa colla Dentalina scabra Heuss ^1), la quale,

(1) Rcuss A. E. Deukschr. cl. k. Ak. Wiss. Wien, 

Vienna 1850.

Il Nataralista Stciliano Anno XIV

vol. I, pag. 3G7, tav. XLVI, fig.



come già noto il Costa (Pai. K. Nap. , parle II, pag. 137), è sinonima delia 

N. hispida cl’ Orbigny e (pondi non ha phi ragione di fignrare Ira le specie del 

gen. Nodosaria. Come ebla gili ad avvertire in una recente nola (1) la N. De 

Amicis Dervieux deae essore identilicala alla naia specie, la oni denominazione 

lui la precedenza.

03. Nodosaria Di-Stephani De Amicis — Nodosaria Di-Stephani De Amicis 1S94. 

Mera. Soc. Tosc. Sc. Nat., vol. NIV, pag. 20, tav. II, fig. 1 a, 1 b.

L’nnico esenaplare di 

nella lilia noto sonraeitala

sla nnova specie fn recentemente descritto e fignrato

04. Nodosaria cfr. fistuca Schwasrer Nodosaria Schwager 1800. Novara

Exp., Geol. Theil, vol. II, pag. 210, tav. Y, fig. 30-37.

Riferisco dubitati vamente a (plesia specie qua tiro pioooli esemplari fram.nen- 

tati , ricordanti assai le forme di Kar-Nikobar, describe e lignrate dalli) Sell wa­

gin’ e pin ancora gli esemplari ligni rai i da Fornasini provenienti 1’ nno dalle 

marlie plioceniche del Ponticello di Savona, presso Bologna (1891 Tav. fig. IO), 

Fall io dalla eollezione Costa delle marne Messinesi, possednta dal Mnseo di Na­

poli (I. c. 1894, Tav. If, fig. 3, pag. 214, n. XXIX). Fornasini cala pure (ple­

sia specie Helle marlie mioconiche eli S. Rufillo. presso Bologna (Boll. Soa Geol. 

It., vol. IV, 1885, pag. Ul, n. 17). Ovnncpie (plesia specie è iara. Non nii (mu­

sta che si conosca vivente.

O’

05. Nodosaria hispida d’Orbigny — Nodosaria hispida d’Orbigny 1S40. For. Foss. 

Vien., pag. 35, tav. I, fig. 24, 25.

Essa ê rappresentata da pocliissimi esemplari, per la massima parte rolli. Ri-

a questa specie debbo osservare clio la denominazione N. hispida do- 

vrebbe essere sost it u i 1 a da ! I 'ali ra, pure orbignyana, N. hirsuta, che fu adoperata 

per la prima volta dal d’Orbigny liei 1823; tuttavia, avendo Io stesso an to re ab- 

bandonato nei simi successivi lavori quest’ ultima denominazione ed essendo da 

pressodiê tutti gli autori successivi stata preferila la denominazione pin roco nie, 

non ho difïijolla ad adoperare questa io pure.

00. Nodosaria comata Batscli sp.—Nautilus (Orthoceras) comatus Batsch 1791. Con- 

chyl. des Seesandcs, png. 2, tav. I, fig. 2 a, b, c, d.

Questa specie, indicata ancile dal d’Orbigny (1820) come Glandulina glans, 

è rappresentata ila uii numero 1 iiiiitaio iii individui béii conservaii c tipica, liei

(1) De Amicis G. A. Sopra alcune forme nuove iii foraminiferi del pliocene inferiore. 

. Soc. Tosc. Sc. Nat., vol. XIV, pag. 21. Pisa 1894.
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quali si osserva l’apertura radiata a rappi assai ravvieinati , le strie finissime 

su 1 le loppie posteriori, le quali sono separate clair ultima piii ampia per sutuie 

poco disiiute. La Ar. comata è una specie clio allo stalo fossile appare rarissima; 

è citata cia Jones e Parker nel terziario, iii genoro, d’Itaiia (fide Brady); fu rinve- 

nuta Helle cosi delle crete Senesi (Silvestri) e Helle marlie del pliocene inferiore 

del Ponlieello iii Sa vena, presso Bologna (Fornasini).

67. Nodosaria scalaris Batscli sp. — Nautilus (Orthoceras) scalaris Batsch ITOI.

Conchyl. des Seesandes, n. 4, tav. II, fig. 4 a, b.

Per la sinonim’a mantengo puella n’iiortata liei mio lavoro sui foraminiferi

%
Nizzarcli (1894 1. c. pag. 377). F specie pi ut tost o frequente Helle manie clt Bon- 

fornello; pii esemplari non vi rappiunpono péri dimensioni notevoli; alenni mo- 

strano un passapgio alla Nod. perversa Sell wager, al tri alla N. obliqua, ali ri 

nieglio ancora alla N. raphanus; Cosa elie pia observai negli esemplari ciel Niz- 

zardo. 11 Fornasini nel suo recente lavoro sui foraminiferi delle marne 

nesi (eollezione Costa — Musco di Napoli), islituisce (1. c. 1894, pag. 206, tav. I, 

fig. 38 40) una nueva specie la JV. Bassanii, sopra esemplari elie sono appunto 

inlermedi Ira la AC scalaris e la N. raphanus; non nii pare utile ile abbastanza 

pi listii irata 1’ elevazione a specie eli queste forme, che, secondo il mio modo eli 

vedere, polrebbcro tutt’al pi il considerarsi quali variété.

6S. Nodosaria perversa Schwager —Nodosaria perversa Schwager 1866. Novara

Exp., Leoi. ïheil, vol. II, pag. 212, tav. V, fig. 2'J.

Fochi e poco béii conservali individui.

69. Nodosaria raphanus Linné sp.—Nautilus raphanus Linné 1767. Syst. Nat., ed.

12*, pag. 1164, n. 283.

Conforme) totalmonle la sinonimia cia me posta per questa specie nella illu- 

slrazione (loi foraminifori del Nizzardo (1803 I. c., |). 380); ne posso tralaseiaro. 

di osservare elie il Dervieux liei suo recente lavoro sulin Nodosaire terziarie del 

Piemonte (1804 1. c., pap. 021) , dopo d' avéré detto clio tutti pii antola avevano 

male interpretata la forma suda (piale Linné avera fondata la sua specie , de- 

serive e lipara e-o: ne t i p i < ■ 11 « ^ forme s pel tallii alla Nod. raphanus , quattro i n < 1 i - 

vi lui due liei quoii sono tipioi esemplari delia Marginulina costata, c pii adii 

diuq framnieiitati, sono coli tutta probabilité riferibili alla stessa Marginulina.

Neilo marne di Bonfornello la N. raphanus è specie frequente.

0. Nodosaria Ciofali De Amicis — Nodosaria Ciofati De Amicis 1891. Mcm. 8oc.

Bosc. Sc. Nat., vol. XIV, pag. 2<), tav. II, tig. la. 1 b.

L'unieo esemplare sui <piale ho istiluito (plesia nueva specie fu recentemente 

cia me deserillo e ligurato nella sopracilata nota.
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71. Nodosaria obliquata Batsch sp. — Nautilus (Orthoceras) obliquatus Batsch T791.

Conchyl. des Seesancls, tav. II, fig. 5 a-d.

Intendo questa specie nello stesso senso e colla îuedesima estensione cou chi 

l'inlende il Fornasini (Boll. Soc. Geol. It., vol. IX, 1890, pag. 315, tav. VIII, 

lig. 1-7), cioè come una nodosaria a coste nii morose ad andunento obliquo ri- 

spetlo all’asse longitudinale delia conehiglia ed a suture perpendicolari a questo 

asse. Sono pore d’accordo coi Fornasini cite debbano riferirsi a questa specie le 

forme provenienti dalle marne Messinesi , determinate dal Cosia colle denomi- 

na/.ioni di Dentalina irregularis, Nodosaria subcostata, ed Orthocerina subbul­

lata (V. Fornasini 1894. H. Ace. Sc. Bologna , sei'. V, vol. IV (1894) ,

pag. 210, 213, 215, n. XXIV, XXV, XXXIV, XUII, tav. I, fig. 30,31, lav. II, 

lig. 5, 6). Sono pure da identificarsi colla N. obliquata le forme non describe 

ina figurate da Costa nella sua memoria sui foraminiferi di Messina a tav. I, 

lig. 24, ed a lav. II, lig. 5; nonchè la Dentalina strigosa Costa (Pai. Regno

di Napoli, parte 2a, pag. 172, tav. XIII, lig. G). Non sono d’accordo coi Der­

vieux elie debba unirsi a questa specie la N. pungens Reuss, clio pare piuttosto 

riferibile alla N. obliqua, var. vertebralis

Nella fauna di Bonfornello la N. obliquata presentasi frequente eos! colla for­

ma A, come colla B. — Non nii coasta elie questa specie siasi trovata vi vente, 

ad eccezione delle coste Irlandesi, presso le quali a poea profondità fu trovata 

da Wrieht.

72. Nodosaria raphanistrum Linué sp.—Nautilus raphanistrum Linné 1758. Svst. 

nat., Ed. 10% pag. 710, n. 242.

Premetto cio che gui dissi nel mio lavoro sui foraminiferi nizzardi (1893 1. c., 

pag. 386), cioè clio tenendo dislinte le due forme N. raphanistrum e N. obli­

qua nori intendo coli cio che, si tratti di duo distinte specie; esse sono la forma 

diritta e la forma curva (o forma Nodosaria e forma Dentalina) di una mede- 

sima specie; tengo separate le due forme solo per non ingenerare confusione es­

sendo e Tuna e Ultra ricche di un numéro slraordinario di sinonimi. Le forme 

che Dervieux, nel suo più volte citato lavoro, sépara coi Horni di N. conica e di 

N. conica, var. Rovasendae, non possono assoiutamente distinguersi dalla spe­

cie in discorso; ne puù ammettersi che di questa sia la forma B la N. rapha­

nus Silv., che è perfettamente la vera N. raphanus Linné.

Questa forma è commune ad ogni profondità e la sua dilfusione allo stato fos­

sile è pore estesissima. Nelle marne di Bonfornello se ne trovano numerosi e- 

semplari, alcuni dei quali superano in lunghezza un centimetro.

73. Nodosaria obliqua Linné sp.—Nautilus obliquus Linné 1758. Syst. Nat., Ed. X, 

pag. 710.

Dopo ciô che ho precedentemente delto non ho bisogno di aggiungere altro
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ad illnstrazione di questa furina clio vive Helle idenliche eondizioni delia X. ra­

phanistrum, 1’accompagna fossile neiili stessi depositi , cd è a' bondantissima 

Helle marne in esame.

74. Nodosaria obliqua Linné sp., var. vertebralis Batsch — A'autHas (Orthoceras) 

vertebralis Batsch 1791. Conchyl. des Seesandes, pag. 3, tav. II, fig. G a, b.

Per la sinonimia non ho da eunhiare nulla a c:<‘> eli ' serissi tratiandu di que- 

sla vaneki nello studio <:l»*i Foraminiferi (bd Xizzardo; solamente nsservo elii4 

credo debbauo riguardardarsi come ad ossa spolia n i i aleune forint' delia X. pun­

gens Reuss, tpiale rinella figurata dal Fornasini liei suo recent»' lavoro (181)4 1. c.) 

nella lavela I, fig. 24. Finesia forma Helle marne di Bonfornello è multo frequens 

e gli esemplari vi raggiungono notevoli dimensioni.

75. Nodosaria catenulata Brady — Nodosaria catenulata Brady 1884. For. Chaii.,

i1 V /

pag. 515, tav. LXIII, fig. 32-34.

on credo possa idenlilicarsi a questa specie la Dentalina pleura Costa, fi­

gurata ina non descritta nella sua memoria sui foraminiferi delle marne Messi- 

nesi (1855 1. c. , tav. I, litr. 20) e delia qua’e dû pur»' indicazioni e figure il

Fornasini (1891 I. c., pag. 209 e 210, tav. I, fig. 21, 22), tuttavia rimango 

dubbioso per rimperfe/.ione delle ligure cosi del Costa come del Fornasini.

Tra i foraminiferi di Bonfornello duo soli esemplari spezzati e cou un numero 

di rilievi longii tuii na 1 i suilt' suture, elie sono depresse , maggiore che liei Opici 

esemplari figurati da Brady. Non è probabilmente da nferirsi a (plesia specie la 

forma Irovata e descritta dal Dervieux (1894 1. c., pag. 018, tav. V, lig. 54), 

munita di coste tutte continue per tutta la lunghezza delia conebiglia, proveniente 

dall’elveztano (Iii coili Torinesi e dal piacenziano di Zinola, presso Savona.

7G. Nodosaria cfr. costulata (?) Reuss— Nodosaria stipitata , var. costulata Reuss 

1870. Sitz. d. k. Ak. Wiss. Wicn, vol. LXII, j»ag. 471 ; — Schlicht 1870. Forain. 

Pietzpuhl, tav. VII. fig. 20.

Riferiseo cou nioba riserva a (plesia speci»* un frummcnlo di un esemplare

clio dillerisee dalla forma tipica per avéré le logg
a-»' assi pii!

ravvicinatt' e solo

nella parte antenor»' munit»' di bibi stolonifer!. L»' eostole, eli»' ornano la con­

ebiglia tra una loggia e Fabra, sono pib numerose clio n'Ile ligure iii Schlicht 

»' di Brady, hami») aiidamonto oblupio a 11 ’assi' »l»‘lla conebiglia »' mohri' si esten- 

dono quasi (ino stilla zona mediana di ugui loggia specialniente liei tratto po-

st»'riore.

77. Nodosaria aciculata d’Orbigny — Nodosaria ^Dentalina') aciculata d’Orbigny 1S2G. 

Anu. Sc. Nat., vol. VII, pag. 255, n. 41.

Questa specie fu fundata da d’<)rbignv sopra una figura del Soldani; è carat-



loricata cia loggie ovali o subrolonde , separata cia suture incavata sulle quail 

trovansi numerose coste rilevale, che si perclono non appena raggiungono una 

loggia. E as-olutamenle insoparabile cia questa forma la N. plicosutlirata, ehe 

il Dervieux desori ve e figura (1804 1. c., p. G13, tav. V, fig. 410.

L’esemplare figurato cia Soldani proviene chilla spiaggia di Rimini; il Fornasini 

trove) fossile questa specie nel p'iocene del Bolognese; il Dervieux 1’ ha Irovala 

nell’ elveziano dei colli Torinesi. Neilo marne eli Bonfornello ne ho rinvenuto 

due tipici esemplari.

78. Nodosaria cfr. intercellularis Brady Nodosaria intercellularis Brady 1881.

Quart. Journ. Micr. Soc., vol. XXI, N. S., pag. C3 — Brady 18S4. For. Chaii., 

pag. 515, tav. LXV, fig. 1-4.

Ascrivo con dubbio a questa bella specie uii solo frammento costituito dalle 

ultime clue logge anleriori , piriformi , sep irate da profunda sutura, e stilla su­

perficie de le quali corrono delle coste rilevate, mostranti tante perforazioni, co­

me mll’esemplare figurato da . L’apertura è aU’estiemo eli un collo meno

lungo elie nagli esemplari lipiei e sproevisto eli rihai i spirali.

Questa specie fu dragata dal Challenger Bermuda alla profondità eli

muiri 706 circa. Per quanto io sappia non fu ancora rinvenuta allo stato fossile.

79. Lingulina rotundata d’Orbigny

Foss. Vieil, pag. Cl, tav. II, fig. 48-51.

rotundata d’Orbigny 1846. For

F una forma eli passaggio tra le Nodosaire e le Lingulina; si conn elle colle 

prime perché le logge sono a se/.ione circolare, colle seconde par 1’ apertura iii 

forma eli fenditura allungata. L’esomplare delia fauna ciel Quirinale che il Ter-

9

rigi aserive a questa specie (Ahi Ace. Poni if. N. lancei, vol. XXXV, pag. 171, 

tav. II, fig. 4), credo clebba piutlosto riferirsi alla Nodosaria ambigua, var. an­

nulata, delia quale put sopra ho parlato.

Tra i foraminiferi iii esnme ne ho trovato un solo esemplari; 1 i pico. Nun nii 

c< usta eba questa forma sia s ta la trovata vivante; fossile è citata nella creta Sa­

llasi (Silvestrii j Helle maini' plioceniche < 'ei Pontieello eli Savalia (Fornasini, 

che la rignarda come' una c arida delia Nod. ambigua)} e nell’elveziano del Pie­

monte (Sacco).

80. Lingulina carinata d’Orbigny — Lingulina carinata d’Orbigny 1S26. Ann. Sc. 

Nat., vol. VII, pag. 257, n. 1; Moei. n. 26.

Eli esemplari tipici iii questa specie non sono cari liei trubi eli Bonfornello, 

ove trovansene pute alcuiii façonli passaggio alla var. seminuda Ilanlk., la quale 

a sua volta davesi considerare come forma intermedia Ira la L. carinata e la 

L. costata. '
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81. Lingulina costata d’Orbigny, var. multicostata Costa — Lingulina multicostata 

Costa (1853) 1857. Mem. Acc. Sc. Nap, vol. II, pag. 14G, tav. II, fig. G a, b.

Un solo esemplare di questa vari ta delia quale ebla oc.-asione di pai lara nella 

descrizione dei foraminifera del Xiz/.ardo (18 )3 1. c., pag. 395). Xon so elle si 

sia C ovata vi vente.

82. Lingulinopsis himerensis De Amicis — Lingulinopsis himerensis Ile Amicis

1894. Mem. Soc. Tosc. Se. Xat., vol. XIV, pag. 24, tav. II. fig. 3 a, b. c.

Questa specie, fondata sopra un solo esemplare rinvenuto, fo partieolarmmte 

descritta nel mio citato lavoro.

83. Frondicularia inaequalis Costa — Frondicularia inaequalis Costa (1855) 1857. 

Mem. Acc. Sc. Xap., vol. II, pag. 372, tav. III, fig. 3—Brady 1SS4. For. Chaii., 

pag. 521, tav. LXVI, fig. 8-12.

Per la sinonimia aeeello tolalmente «[nella del Brady, solameute a. giungo elie 

la Fr. Iiovasendae , rei ornemente isthmia dal Pervicax (1) , non puù in aleun 

modo separarsi dalla Fr. inaequalis, alla quale debbono pure, cou multa proba­

bilis , riferirsi gli esemplari clio Io siesso Dervieux figura nella sua lavela ai

nu ineri 15, L9 e 20.

Pi (plesia specie Ilo trovato frequens individui, di piccole dimensioiii, ina t:- 

[liei.

84. Frondicularia complanata Defrance , var. alata d'Orbigny — Frondicularia 

alata d’Orbigny 1820. Ann. Sc. Nat., vol. Vil, pag. 25G, n. 2.

Aeeello per questa forma la sinonimia data dal Brady , non considerandola 

octavia come una specie distinta, bellsi come una varidi! delia tipica forma de- 

franciana, dalla (piale oltre (plesia, altre variola sono da separare, come ira poco 

dovi»» dire.

marne di Bonfornello ne ho trovato Ire soli esemplari , dm' pim
»

frammenlati , l’altro pressoclié i utero, bellissimo e di grandi dimensioni ; tutu 

rappresentano nel dimorlismo la forma B.

85. Frondicularia complanata Defrance, var. rhomboidalis d’Orbigny — Frondi­

cularia rhomboidalis d’Orbigny 182b. Ann. Sc. Xat., vol. VII, pag. 25b, u. 1; 

Mod. n. 3.

Ancile questa forma, secundo il mio modo di vederc, (leve considerarsi come 

una variola delia specie di Defrance; ossa c caralteriz/.ala dal fatto cl.e i diversi 1

(1) Dervieux F. Le Frondicularia terziario del Piemonte—Boll. Soc. (leoi. Itah, vol. XI, 

pag. 240, tav. IV, fig. 17. Koma 1893.
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segment! non lendono a minnsi verso la porzione iniziale della condiiglia, bellsi 

si arresiano circa alla meta di ossa, clio acquista rosi forma pressochè romboi- 

dalc. L’ unieo esemplare rinvenuto, notevolmente svduppnto e bene conservato, 

mostra la forma B di questa vaneki. Con moltn probabilis 1’individuo Hgurato 

da Costa nella sua memoria sui foraminiferi Messinesi (tav. III, fig. 15) e de- 

scritto coi norae di Fr. rhombea (1. c., pag. 371, n. 4) rappresenta la forma A 

di questa varietà.

D’Orbigny dice che questa forma vive neH’Adriatico; Brady Idia osservata in 

una sabina dell’est di Sicilia, ina, come bene osserva il Fornasini (Mem. Ac:\ 

Sc. Bologna 1891, ser.V, vol, I, pag. 483), potrebbe ivi essere stata dispoliata, 

per opera di aeque eorrenti, da strati plioceniei in elii si trovava fossile. Iii que- 

sto stato fu osservata da Seguenzai nell’clveziano e tortoniano di Calabria; Sil- 

vestri la vita Helle Crete Senesi. A questa forma e assai prossima la Fr. Zino- 

lae Mariani (1), caratterizzata dal'e loggie appuntate verso la porzione iniziale, 

e dalla lamina earenale die circonda l’ultima loggia.

80. Frondicularia complanata Defrance, var. denticulata Costa — Frondicularia 

denticulata Costa (1855) 1857. Mem. Acc. Sc. Nap., vol. II, pag. 371, tav. II, 

fig. 20-22, tav. III, fig. 4.

Riguardo ancile (plesia forma come una varietà della Fr. complanata, carat­

terizzata d a 1F essere costulata liei segmente o liei segmenti iniziali ; ritengo coi 

Fornasini (1891 1. c. , pag. 482) die a (plesia forma appartengano anche la fi­

gura 91 T della tav. XIX del « Saggio oriitografico » del Soldani, e la fig. 14

della lav. V del lavoro di Batseli (1791). Ne ho Irovato tre esemplari, due a 

loggia iniziale ani pia (forma A), l’altro a loggia iniziale piceola (forma B); que- 

st’ullimo è pin allungato ed appuntito, i segmenti sono in numero maggiore, le 

sottili costole del tratto iniziale si estendono in lunghezza più che negli altri. 

Questa forma non è indicata vivente; Seguenza la dice frequente nello zancleano 

della provincia di Reggio Calabria; Fornasini ne ha trovato uii esemplare nolle 

marne del pliocene inferiore del Ponticello di Savena, presso Bologna.

87. Frondicularia sp. ind.

Resto in grande incertezza per la cleterminnzione specifica del frammento iui— 

z'ale di una Frondicularia, la quale nella forma complessiva ricorda la Fr. i- 

naequalis Costa, da coi si allontana per numero inoko maggiore di logge assai 

più rislrette clio in laie specie e per avéré il tralto iniziale linemcnle eostulato. 

Ricorda pure la Fr. Ilosiusi Reuss (2) la quale differisce da questo esemplare 1 2

(1) Mariani E. Forain, delle marne plioc. iii Savona. Atti Soc. It. Sc. Nat. vol. XXXI, 

pag. 113, n. 40, tav. I, fig. 4. Milano 18S8.

(2) Reuss A. E. Sitzungs. d. k. Ak. Wiss. Wien, vol. XLII, pag. 3G5, tav. I , fig. 

8 a, b, 9. — Vienna (1800) 1801.
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por un numero minore eli coste [uii marnat;1, e per Io logge arcuate, montre iii 

cju es to individu') sono notevolmente acute verso l’innauzi.

88. Frondicularia (?) carinata Xougcboren sp. — Dentalina carinata Neugeboreni 

185Ü. Denkschr. d. k. Ak. Wiss. Wien, vol. NII, pag. 91 , tav. IV, fig. 17 — 

Nodosaria tetragona Costa ( 1S55) 1857. Metu. Acc. Se. Napoli, vol. II, pag. Iii!, 

tav. I, fig. 1 A, C — Nodosaria (asta Schwager 1S66. Novara—Exp., Géol. Tlieil., 

pag. 219, tav. V, fig. 42—Notosaria gemina Silvestri 1872. Atti Acc. Gioenia 

Se. Nat., vol. VII, ]>ag. G7, tav. VII, fig. KiO-172— Seguenza 18S0. Atti R. Acc. 

Lancei, Ser. 3, vol. VI, pag. 218, n. 343 — Fornasini 1SS3. Boll. Soc. Geol. It., 

vol. IJ, pag. 178 — Nodosaria tetragona Fornasini 1885. Boll. Soc. Geol. It., vo­

lume IV, pag. lll,n. 19—Lingulina alata Schrodt 1890. Zeitsch. dcutsch. Geol. 

Gesells., vol. XLII, pag. 410, tav. XXII, fig. 1 —Nodosaria gemina Fornasini 

1891. Mem. R. Acc. Sc. Bologna, sei'. V, vol. I, pag. 479 — Frondicularia cari­

nata Fornasini 1894. Metu. R. Acc. Sc. Bologna, sei'. V, vol. IV, pag. 215,210, 

tav. II, fig. 11-13.

La forma litusi nata dal Silvestri cona1 Nodosaria gemina (leve ritenersi ipiale 

un ancile di congiunzione tra le una1 Nodosaria, aile <jtiaIi si connette per avéré 

spesso le logge a seziono circulare, e le Lingulina- perché spesso 1’ apertura di­

vinité lineare e, o lolalmeiite od iii parti1, la eonchiglia è compressa; cio fu gili 

rieonosciulo dolio stesso Silvestri. 1***1 fat to poi che in molti esemplari le big­

gie sono prolongate lateralmenle verso la parti1 posteriore delia eonchiglia , Se­

guenza riconohbe che questa forma si collega colle Frondicularia, caratteriz/ate 

appunto dalla forte eom|'>ressione delia conehiglia e dalb avéré biggi1 a V aeea- 

vallautisi le mu1 sulin altre. Fer (pieste analogie itoi troviamo che mentre aielloi 

au tori rigiiardano questa forma quale una vera Nodosaria , come ('usta, Silve­

stri, Seguenza e Schwager, aliti la indirano per una Lingulina, come Schrolli, 

ed al tri inline per una Frondicularia, come rceentemenlo il Fornasini, elle péri», 

liei suni precedenli lavori. l’aveva ascrilta al geo. Nodosaria. Io pongo du i m lu­

ti vamente questa specie liei gen. Frondicularia, perché, se é vero, che vi sono 

forme clio a questo gonere debhono olfeltivamente pia loro earatleri asoriversi, 

non tutte perd mostrano (ali earatleri; alcuni esemplari ad esempio lianno le li­

ma1 sut u rai L lotalmente diritte, onde le logge non si accavallano, né sono a F, 

e presentano [’apertura caratteristica delle Lingulina; altri hanno b1 biggi1 a se- 

zione circe lari'- e ['apertura circulare, proprie delle Nodosaria; nii (roco quindi ti­

tubante neU'aseriverb; ad un gonere piutloGo clio all'altro, Cosa clio bone inVn- 

desi Irattandosi di forme di Iransiziom1.

Fer ora , essendo che la maggior parle dcgli escmjdari studiati , mostrano di 

prevalenza earatleri di Frondicularia, li pongo sotte questa denominazione.

Goesia specie é frequente a Bonfornello iii bogii esemplari , di nolevoli di- 

mensioni. Il

Il Naturcilista Siciliana Anno XIV

«
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89. Marginulina glabra d’Orbigny

Nat., vol. VII, pag. 259, n. C; Mod. n. 55.

•a d’Orbigny 182G—Ann. Sc.

Onusta specie, delia quale ho dato ia lunga sinonimia liei citato lavoro sui fa­

rauni liferi Nizzardi (1. c., pag. 397), è trequente a Bonfornello.

90. Marginulina (?) glabra d’Orbigny.

Himango in dubbio per la determinazione generica di due esemplari che nella 

forma complessiva rammenlano assai l’individuo delle marne sabbiuse di Capo 

di Boxe , ligurato e descritto dal compianlo doit. Terrigi (1891. Depos. lae. e 

mar. presso la via Appia Antica, pag. 93, lav. III, fig. 5), ma che se ne allon- 

tanano, come dilferiscono da Iii 1 te le afire Marginulina per avéré, nella parle me­

diana anteriore d e 11’ ufiim.a loggia, l’apertura in forma di fenditura arcuata, che 

ricorda l’apertura delia Dimorphina deformis Costa sp., colla quale non possono 

essere confusi per la disposizione marginuloide delle logge. Non mi pronuncio 

par ora se si tratti di un nuovo genere o di una forma di passaggio.

91. Marginulina costata Batsch sp. — Nautilus (Orthoceras) costatus Batsch 1791. 

Conchyl. des Seesandes, pag. 2, tav. I, fig. 1 a-g.

Gli esemplari di questa specie si raceolgono Helle marne di Bonfornello a cen- 

li naia ; spesso raggiungono grandi dimensioni.

92. Marginulina costata Batsch sp., var. spinulosa Costa — Nodosaria spimdosa 

Costa (1855) 1857. Mem. Acc. Sc. Nap., vol. II, pag. 137, tav. I, fig. 28, A, B, 

C, D—Marginulina spinulosa Fornasini 1893. Mem. R. Acc. Sc. Bologna, ser.V, 

vol. III, pag. 432, tav. II, fig. 7-8 —Fornasini 1894. Mem. R. Acc. Sc. Bologna, 

ser. V, vol. IV, pag. 213, 214, tav. II, fig. 22-24.

Riguardo la forma descriiia e figurata da Cosla quale una varietà delia tipica

, non irovando sufficienti i earatteri distinlivi a considerarla
specie

come specie separata. Questa varietà trovasi vivente ; ne posseggo un 1 i pico e- 

semplare in una bellissima collezione di foraminiferi dell’lrlanda inviatami cor- 

lesemente iii dolio dal signor Wright di Belfast ; taie esemplare fu dragalo dal 

Lord Baudon, durante la crociera del 1885-80, alla profondità di m. 145 circa, 

a 12 ni'glia al S.C. di Great Skellig in Irlanda. Fu trovata fossile Helle marne 

Messinesi da Cosla; liei trubi di Bonfornello è abbondantissima.

93. Marginulina costata Batsch. sp., var. filicostata Fornasini- Marginulina [di­

costata Fornasini 1891. Forata, plioc. del l’onticello di Saveua (Bologna), tav. 

(senza descriz.) fig. 21, 22—Fornasini 1893. Mem. R. Acc. Sc. Bologna, ser. V, 

vol. III, pag. 434.

Credo che debba riguardarsi

neilli delia M. rosteda la forma

come una varietà a coste 

elie il Fornasini riguarda

sottili e poco promi- 

come specie dislinla,
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pur notando egli stesso '1893, 1. c.) clio osistono, riguardo al numéro e grosse//a 

delle costa, passaggi graduali dalla M. costata, per la var. crebricosta Seguenza 

(1880) alla sua M. filicostata. Gli esemplari, sui «[riali il Fornasini istituisee la 

sua nuova specie, provengono dal pliocene inferiore del Bolognese ; tra i fora­

in i n i freri di Bonfornello non sono rari gl'indix idai rifori Gili a laie forma. Xon ho 

dati per istabilire se ([nesta varietà si Iravi o no vivante.

Ul. Marginulina hirsuta d’Orbigny (V. Tav. I, fig. 3)— Mary in ul ina hirsuta d’Oib.

LS2Ö. Ann. Se. Xat., vol. VII, pag. 259, n. 5.

Per la sinonimia di laie specie non ho da eambiare nulla a quanto dissi nella 

studio sui foraminiferi (hl Niz/ardo (1893 1. c., pag. 399); solamente Ira Io for­

me si nolli me debbo aggiungere la M. rugosa Torquea! (1863J, e la M. videns is 

Terquemi (180G).

Di questa specie, frequente Helle marne di Bonfornello, ho trovato eos! la for­

ma A, come la forma E3 ; 1’esemplare che figura nell’unita facula r; 

appunto quesl’ullima forma a microsfera.

D’Orbigny dire ([nesta specie vivante nell’Adriatico; non l’ho trovata citata vl- 

vente iii abri blochi.

95. Marginulina hirsuta d’Orbiguy var. subechinata n. (Y. Tav. I, fig. 4).

Indica coa questa denominazione una varietà delia M. hirsuta nella quale le 

spine clio ornano la eonchiglia, beae sviluppale sulin loggie ini/iali , ove sono 

pure allineate trasversalmenle eoa una certa regolarità , vanno a poco a poco 

divenendo [>iii brevi e phi rade verso la por/.ione anteriore, di guisa che le u’- 

lime dae logge sono quasi liscia (Questa forma pare uii anello di congiunziom* 

Ira la tipica M. hirsuta e la M. cristdlarioid.es Czjzek (1847) del bucina di 

Vienna. (Questa forma noa i* rara Helle marne di Bonfornello; ossa pure è di- 

moifa; l’eseinplare figurato neU’unita tavola spelta alla forma B a microspora.

9G. Marginulina horrida n. sp. (Y. Tav. I, fig. 5).

4a s
dalla precedente, colla (piale riconoseo clio Jia grande a-Separo

nalogia, fondandomi sopra earatleri che nii paiono abbastanza notevoli. La frase 

earatteristica puf» eos! indiearsi : Conehiglietta a struttura solida ; costulata da 

vario numero di loggie, le prime coa andamento spirale, h» successive seguenti 

una linea retia; loggie gradatamente creseenti, suture Ira esse appoint aenea mite; 

ultima loggia phi piccola delia precedente (' prolongata anteriorinenle iii un breve 

collo, inelinato dalla parle opposta a ([Iiella ove si rivolge la Spira costituîta dalle 

prime leggii'; aU’eslremo eli taie collo si lia una apertura raggiata, piccola. Tutta 

la superlieie delle logge è iita di piccolo punk' e di verruche, clio vanno faoen- 

dosi phi brevi verso la parle anteriore , (incile scompaiono lK'U’iillima porzione 

delia loggia orale; Helle loggie médiane si osservano Ira le panie c le verruelie
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loreni ini-

c. O

1:i 111 ne perforazioni tondoggianti, clio rondonio cri brosa la eonchiglia. Si osserva

ancile in questa specie il dimorfismo , essendovi forme eilindroidi a

ziale ampla (forma A) e forme coniche, come pilella clio figura, a loggia ini-

_ * 
ziale piccola (forma B). Arriva alle medesime dimensioni delia M. hirsuta. E

frequente nella fauna in emine.

97. Vaginulina legumen Linné sp 

ed. X, pag. 711, n. 248.

Nautilus legumen Linné 1758. Syst. Nat.,

Nulla debile cambiare rimiar.lo alla sinonimia a eió che dissi nel lavoro sui

i.

%
foraminiferi del Nizzardo (1803 1. c., pag. 402). E specie eslremamente abboti- 

dante liei trilloi di Bonfornello; gli esemplari vi raggiungono grandi dimensioni; 

mostransi colle due forme A e B. Vive iii ugui latitudine e profondità e si trova 

frequente in tutto il pliocene e miocene italiano.

98. Vaginulina legumen Linné sp., var. clavata Costa (V. Tav. I, fig. G) — Vagi­

nulina elavata Costa (1S55) 1857. Mem. Acc. Sc. Napoli, vol. II, pag. 145, tav. II, 

fig. 18 A, B.

Il Fornasini liei suo recente lavoro più volte citato (1804, pag. 219) riunisce 

senz’altro questa forma, indicata dal Costa ancile coi nome di Marginulina Cla­

vicula, alla V. legumen; a me para sia meglio riguardarla quale una varietà

di questa, avvicinantesi, per essere a sezione pressoehù circulare, aile Marginu- 

line e discoslantesi dalla specie linneana per questo earatlere. 11 Costa dice che 

nella sua specie la eonchiglia è levigata , senza risalti o solchi di soria ; fra i 

numerosi esemplari di Bonfornello ne* ho trovato allanii lise! , a 1 tri fortemente

limbati o cordonati stille suture, come a crade iii moite forme delia V. legumen.

E’esemplare di oni do la figura è uno liei phi fortemente limbati. Non ho tro­

vato che individui delia forma A , a maerosfera. Ignora se questa varietà tro- 

visi vivente; Costa la cita Helle marne Messinesi, Seguenza nello zancleano di 

Calabria.

99. Vaginulina linearis Montagu sp.—Nautilus linearis Montagu 1808. Testae. Brit.

suppl., pag. 87, tav. , fig. 9.

Questa specie, intesti liei sensu elii* già ibssi liei mio pin volte citato lavoro 

del 1893 (1. c., pag. 40G), è frequente nella fauna iii esame, cou esemplari liei 

<Iriali variano notevolmonte il grade di comprossione delia eonchiglia, il numéro 

c la sporgenza delle coste , Io spessore. ed il grade di trasparenza delle suture,

clio non sono peru mai limbate. Non ho potuto Irovare esemplare alcuno delia 

forma B; quel L i rinvenuli sono tutti a megasfera.

100. Vaginulina linearis Montagu sp., var. sulcata Costa— 1 \tghullina sulcata Co­

sta (1855) 1857. Mein. Acc. 8c. Nap., vol. II, pag. 144, tav. II, fig. 17 A, B—Vag.
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silicula Costa 1S5G. Pai. R. Xapoli, parte 2, pag. 1ST (e nci ms. fuie Fornasini 1894) 

Marginulina parallela Costa (in ms .fuie Fornasini 1S94, pag. 219) — Cristellaria 

Forestii Fornasini 1SS5. Boll. Soc. Geol. It., vol. IV, pag. 113 n. 39 — Fornasini 

1SS9. Foram. mioc. di S. Eufillo, tav. I, fig. Pi (senza descriz.)—Cristellaria sul­

cata Fornasini 1894. Mem. Acc. Sc. Bologna, ser. V, vol. VI, pag. 217,219, tav. 

II, fig. 34-35.

Xegli esemplari elle ho sutl’ oochio, come in alina di Trinité-Victor , elie liei 

mio studio dell’anno decorso riunii senz’altro alla V. linearis? trovo neitamente 

dislinti i earatleri dolio YaginnUne y nienire non rieonoseo V nrrotolanmnto spi­

rale delle loggie iniziali, delle «piali le suîure lianno un grade di obliquua niello 

maggiore e ho nella parle anteriore delia eonehigl a, n»me aoeade, a ino' d'esem- 

pio , neir esemplare di F. linearis ligurato da Brady (For. Chaii. 1884, tav. 

LXVIl, (ig. IO). Per questo [aito non eredo clio (picata forma possa staeearsi

1 ><er riunirsi aile Cristellarie / la considère eoum una va ima àdalle

breve ed alligata, coa poche coste longitudinale delia F. linearis, e mantengo 

per ossa variola la denominazione Cosiiaua.

Non so se taie variola trovisi vi vente.

101. Cristellaria tenuis Borncmann sp. tenuis Bornemann 1853.

Zeitselir. d. d. geolog. Gcsellsc., vol. VII, pag. 320, tav. XIII, fig. 14.

Aeeello per «plesia specie la sinonimia data dal Brady (1884, 1. e., pag. 535),

nolaudo lunaria come io riieuga di ossa s nomme anehe la Marginulina ensis

Heuss (1851), la J/, inepta Neugeboivn (1851), la M. inversa Neugvboren (1851 ) 

e la M. inversa Cosla (1850), delia «piale parlando il Fornasini nui suo reeenie 

lavoro 1. e., pag. 218) dice «die «levi1 essere r:gnardala (‘ollii1 una (listri- 

layia. Her la legge di prioris sandix1 lient1 eambiare la denominazione speei-

lica di Borneman, dalanie

si rimanesso noirineertezza «Idia setula; «laie pd clio si seegliesse la denomma- 

zione Crist. inversa, «plesia dovrebbe riguardarsi «lovula a Xeugeboren v mui

7 I

1835, iii una delb1 tre pre«*edenti del 1851, m* non

a Costa, come vorre • i i in Y
ornas.ui.

Di «plesia specie ho trovaoi un solo tipmo «‘semplare.

102. Cristellaria compressa d’Orbigny — Cristellaria compressa d’ Orbigny 1819. 

For. Fuss. Vien., pag. 8(î, tav. UI, lig. 32, 33.

Di (plesia bella specie, eollugala «‘«illa pnvedenie , dalla «pnle si «liliacea per

maggiore comprossione laterale, pea* la Spira phi involuta e per esmre carenata

$

sp(‘<*ialnienle liei irallo iniziale, bo irovak» un s >h> esemplare.

]u3. Cristellaria reniformis d’ Orbigny

O ♦

Cristellaria reniformis d* Orbigny 1819.

For. Foss. Vieil., p:ig. SS, tav. III, lig. 39, IO.

\ssai prossima alla Cr. 7 «plesia spicae è osid rara a Boulei’-
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liei Io; i puelli esemplari t ro\ali, per la loro forma mono simila, pin allargata e 

con mono logg e della forma tipica figurata da d’ Orbigny, si accostano assai a 

puella variola trovata da Seguenzai nello zancleano di Calabria e dissuta coi no­

me di var. pliocaenica.

104. Cristellaria Schloenbachi Reuss Cristellaria Schloenbachi Reuss 1862. Sitz

d. k. Ak. Wiss. Wien, vol. XLYI, pag. 65, tav. VI, tig. 14, 15.

(Iii esemplari , abbastanza numerosi , rinvenuti permeltono di rieonoscere la 

giustezza deirossorvazione di B ra d y clio (plesia specie fa passaggio nile 

line liscie, ed ancile di <*i<> che osserva it Dervieux, cioè clio servi1 pure di pas-

saasio alla Cr. a colla ([ila!1 è streitamente eollegata

105. Cristellaria crepidula Fichtcl c Meli sp. — Nautilus crepidula Fichtel e Moll 

Test. Micr., pag. 107, tav. XIX, fig. g-i.

Nulla bo da cambiare alla sinonimia posta dal Brady (For. Chaii., pag. 542), 

che accetto pienamente. È specie fr quente nolle marlie di Bonfornello, ove si 

treva in esemplari variabili per dimension', per grado di compressione e per nu­

mero di segmenti; essi mostrano le due forme A e B del dimorfismo.

106. Cristellaria elongata Montfort sp. — Teripics elongatus Montfort 1808. Conch.

Syst., vol. I, pag. 271.

Xel mio lavoro sui foraminiferi Xizzardi, ebla già oecasione di dare la sino- 

ni.nia di questa specie (1893, 1. c., pag. 407) , separata dalla precedente solo 

pel fatto di essere carenata; a laie sinonimia nii riferisro or i, ineraviglian lomi 

lultavia clio si persista a semen* C. elongata d’Orbigny, malgrado la giustii os- 

servazione in proposing del Dervieux, da ([uelli slessi che, come il Fornasini, 

avevano da le.npo gili rieonoseiuto essere il Périples elongatus di Montfort iden- 

tico alla specie phi lordi istUuita dal d’Orbigny su ligure del Soldani.

La Cr. elongata é frequente nolle marlie di Bonfornello ; non ho potato Iro- 

vare notizie sulin sua vita liei mari attuali.

107. Cristellaria elongata Montfort sp., var. pulchella Costa —Cristellaria pulchella 

Costa (1855 J 1857. Mem. Acc. Sc. Napoli, vol. II, pag. 121, tav. I, fig. 8.

Nella illustrazione delle collezioni di foraminiferi donate al Museo di Xapoli 

da Costa e Seguenza, il Fornasini riferisee (1894 1. c., pag. 220) alla Cr. pul­

chella due esemplari della collezione Costa, determinati da questo a lit ore come 

Cr. puia idla e come Cr. subaequalis, e dice che la specie cost intia si distingue 

dallii Cr. elongata per la Spira maggiormente ravvolla (loi segmenti iniziali. Ui— 

eunosco che la forma di Costa dill’erisee alquanto da quoii;! di Montfort, ina non 

trovo carattrri sullicienti per mant 'iierla distmta come specie ; credo più convc- 

niente eonuderarla solo come una vanelli della Cr. elongata.
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Questa forma, che ignoro se tvovisi vivente, fu trovata cia Costa Helle marne 

Yaticane e Helle marne Messinesi. Xei truloi di Bonfornello ne ho rinvenuto 

due soli esemplari, 1’uno t i pico, l’altro présentante la pan icela rita , gih notata 

per un esemplare di Messina dal Fornasini , ehe cioè la por/.ione ini/iale delia 

Spira è disposta in modo che d a 11’ uno den luti non appare. (_)sservo altres'i che 

le dimensioni eli questi esemplari sono maggiori assai eli quelle assegnate dal 

Costa per Fesemplare Yaticano.

108. Cristellaria auris Soldani sp.— Orthoceras auris Soldani 1791. Testaceogr. ,

vol. I, pag. OS, tav. CIV, fig. A.

Ques prossima alla Cr. elongata da coi si distingue per a-

*
vero delle coste rilevate sulle loggie delia porzione posterior. E frequente iii ti­

pica esemplari nella fauna ui esame; alaini vi raggiungono grandi dimensioni; 

alaini sono largamente earenati, iii al tri vi é solo un aceenno a caréna. Seguenza 

dice ancora vivente questa sp.-cii', fondandosi probahilmente sui fatto che l’esem- 

plare studiato dal So’dani porta l’indicazione a ex littore Ariminensi (?) „ il che 

tuttavia non Euplica che là si trovi vivente.

109. Cristellaria auris Soldani sp., var. angustata Costa—Frondicularia angustata 

Costa (1S55) 1857. Mera. Acc. Sc. Nap., vol. II, pag. 372, tav. III, fig. 9.

Seguendo il Fornasini considère la forma costana come una varietà a logee

O »

allungate e fornite eli numerose coste delia Cr. auris. (Questa forma è Eequentis- 

sima Helle marne eli Bonfornello; non nii onusta che sia ira le forme viventi.

110. Cristellaria auris Soldani sp., var. subtrigona n. (V. Tav. I, fig. 15).

Tra le numerose forme riferiUlli alla Cr. auris ne ho trova'o una clio pei suni 

earatleri credo merki eli essere notata a parte come una varietà. Come appare 

dalla figura, eli' do neU’unita lavela, il contorno delia eonchiglia ha aspetlo ir- 

regolarmente trigono, sviluppandosi assai notevolmenle le loggie, e ripiegandosi 

verso la loggia iniziale cia un late, mentre daU’ailro raccrescimenlo si fa su una

linea lievemente curva. Da ipiest’ ultimo late inoltre tutte le logge hanno mag­

giore spessore , per coi vienc a formarsi su tutta la lunghezza delia eonchiglia 

una specie di costa allargata, come si avera anche iii norte forme delia Cr. cre- 

jiidulci. Tuna la eonchiglia ha sui contorno una larga caréna ; sulle leggii' in i 

ziali si eontano sette ad otto coste irasversali rilevate, acute, chi' vanno lentamenlo 

senniparendo verso la metà circa delia lunghezza delia eonchiglia. Il solo esem- 

plare irovato ê alquauto guasto nella caréna e ila un late nella parte anteriore; 

la loggia iniziale è tante piceola clio pué (Ursi e^so appartenga alla forma B, 

seconde la toora del (liminTismo.

Ul. Cristellaria latifrons Brady (V. tav. I, fig. IO a, h) — Cristellaria latifrons Brady 

1884. Foram. Chaii., pag. 511, tav. EX YHI, fig. 19; tav. CXIII, fig. 11 a,b —Ma-
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riani 1888. Atti Soc. It. Sc. Nat., vol. XXXI, pag. 115, n. 47 — Sacco 18S9.

501 — Fornasini 1S94. Mera. R. Acc.Boll. Soc. Geol. It., vol. YHI, pag. 305, n.

Sc. Bologna, sei-. V, vol. IV, pag. 216, tav. II, fig. 36, 36 a.

Ilo trovato tre esemplari a (plesia specie rarissima ancile alio slato

vivante; assi presentano nettamente i earatleri dislinlivi della specie, notati dal 

Brady, tuttavui Tuna delle tre snperliei laterali, quella cioè che pui» dirsi la fronto

c c

> è diversa per forma e sviluppo dalle altre duo, è iii mo dilatata clio nagli 

esemplari originale deserilti da Brady, inoltre la ''arena è ridottissima. ()sser- 

vando la figura del 1’tinila t imia si \'cde coma Io forme di Bonfornello si appros- 

simino specialmcnte alla fig. IO delia citata lavela LXYIII del Brady.

La Cr. latifrons fu dragata al'Tovesl della Xuova Zelanda alla profondità di 

403 melia e presso Timia Culebra, nella Indie oceidcntali, alla profondità di mu­

iri 711; fossile par ora non fo indicata clio india marna dal pliocene inferiore di 

Savona (Mariani), nui piaceiiziano a dubilaliVallicula nel torloniano del Piumoule 

(Sacca) e Helle inarm1 zancluane del Mossi nest* (Costa [colla denominazione eli Tri­

plasia Manderstjcni in ms. fide Fornasini], Fornasini).

112. Cristellaria italica Defrance sp.—Saracenaria italica Defrance 1824. Diet. Sc. 

Nat., vol. XXXII, pag. 177; Vol. XLVII, pag. 344; —Atlas Concii., tav. XIII, 

fig. 6.

Far la sinonimia di (plesia specie nii riferisuo a quanta scrissi nui mio lavoro 

sui foraminiferi nizzardi ( 1893 I. c., pag. 409). La Cr. italica b larga monte rap- 

presen lala nella fauna di Bonfornello.

113. Cristellaria articulata Reuss sp.—bubalina articulata Reuss 1S63. Sitzungsb. 

d. k. Ak. Wiss. Wien, vol. XLVIII, pag. 53, tav. V, fig. 62.

Puelli esemplari lilliei di (plesia specie stretlamenle connessa colla Cr. rotu­

lata , vivenle attua'.munte a profondild di 183 a 714 muiri (Brad}) e die non 

nii edisto sia stata trovata fossile (ino ad ora nui terziario Italiano.

114. Cristellaria articulata Reuss sp., var. verruculosa u. (Y. Tav. I, fig. 9).

Distinguo eon (plesia denoniinazione uii esemplare il quale, montre ricorda pai 

suni earatleri complessivi la specie di Reuss, sc ila allontana pai fatto die india 

porzione ombilicale, incavata a nolevolmeiite ani pia, trovasi una quantila di so- 

stanza ialina calcarea, la quale incistia tante verrudie 11leoiiti e rilevate, clio non 

bo mai osservato liei Opici esemplari di Cr. articulata ancile qtiando , il die 

spesso avibella, la lora porzione ombilicale sia oaenpata da so ta liza calcarea.

115. Cristellaria rotulata Lamark sp .—Lenticulites rotulata Lamark 1804. Ann. d. 

Mus., vol. V, pag. 188, n. 3.

Nui mio lavoro del 1893 (I. c., pag. 411) eibli di (plesia specie lina liinghis- 

sima sinonimia, alla quale nulla bo da mutarc. La Cr. rotulata si présenta indie
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marne di Bonfornello eon eentinaia di esemplari , nicolii (loi quali sorpassano 

i 4 nini. di diametro ; essi offrono passaggi a tone le forme pressum:1 come la 

Cr. articulata, la Cr. gibba, la Cr. vortex e la Cr. cultrata.

11G. Cristellaria vortex Fichtel e Aioii sp 

Test. Alicr., pair. 33, tav. II, fig. d-i.

Nautilus vortex Fichtel e Aioii 1803.

Ancile par la sinonimia di questa specie si veda il mio lavoro sui foramini­

feri Ni/.zardi (1803, 1. c., pag. Ilo) al (piale nii riferisco. Xoni moki c pintlo t > 

piccoli, ina tipica, sono gli esemplari trovati ; iii qualeuno uii iudizio di eareua 

accenna ad un passaggio alla prossima Cr. orbicularis.

117. Cristellaria cfr. orbicularis d’Orbignv—Robulina orbicularis d’Orbigny 1820

O * O v

Ann. Sc. Nat., vol. VII, pag. 2S8, tav. XV, fig. 8-9.

Riferisco duaitalivanienle a questa specie, eli coi la sinonimia pué vedersi n I 

mio citato lavoro (1893 1. c., pag. 41G), tre esemplari, due (loi quali piccoli sono 

ni un it i di una caréna eos! risiretla da laseiare iii dubbio se non siano da ril'c- 

rirsi piuttosto alla Cr. vortex; l'altro di notevoli dimensioni, coli caréna svilup- 

pata, per avéré le suture non Pinto arcuate come nella forma tipica, si accosta 

a eerie forme delia Cr. cultrata.

118. Cristellaria crassa d’Orbiguv

O v

Vieil., pag. 90, tav. IV, fig. 1-3.

Cristellaria crassa d’Orbignv 1840. For. foss

O v

Mantenendo per questa specie la sinonimia citata liei mio lavoro del 1893, debbo 

luttavia nolare clio credo si possa laguardai1? come una forma molto affine alla 

Cr. crassa la Cr. paucisepta Seguenza (1880. Alli K. Acc. Line., serie 3a, vo­

lume VI, pag. 141, 1av. XIII, lig. 13) clio dillerisce dalla tipica forma solo per 

numero minore di logge le quali sono piii ampie e mono arcuate. I tre esem­

plari trovati nella fauna in osa nie possono rappresentare forme in termed ie Ira 

la forma orbignyana e quella di Seguenza.

119. Cristellaria cultrata Alontfort sp.—Robulus cultratus Alontfort ISOS. Concii. 

Syst. vol. I, pag. 214, gcn. 54.

Xel mio pi il volte Citato lavoro Ilo ri teri to la sinonimia eli (picata specie, coili- 

prendente oltrc 150 voei ; ad ossa nii riferisco del tiitto. Xelle marne iii esame 

ho raecolto a eentinaia gli esemplari di «plesia specie.

120. Cristellaria cultrata Alontfort sp., var. imperfecta n. (V. Tav. I, fig. 8).

Separo dalla forma tipica uii esemplare eli ■ n I suo eomplesso ricorda non

solo la Cr. cultrata ina ancile, e molto dapj rc'so. il giovane esemplare eli Crist.

*

gravida, die Seguenza deserivc e ligula tra i limski tortoniani del Iîeggiano di

I’ NcituralUta Sicilian*), Anno XIV U
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Calabria (1880 1. c., pag. 142, tav. XIII, fig. 23, 23 a), dal quale tuttavia si 

distingue per essere menu rigonlio nella porzione centrale. Le loggie sono poche 

e poco dislinte; il contorno e ouvnato, ina la caréna non trovasi tutta su di un 

piano, essendo, in corrispondenza di una delle suture, intcrrolta per ricominciare 

quindi Helle logge successive su di un piano differente, come si osserva nella 

litura delia unita tavola.

121. Cristellaria cultrata Montfort sp., var. exarata Hagenosv—Cristellaria exarata 

Hagenow 1842. Neues Jahrb. f. min., vol. ciel 1842, pag. 572—Reuss 1861. Sitz. 

d. k. Ak. Wiss. Wien, vol. XLIV, pag. 327, tav. VI, fig. 5 a, b.

Credo poler dislingucre come varietà questa forma earatterizzata da umbilica 

prominente, cia loggie numerose, ristrette ed arcuate, separate cia suture forte­

mente limbate, oncle tra 1’ una e 1’ ultra le loggie appaiono incavate. Reuss ri- 

guarda tai forma collegata alla Cr. rotulata; essendovi caréna bene sviluppata 

credo che debUa inveee ricuardarsi eo nii ossa colla Cr. cultrata. La Robulina 

curvicosta Seguenza (1880, pag. 144 I. c., tav. XIII, lig. 31), che nel mio la­

voro del 1893 considérai sinonima delia Cr. cultrata, (leve pure riguardarsi co­

me spettante alla var. exarata, differendo solo dalle forme t piche per maggiore 

spessore delia porzione umbilicale.

Di questa varietà le marne eli Bonfornello nii lianno dato tre esemplari, l’uno 

del diametro eli ollre 4 nini. , gli al t ri assai phi piccoli. Non so se laie forma

si (roei vivente, né se sia slata trovata in citri depositi terziari italiani ollre clio

liei tortoniano eli Calabria, ove Ui rinvenne Seguenza.

122. Cristellaria calcar Linné sp.—Nautilus calcar Linné 1758. Syst. nat., ed. X, 

pag. 709, n. 235.

Per la sinonimia veclasi il mio lavoro del 1893 (1. c. pag. 421). Questa spe­

cie presentasi nella fauna iii esanic frequente coli lutte le sue variazioni.

123. Cristellaria cassis Fichtel e Moll sp Nautilus cassis Fichtel e Moll 1803

Test, micr., pag. 95, 97, tav. XVII, fig. a-1, tav. XVIII, fig. a-c.

#

Sulla estensiono cia (larsi a questa specie miii ho da cambiare nulla a quanto 

ibssi liei mio lavoro ciel 1893 (1. c., pag. 426). (iii esemplari numerosi trovati, 

alcuni (loi quali raggiuugono grandi dimensioni , presenlano lutte le variazioni 

colle quali questa specie suole presentarsi; alcuni di ussi per avéré contorno phi 

circulare, Spira phi involuta, leggii1 mono rapidamente crescent i, indicano uii 

passaggio alla Cr. 'mamilligera.

ina
i ii I acra124. Cristellaria mamilligera Karrer (v. Tav. I, Jig. 7).

Kairei' 1804. Novara—Fxp., Geol. Timii., vol. I, pag. 76, tav. XVI, Jig. 5.

Questa specie c stretlamoiile collegata colla precedente, come osserva il Brady 

fl8K4 1. c., pag. 553); se ne distingue per avola* Ui Spira phi involuta e per es-
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sere biconvessa ; in ossa si osservano p11re passaggi graduali verso eerie for.ne 

della Cr. cultrata, (iii esemplari abbastanza numerosi di Bonfornello mostrano 

qnesti passaggi; ([ladlo di oni do la figura ncH’nnita taenia si connette iii ino Io 

speciale colla Cr. cassis, specialmenle colie forme mono evolnle neH’ultima por­

zione della Spira , fpiali «incile delle marne Messinesi figurata e descritte dal 

Fornasini nel sno recente lavoro (1894 1. c., png. 222, tav. III, lig. 22, 23) clio 

fnrono gui da Costa determinate per Cr. cultrata.

La Cr. mamilligera fu dragata a profondità di 174 a 384 metri. Xon so clio 

siasi (mora trovata fossile in Italia.

125. Cristellaria echinata d’Orbigny sp. — Robulina echinata d’Orbigny I84G. For. 

foss. Vien., pag. 100, tav. IV, fig. 21, 22.

Mantengo per questa specie i lienii posti nel mio lavoro del 1893 (1. c. pag. 

429) e la sua sinonimia; non posso (piimii aeoettare la recente proposta del For­

nasini (1894 1. c., pag;. 222) iii distinguere colla nueva denominazione specilica 

Cr. papilloso-ecliinata gli esemplari liei quoii Io suture , anzichè essere ornate 

da un cordone rilevalo, presentano una serie di tubercoli come accade nella Cr. 

papillosa.

120. Cristellaria aculeata d’Orbigny — Cristellaria aculeata d’Orbigny 1846. Ann.

Sc. Nat., vol. VII, pag. 202, n. 14.

Questa specie fu istituita ila d’Orbiguy sapra una ligura del Soldani (lVnae., 

vol. 1, pag. 04, tav. LYII, lig. Tt) rappresentante uii esemplare spezzato. Fs- 

sendo, come osserva il Brady, la figura del Soldani deliciente in quei ]>arti<•<>- 

lari die generalmente occorrono ad identilicare una specie, nii attengo piutto-to

, tav. LXXI, tig. 4. 5) clio a puella del Set­

ipinna forme, meno involute della specie pre­

cedente , la coi supcrlide é guernita di piccolo spine, pi ii brevi e grosse su 

suture, pin sviluppate ed acuti1 sui contorno periferiro.

È specie commune india fauna in esr.ne.

aile ligure di Brady (For. O 

dani, ed ascrivo alla Cr. aculeata

127. Cristellaria costata Fichtel e Moll sp. — Xaufilus costatus Fichtel e Moll ISOS. 

Test, Micr., pag. 47, tav. IV, fig. g, h, i.

Mantenendo .ancile per questa specie la sinonimia da me pasta nel mio lavoro 

del 1893 (I. c., pag. 431) non possi) Sagum- il Fornasini, clio nd sua re cut-

lavoro (1894, 1. c., pag. 223) ticne separata da (plesia specie la Robulina an-

i segmenti sona lnleralmonto pin eonvessi ida' india

in esame esemplari tipiei eli q ie-ua

muiensis >( ’
1 fall

() d

Cr. costata. Sona weilli

specie, ed ul tri liei <|uali le ra^ie sona appena a<v<imiale.

12S. Polymorphina gibba d'Orbigiiy (forma fistulosa) — Polymorphina {Globulum) 

gibba d’Orbignv 1S20. Ann. Sc. Xat , vol. VII, pag. 200, n. 20 — Foltjm. Oria-
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gniji (pars) Brady, Parker e Jones 1869. Trans. Linn. Soc. Lond., vol. XXVII, 

pag. 244, tav. XLII fig. 38 b, f.

Un solo esemplare
alla forma fistulosa di quesla sporio ; esso è eli

piccola dimensione ed alquanto guasto. Colla denom'uazione di Polyra, tubulosa 

d’Orbigny, quesla forma è ci latu fossile dal Seguenza, nel tortoniano e nel siei- 

liano di Reggio Calabria.

129. Polymorphina angusta Egger 1857

Neues Jahr. f. Min., pag. 296, tav. XIII, fig. 13-15.

Ancile di quesla specie earatlerizzata da contorno ovale adimgato, coa seg­

ii.alli lunglii ed erebi, dislinti all’esterno da «otti 1 i linee suturali, Ilo trovalo uii 

solo, n.a tipico e ben conscrvato , esemplare. Non Ilo irovalo questa specie ci­

tata allo stato fossile iii depositi tamari italiani, salvo clio debba riferirsi a que- 

>ia specie la forma elie il Seguenza cita liei Io zancleano di Reggio Calabria coi 

nome di Polym. angusta Reuss; per qualité ricerclie abbai fatto non Ilo trovato 

liei 1 a\ ori di Reuss indicazione di laie specie.

130. Polymorphina lanceolata Heuss — Polymorphina lanceolata Reuss 1851. Zeitsch. 

d. d. geol. Gesel., vol. III, pag 83, tav. VI, fig. 50.

Uii solo esemplar.' allungato , a sezione circolare , a segmento terminale ap- 

puniito , coli suture ineavaie , il quale ricorda specialmente quello delia fig. 5

4

delia tav. Questa

a profondità notevoli; Brady dice che si trova lino a 3340 m.; quantunque qne- 

sia specie debba riguardarsi come vivente specialmente in acque profonde, tut- 

lavia fu ancile trovata dal Wright (1) lungo le caste d’Irlanda ad una profon­

dità di soli 55 melia.

131. Polymorphina ovata d’Orbigny — Polymorphina ovata d’Orbigny 1S46. For1

foss. Vien., pag. 233, tav. XIII. fig. 1-3.

Uii solo esemplare perfettamente simile a quello delia fig. 8 delia tav. LXXII 

del Brady (Foram. Chaii.) ina alquanto pin compresso ed a contorno laterale 

pin aeuto.

132. Polymorphina proteiformis Reuss—Polymorphina proteiformis Reuss 1863.

For. Crag. Anv. (trud. Griin), pag. 151, tav. II, fig. 30-36; tav. III, fig. 37-40.

L’unieo esemplare trovato, riforibilo a 

meute sinonima anche la Polym. rudis

piesta specie, delia quale è probabil- 

Rcuss ( Sitz. d. k. Ak. Wis. Wien ,

(1) Wriyht J. Foraminifera of the Belfast Naturalist’s Field 

longii in the steam-tug « Protector », ju ne 18S5. — Proc. Belfast 

]SS5-SG, pag. 324-Belfast 1886.

Club’s cruise off Belfast 

Nat. Field Club , App.
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vol. XLIV, 1860 (1861), pag. 319, tav. III, fig. 5-8), ricorda specialmente quello 

delia lig. 33 delia tav. II del citato lavoro di Reuss sui furaminih ri del Crag 

d’Auversa. Non lio nolizie clio (plesia specie viva attualmentc, uè clio si;,si Co­

vata iii depositi italiana

133. Dimorphina tuberosa d’Orbigny—Dimorphina tuberosa d'Orbigny 1826. Ann.

Sc. Nat., vol. VIR pag 264, n. 1, mod. n. 60.

D’Orbigny fondé la sua specie sopra una figura del Soldani (Testae, vol. 1, 

tav. CYI, fig. gg); ad essa credo possano identificarsi, o'tre alle forme già abi­

t ua 1 meli te . a m messe come sinonime, ancile la Polymorphina nodosaria Reuss 

(1863 Sitz. d. k. Ak. Wiss. Wimi, vol. XLYIII , pag. 58, tav. YII , fig. 85), 

e l’esemplare che da Rzehak é deseritto e figurato come Marginulina variabilis 

Neugeboren (1), stando almeno alla figura ehe di esso è data.

Nella microfauna iii esanie questa specie è rappresentata da pichi individui 

ti{)ici , perfettamente simili alla figura (lata dal Fornasini (1891. Foram. 

d. Ponticello di Sacella presso Bologna; tav. II, senza descriz., fig. 25) ed a 

quel la data dalli) Selirodt (1890. Zeitscli. d. dents, geei. Gesell., vol. XLII, tav.

, fig. IO ; iii essi i pianii segmenti lianno la disposizione propria delle po- 

limorfine, gli alli nii delle nodosarie; l’apertura è costanleinente raggiata. La D 

tuberosa ë piuttosto rara allo stato fossile.

134. Dimorphina Capellinii n. sp. (Y. Tav. I, fig. IS a, b).

Istituisco questa nueva specie sopra uii esemplare del quale neUTiniia tavela 

do la figura. I caralteri di quesla specie possono essere eos! indicati : Conelii- 

glia conieo-allungala, pia assoitig 1 iata posleriormente, gradatamente crescente iii 

diametro nella parte anteriore; eostituila da logge numerose, le prime piccolo a 

disposizione biseriale, distinto da suture poco appariseenti , ricordanti coi loro 

coiliplesso la porzione iniziale delia Polymorphina ovata • le loggie segmenti, 

iiientre crescono rapidamente , perdono la disposizione nettamente biseriale per 

acquistare quella uniseriale caratteristica delle Nodosarie; ancile iii questo tratto 

uniseriale, per altro, la disposizione delle suture manticae un leggero accenno a 

biserialitâ; la loggia lerminale, assai pia sviki[)pata eli tutte Ie altro, subpirifor- 

me , mostra nella piirte anteriore una apertura iii furina di fossum 1. vemente 

arcuata, contornata cia un piccolo orlo poco rilevato; montre la porzione iniziale 

delia concliiglietta ë alquanto compressa, la parte terminale ë a sezione circulare; 

Ie suture vanno faeendosi piii niarcate e profonde anteriornienle; il giiseio ë ja- 

1 ino, bianco-giallastro, lucente. L’esemplare trovato misura iii lungli. mui. 1,257.

Lo maggiori analogie eli questa nueva specie si lianno colla Dimorphina de~ 1

(1) Radiale A. Dic Foraminiferen fauna der Ncogenformatiou der Fmgebung von

Mahr.-Ostrau—Sond. Abeli-, a. d. XXIY 13. d. Verhand, d. Nat. Yereiues iu Brünu, pag 

15, tav. I, fig. 4.—Briiim 1885.
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fo
Pontan., vol. VII, (1850), pag. 133, tav. XI, fig.

16-18, 26), con oni si ('onnette specialmente pei segmenti rapidamentc crescenti 

e per la furina dell’apertura; da essa tnltavia si distingue per la disposizione pia

per la compressione del tratto inizialenodosariforme degli ultimi segmenti e 

dolia eonchiglia.

1) dino questa nuova specie al mio illustre maestro, Prof. Capellini, iii segno 

di riconoseenza e di affetto eli discepolo.

135. Dimorphina (?) cfr. deformis Costa sp. — Glandulina deformis Costa 1850.

Atti Acc. Pontan., vol. VII, pag. 133, tav. XI, fig. 16-18, 26.

Due esemplari, che nella loro forma complessiva rammentano nerii esemplari 

delia specie costiana , mi lasciano in dubbio riguardo alla loro determinazione, 

sia perché é poco distinguibile la disposizione delle loggie, sia specialmente per­

ché l’a pert ura appare come valvolare.

136. Uvigerina canariensis d’Orbigny — Uvigerina canariensis d’Orbigny 1839

Forain. Canaries, pag. 138, tav. I, fig. 25-27.

È una specie abbastanza frequente in tipica esemplari Helle marne eli Bonfor­

nello.

137. Uvigerina canariensis d’Orbigny, forma distoma De Amicis — Uvigerina ca­

nariensis, forma distoma De Amicis 1891. Mena. Soc. Tosc. Sc. Nat., vol. XIV, 

pag. 29, tav. II, fig. 5.

Questa singulare forma fu già da me descritta e

ho trovato un solo esemplare.

figurata nel citato lavoro. Ne

138. Uvigerina pygmaea d’Orbigny—Uvigerina pygmaea d’Orbigny 1826. Ann. Sc

Nat. pag. 269, tav. XII, fig. 8, 9; mod. n. 67.

Per la sinonimia vedasi il mio lavoro del 1893 sui foraminiferi Nizzardi(l. c., 

pag. 433). Trovasi in numerosi esemplari Helle marne di Bonfornello.

139. Uvigerina angulosa Williamson — Uvigerina angulosa Williamson 1S5S. Rec.

For. Gr. Brit., pag. 67, tav. V, fig. 140.

Questa specie d fileri see dalla precedente, colla quale lui strena analogia, solo 

pel fatto che in sezione irasversa si mostra trigona ; Parker e Jones (1865) la 

considerano anzi come una varietà delia precedente e non come specie distinta. 

Ne ho trovato duo soli individui.

110. Ramulina globulifera Brady (v. Tav. I, fig. 14 a, b, e)—

Brady 1879. Quart. Joani. Micr. Soc., vol. XIX, N. S., pag.

OO Or>

O-j J-J#

Il nome generico Ila mui ina, figura

/ O

prima voila nella lista dei hirami-
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niferi crelacei del nord d’Manda, pnbblicita da Wright nel 1875 (1); laie no­

me fu snggerito a Wright, dal Jones, il quale ritenne doversi ascrivere a tai gé­

néré, oltre nile forme eretaeee d’Irland i stadiale da Wright. anehc la Dentalina

7 * 1

aculeata d’Orbigny (Mem. Soe. Geol. Frailea, 1810, vol. IV, pag. 13, tav. I,

fig. 2, 3). Lo specie ascribe al gen. Ramulina del ;• rot acon cl’ Irlamla soni) la

»
R. laevis Jones e la R. brachiata Jones, aile quali Wright stes<o aggimvc, ui 

nii successivo lavoro sui foraminiferi eretaeei irlandesi (2), la R. aculeata d’Orbi­

gny sp. — Oltre a quesle tre speeie ssitne alire sono slate trovato vivenii 

o fossili aserivibili al gen. Ramulina, caratterizzato da eonchiglia ramosa, com-

r? / ^ 1

posta di came re sferiche, ]iiriformi ed irregolarmente fusiforaii, congnune da phi 

o meno lunghi tolii stoloniferi; credo utile darne un elmeri, clio sporn non troppo

ineonipleto. Le s vivenii attualmenle sona : la) la R. globulifera Brady.

raccolta dal Challenger iii dodiei diverse loca 1 itri dell’Ailantico , del Pacifica e 

Ira le isole della X. Guinea a profondit'i di 174 a 1133 metri circa, irovata an­

cile dal Millet nell’Atlantieo lungo Io coste Irlandesi ; ossa é caralterizzata da 

segmenti gioinilari o subglolmlari, a superficie ispi 'a od aculeata, eon tolii st<>- 

loniferi sollili ;v sezione circolare, assi pore phi o mono aculeati; 2il) la R. Gri­

maldii Schlumbergeri), drugata da S. A. S. il Principe di Monaco, alla pro­

fondus di m. 130, Ira le isole Faval e Pico nel gruppo delle Azzorre , a logge 

voluminose, compresse, mutiite di quanta) tubulature partenti ad angolo rotto, di 

coi due opposte sono maggiori e servono a lissum il plusmostraco mediana* s jae -

ciali dirarnazioni radical lari; la superfe-e non appare isjiida. Fo specie mss 

sono : la) la R. aculeata d’< >rb. sp., (leda creta bianca del bacum di Pangi e dad 

cretacea di Keadv Hill in 1 rimula: a logge subovali, \ eu tricosa e tolii stolonifer!

* A ^ T

f

brevissnni, eon superlieie aculeata, riferita già da d’Orbigny aile Dental ine, colle 

quali anche il Brady luma strena legume; querni malesima specie fo [Hire iro­

vata da Burrows, Sherboni e Bailey nel Red Chalk cretacea del Yorkshire (4), 

c da Chapman nel Phosphatic Chalk di Taplow'(•”>); 2a) la R. laevis Jones, tre 

vata, come (Ussi, da Wright liei c rei acon d’Irlamla e suecessivameute (0) ne (I)

(1) If rn'fjht J. A list of the cretaceous microzoa of tile north of Jrelaml. -llep. and Proe. 

Belfast Xatur. Field Club, 1874-71, App. III, pag. 88, tav. III, lig. 10.20 Belfast 1870.

(2) Wriyht J. A list of the cretaceous foraminifera of Keady HUI, Founty Ferry.— 

Troc. Belfast Xatur. Field Club. App. 1S8o-8(>, pag. Obi, tav. XXYII, tig. II. -Belfast 

188b.

(b) Schlumhcrjcr C. Xote sur la Uam ul ina Crimab/ii. — Hem. de la Soe. Zool. de 

France, Tom. IV, pag. lol, tav. V, fig. 1-4.-Paris INOI.

(I) Burrotrs 7/. IF., Sherborni C. B., e Bail* // (/. The foraminifera ol the Bed Chalk of

Yorkshire, Xorfolk and Lincolnshire — .Tourn. B. Mier. Soe., vol. del IXHJ, pag. . 

tav. XI, fig. lb.—London lMK).

(o) Chapman Fr. On Microzoa from the Phosphatic Fhalk of Taplow. - Quart dolini, 

of the (leoi. Soc., vol. XLYJII, pag. hi 7, n. 77.--London 1802.

(G) IVriylrf J. The post-tertiary foraminifera of the north east of Ireland. - Proe. Belfast 

Natur. Field Club, App. 187U-S0, pag. 150. - Belfast 1880.
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»
Estuarine Clays postorziarie eli Magheramornc sui Iago Lama e eli Limavady 

sui Iago Foyle nel noid-cst d’ Irlamla; (plesia speeie, dalle figure c deserizioui 

di Wright e daU’esauie di due tipiei esemplari originali del eretaceo di Wood- 

huru, dei <piali vadi) dehitore alla eortesia del sig. Wright, nii pare specialmente 

earaltonzzala dalfesseie gracile, a superficie liscia, coa logge irrcgolarmente glo­

bose allungate e stoloni sol (iii , tori uosi; 4a) la R. brachiata Jones, trovata da 

Wrigtii, come dissi phi sapra, nel cretacea d’ Irlamla, caratlerizzata, da cia clio 

appare dalla figura di Wiiglit, non avendo potuto vedere esemplari di ossa, da 

loggie sferoidali lisa e, lubi stolonifcri lisci di diametro maggiore die nella spe­

cie precedente e, come in questa , tortuosi ; 4a) la 11. Kittai Rzehak del barto- 

niano di Bruderndorf nella bassa Austria descritta dallo Rzehak (1) ina non li- 

gurala; dalla ileserizione e dall’esame di alcuni bcllissimi esemplari originali, gen- 

ti 1 mente speditimi dal prof. Rzehak, rilevo clio questa specie, assai prossima alla 

vivente R. globulifera presenla loggie ellitticbe irregolari, dalle quali si partono 

tre od al pin quatro tubi o sloloui , mentre india specie vivente di Brady pos- 

sono partirnc lino a phi di died; la superficie è ornata di spine rude; le dimen­

sioni sono maggiori die nella R. globulifera; 5a) la R. (?) Bradyi Rzehak, inoko

rara , trovata da liei 1’ Orbita idenlalk e nel Bryozoënschichte di Bru-

/

derndorf (V. Rzehak lavoro citato del 1801, pag. IO, n- 8, pag. 11, n. 2), non 

descritta né figurata; di essa il prof. Rzehak nii ha gentilmente spedito una fi­

gura con alcune indieazioni dalle quali rilevo die questa specie ha logge ovak 

fusiformi, non aculeate, ina presentanti delle costole rade , pochissimo rilevate; 

tolii o stoloni poco sviluppati ; la grandezza nat anile delle loggie è indicata da 

Rzehak di nini. 1, 5 a 2 circa ; egli agamum die non é sicuro se tale forma

spet ti efïettivamente al gen. Ramulina/ clio noa gli pare una Lagena, come po-

i a pruna gmnta parère , perché é troppo spessa e troppo irregulare. Non 

do la figura iii ipiesta forma, né insisto sui suni carattcri perché il prof. Rzehak 

nii dice die sla preparnndo una pubblicazione sui gen. Ramulina.

Oltre a queste cinque specie non si irovano citate altre Ramulina fossili (* *),

(1) Richei!. A. Ueber das Vorkommen der Forain.-gatt. Ramulina und Cyclammina in 

den iiit.-tertiiir schichten Oesterreiehs.—Verhandl. d. k. k. geol. Eeichs. 1SS5, n. 7, pag. 

1 SB.—AVien 1885.—Id. Die Foram. fauna d. alttertiiiren Ahlagerungen von Bruderndorf.— 

Ann. k. k. Naturhist. Hofmuseums-Sep. Abdia a. Band ArI, Ileft 1, pag. 2, n. 7G.—AVien 

1891.

(*) Di questi giorni ho trovato in un lavoro eli Carter notizie sopra un’ ultra forma, 

che nii era sconosciuta, spettaute a questo geuere, cioè suda R. parasitica Carter, tro­

vata negli strati eocenici ad Orbitolites Mantelli, var. Thcobaldi, nella parte occidentale 

dell’Irrawadi, a 0 miglia al di sotto eli Thayetmvo, in Birmania (Carter H. J.—Ramulina 

parasitica, a new species of fossil foraminifera infesting Orbitolites Mantelli, var. Thcobaldi.

Ann. and Mag. Nat. Hist., ser, 0, Toni. IA7, pag. 94, tav. AMII.— London 18S9).

E una forma iuteressaotissirna a loggie globose e piü o mono angolose , a stoloni ci- 

lindrici, tortuosi, poco numerosa di varia lunghezza; la superficie esterna delle loggie b
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nota ml o perô clio, con tuna probabilité, deve rifcrirsi a questo gonere la forma del 

London Clay eoren i eo eli Piccadilly , descritta e figurata da Sherboni e Chap­

man (1) come Tinoporus baculatus , e clio già ancile Io Rzehak disse riferibile

aile Bamuline. Allo stalo fossile adunque non eonoscevansi Bamuline se non

g lob uiifi
era trovata

fossile (ino ad ora.

Nolle marne di Bonfornello ho avuto l’insperata fortuna di trovare tre fram- 

menti, dei quali do india unita lavela le ligure, cou tutta sieurezza riferibili alla

stessa specie brad\ ana ora vivente; ussi sono i primi suni rappresentanti fossii i, 

sono le prime llamuline idie si irovano in terryi i italiani e di phi sono Io pri­

me llamuline plio'onndie. La forma dolio logge, il numero, la distribuzione e 

la forma degli Sio oni, l’aspetto spinoso eos! delle logge clio dei tubi, le dimen­

sioni di quesii mini es niplari corrispondono osai lamente coi earatleri delia B. glo­

bulifera Brady.

141. Globigerina bulloides d’Orbigny

Auri. Sc. Nat., vol. VII, pag. 277.

Globiger ina bulloides d’Orbigny 1S20

Questa specie densissima rosi vivente come fossile Helle più différend coin! - 

zinni , tanto clio pia') dirsi cosmopolita , é assai largamente rappresentata Ira i 

foraminiferi in osana:*.

142. Globigerina bulloides d’Orbiguy, var. triloba Reuss - Globigerina triloba Reuss, 

1840. Deuksch. d. k. Ak. Wiss. Wien, vol. I, pag. 374, tav. XLVII, fig. 11 a-e.

Frequente a Bonfornello come la precedente, di oni ha ugualc la diffusione 

batimetrica, geografiea e georgica.

iii parte coperta di sottili tubetti capillari allungati ; ii complcsso lia l’aspetto quasi di 

una rete, che si steude iii parte parassiticameute Helle loggie delia Ori. Mantelli, var. 

Thcobaldi, in parte si sviluppa tra le sabine dolio strato in elii l’orbîtolite si è depositata. 

lissa diflerisce assai dalla B. globulifera ; ricorda specialmente pci suo aspetto comples- 

sivo la B. Grimaldii e per la forma delle sue loggie e dei simi stoloni la B. Kittlu. 11 

lavoro di Carter deve essere sfmrgito anche allo stesso Sehlumbenrer , clio, descrivcndo 

liei 1S91 la sua II. (jrimaldii, vivente asaccata a Brianoi oti insinuantesi liei eorpi tia

i quali abita, nori cita la II. parasitica, che lia cou ossa strettissima afiinita.

Occorre pure aggiungere che, come osservava già in una nota aggiunta ad alcune no- 

tizic preventive sulle llaandine di Lonforncllo , comnmnieate il 1° aprile 1X!)4 alla >- 

cictà Geologica Italiana [I)c Amicis (LA.—Astrorhi\idac e Ramulininae fbssili del plio­

cene inferiore italiano.—IlolI. Soc. (leoi. It., vol. XIII, pag. 100-110.— Homa IStJ-l). ho 

avuto la fortuna di trovare la tipica II. ylulmii fera ancile nolle argille j)iaccn\iane di

Zinnia, presso Savona.

(Xota aggiunta durani/' la revisione delle hozze - - VJ muggio JSOfî)

(1) Sherboni C. Ih e Chapman Fr. On some Microzoa from the London Olay exposed

in the Drainage Works-Piccadilly.—Journ. K. Mie. Soe., vol. VI, sei’. 2“, pag. 7jX, tav

XVI, fig. 24.—London ISSU.

Il Naturalistae Siciliana Anao XIV K



143. Globigerina aequilateralis Brady — Cassidulina globulosa (pars) Egger 1857.

N. Jahrb. f. Miii., pag. 290. tav. XI, fig. 4. —Globigerina aequilateralis Brady 

1S79. Quart. Journ. Micr. Soc., vol. XIX, N. S., pag. 71.— Brady 1884, For. 

Chaii., pag. 005, tav. LXXX, fig. 18-21.—Wright 1880. Troc. Belfast Nat. Field 

Club, App. IX, pag. 332, tav. XXVII, fig. 9.

Questa specie fu isliluila ila Brady su escatllari, viventi a conchiglia plano- 

spirale, a simmetria bilaterale , evoluti, coli segmenti piii o nieno globosi, um- 

bilico ineavalo ed apertura iii forma di fossula arcuata sui lato ombilicale del- 

l'ultimo segmento. Ilo ü'ovato uu solo esemplare Ira le nii morose Globigerine 

di Bonfornello, mostrante tutti i caratleri di questa specie. Vivante si treva gal-

leggiante sella superficie deirAilantico sellentrionale e del Pacilico, ed anche a 

prefondità comprese Ira 73 e 4438 metri (Brady) - non mi coasta che s i a s i tro- 

vata fossile fino ad ora se non nagli schisti mioceniei di Ortenburg nella bassa 

Baviera (Egger) e nel cretaceo di Ready Hill, nella conica di Derry, in Irlanda 

(XA’right).

144. Orbulina universa d’Orbiguy— Orbulina universa d’Orbigny 1839. For. Cuba,

pag. 35, tav. I, fig. 1.

Per la sinonimia di questa specie vedasi il mio precedente lavoro del 1893 

(1. c., pag. 438). I tmbi eli Bonfornello contengono a migliaia di esemplari quesla 

specie, ne ho raccolto oltre settemila esemplari di vario diametro, con vario co­

lore e con diverso grado di cribrosum del guscio. Questa specie è ovunque dif­

fusa eos! vivente come fossile.

145. Orbulina universa d’Orbigny, var. gemina Terrigi — Orbulina gemina Terrigi

1891. Mena. R. Com. Geol. It., vol. IV, parte I, pag. 103.

Esposi già nel mio lavoro sui foraminiferi Hazardi (1893 1. c., pag. 441), in-

sieme colla sinonimia di (piesta forma, le ragioni per le quali adottavo la deno-

minazione di Terrigi anziehé altre anteriori ; insisto ora su laie preferenza di

denominazione. Questa forma, che ha la stes.sa dillusione batimetrica , geogra-

«
lica e aeologica delia O. universa, e pure frequentissima a Bonfornello.

146. Pullenia quinqueloba Reuss sp.—Nonionina quinqueloba Reuss 1851. Zeitscli.

d. d. geol. Gesell., vol. III, pag. 47, tav. V, fig. 31, a, b.

Non nii si è presentato clio un solo individuo lipico di questa specie d’aspetto 

nautiloide, biconvessa, dillerente dada P. sphaeroides, colla quale ha grandi at- 

linenze, solo per le nuiggiori dimensioni e pel suo contorno appiattito.

147. Discorbina Bertheloti d’Orbigny sp. — Rosalina bertheloti d’Orbigny 1839.

Foram. Canaries, pag. 135, tav. I, fig. 28-30.

Questa specie, inlesa nel seuso indicate da Brady (1884 For. Chaii., pag. 650),
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è rapprcsentata da uii s.do individua , beni1 svilappato e die noe ida Io forme 

piîi depressa delia Truncatulina lobatula. Xon mi conula clio questa specie sia 

stata fino ad ora trovala fossile liei terziario d’ltalia.

14S. Truncatulina lobatula "Walker e Jacob sp. — Nautilus lobatulus Walker e

Jacob 1798. Adam’s Essays, Kanmaeher’s Ed., pag. 042, tav. XIV, fig. 30.

A
Per la sinonimia non <lei>1 eo cambiale nulla a quanto esposi liei mio lavoro 

del 1893 (1. c., p. 444). I numcrosi esemplari Irovati di questa specie, eos! po­

li morfa, offrono tutte le variazioni aeecnnate dai diversi antola; nella massima 

parte so no aeeentuati i passaggi alla Tr. praecincta Karrer.

149. Truncatulina cfr. variabilis d’Orbignv

o

Ano. Sc. Nat., vol. VII, pag. 27!).

Truncatulina variabilis tVOrb. 1S20

A (plesia specie, fundata da (V Orbigny sn figure del Soldani, eli forma as>ai 

variabile, riferisco dubitativamente pohlii esemplari, i quali, per T adunamento 

delia loro logge e per le perforazioni clio queste pr ‘sentano , ricordano speeial- 

mente la fig. X della tav. LXX della Testaceograpida del Soldani. La Tr. va­

riabilis viva cos'i nella aeque meno profonde come (ino a 3630 metri ; non so 

che siasi Lorata fossile in depositi terziari ilaliani ad eeeezione delTItalia iiim'- 

dionale ove fu trovala cia Costa, che india sua « Paleoniologia del Regno eli Xa-

* c

poli » figura a tav. , fig. 11 , ed indica coi norna di Tr. innormal is una

forma identica a questa in esame, senza dama perd descrizione, né dire d’onde 

l’esemplare figurato provenga; ad eerozione pure del calcare grossolano o Macco 

eli Palo, presso Roma, ove fu Lorata dal Terrigi.

150. Truncatulina Haidingerii d’Orbignv sp. —Rotalina Haidingerii d’Orb. 1840.

For. foss. Vien., pag. 154, tav. YHI, fig. 7-9.

Due soli individui riferihili a questa specie prossima alla Tr. praecincta, dalla 

quale si distingue per minore spessore, per minore acutezza di eontorno, per mi­

nor numero eli giri eli Spira e per le suture ineavate.

151. Truncatulina akneriana d’Orbigny sp.-Rotalina Akneriana d’Orbigny 1840.

For. Foss. Vien., pag. ISO, tav. VIII, fig. 13-15.

Xella fauna in esame b. notevolmenle frequente questa specie (hilla faccia su­

periora pinna, infcriormenle convessa al margine e depressa attorno all’umhilieo, 

emi Spira inferiormente non del t ul Io involuta.

152. Truncatulina ungeriana d’Orbigny sp.—Rotalina Ungeriana d'Orbigny lSlO.

For. Foss. Vioa., pag. 157, tav. VIII, fig. 10-iS.

Per la sinonimia nii riferisco al mio lavoro del 1893 (1. c., pag. 447), aggiuu-
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gendovi solo la Rotalina peraffinis [Unimia nu noa descr'lta cia Costa nella sua 

« Paleoniologia del Regno di Napoli » (tav. XXII , lig. 17) riconosciuta reedi - 

unnente dal Fornasini quale Tr. Ungeriana. Nella marna di Bonfornello ne ho 

trovaoi [lochi esemplari.

153. Anomalina complanata Reuss —Anomalina complanata Reuss 1815. Haidin­

geri Natunv. Abh. IV, pag. 36, tav. III, fig. 3 — (?) Costa 1856. Paleout. R.

Napoli (non descr.), tav. XX, fig. 16 — Rosalina complanata Reuss 1862. Sitz.

«

d. k. Ak. Wiss. Wien, vol. XLVI, pag. 86, tav. XI, fig. 3 — Anomalina com­

planata Berthelin 1SS0. Mém. Soc. Géol. France, Ser. 3, vol. I, pag. 66, tav.

, fig. 12-13 — Planorbulina complanata Sherboni e Chapman 1886. Journ.

R. Micr. Soc., sei-. 2, vol. VI, pag. 757, tav. XVI, fig. 15.

Ilo Irovato nii solo esemplarc riferibile a questa specie, simile assai a quello 

d Ila figura di Sherboni e Chapman, differente da (puelli figurati dagli altri au- 

tori eilati per numero minore di segment i , e per maggiore somiglianza fra di 

loro dolio duo superfici. L'individuo figurato da Costa e non descritto, differisee 

dolia vera forma reussiana per numero molle maggiore di logge e per maggiore 

appiattimento della conchiglia ; esso si accosta per cert i riguardi alla A nom. a- 

rhumensis. Quanto poi alla denominazione generica , (lata la forma subnauti- 

loide alquanto evoluta della conchiglia , e la posizione e forma della sua aper­

tura , (redo che debba ritenersi come una vera Anomalina.

Non so che ([nesta specie si trovi vivante attualmente; iii', ali’infnori del non

lieilica esemplare trovato da Costa , posso dire clio sia stola 1 favata 

icrziario d'ltatia.

151. Anomalina ammonoides Reuss sp. —Rosalina ammonoides Reuss 1S45. Dic

Verstein d. bull. Krcidf., p. 36, tav. VIII, fig. 53; tav. XIII, fig. 66.

. Due sPer la sinonimia si veda il mio lavoro del 18)3 (1. c.,

])ieco 1 i ina lipici esemplari, quasi con perfetta simmetria bilaterale , ne ho tro

colo nella
iii esame.

155. Anomalina ariminensis d’Orbigny sp.—Planulina ariminensis d’Orbiguy 1826.

Ann. Sc. Nat., vol. VII, pag. 280, tav. V, fig. l-3,,is.

Aeeetto per ([nesta specie, frequentissima liei trubi di Bonfornello, la sinoni­

mia posta dal Brady (For. Chaii., png. 674).

156. Anomalina cfr. coronata Parker e Jones— Anomalina coronata Parker e Jones

1857. Ann. and Mag. Nat. Hist., sem 2, vol. XIX, pag. 294, tav. X, fig. 15-16.

Aeeetto ancile per ([nesta specie Io sinonimia (lata da Brady (Forain. Chaii., 

[i. 675), e vi riferisco dubilativamentc due soli esemplari , che si discostata al-
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quanto dalle forme tipiehe per esscre meno rigonfi sulin porzione esterna dell’ul- 

timo giro di Spira oti avere uHibiiieo mono profondamente incavato ; potrebbero 

riguardarsi come forme intermedie Ira questa specie e VAn. grosserugosa; \l gu- 

scio présenta numerose e piuttosto largbe perforazioni.

Beae osserva il Fornasini (1893 1. c., pag. 43G, n. XIV) doversi identilicare 

assai probabilmelite eon ([nesta specie la forma deserilta da Costa come An. po­

lymorpha e rappresenla'a colla lig. 8 della tav. XXI della sua « Paleontologia 

del Regno di Napoli » proveniente dalle marne plioeeniehe di Reggio Calabria.

157. Anomalina polymorpha Costa—Anomalina polymorpha Costa 1856 Atti Acc.

Pontan., vol. VII, pag. 256, tav. XXI, fig. 7, 9.

Di questa specie, Coniorta colla Pulvinulina spinimargo e colla Rotalia cal­

car, come osserva il Brady , caratlerizzata dalla abituale presenza di prolunga- 

menti radiali, quasi spine, sui eontorno dei segmenti periferiei, in vario numero 

e di dift’erenti lunghezze , ho trovato numerosi esemplari , aleuni dei quali per 

avere spine appena aceennate e per essere sui eontorno periferico rigonii, ricor- 

dano assai la specie precedente.

158. Pulvinulina repanda Ficbtel e Moll sp. — Xani Has repandus Fichtel e Meli

1S03. Test. Micr., pag. 35, tav. III, fig. a, d.

Di questa specie, della quale parini pienamente accettabile la sinonimia posta 

dal Brady (Foram. Chaii., pag. 684), ho trovato puelli esemplari e per nulla ti­

pica ; essi fanno sensibile passaggio alla P. elegans , speeialmente per la forma 

e disposizione delle loggie e per Io vistose suture.

159. Pulvinulina auricola Fichtel e Moll sp. — Nautilus auricula, var. x Fichtel

e Moll 1803. Test. Micr., pag. IOS, tav. XX, fig. a, b, c.

Frequente Helle marne di Bonfornello speeialmente con forme, che, per essere 

alquanto ventrieosc liei segmenti e per avere uii lieve accenno a emma, mostrano 

un passaggio alla P. oblonga.

160. Pulvinulina cfr. Karsteni Reuss sp.—Rotalia Karsten Ulcus* 1855. Zeitsch. d.

deutsch. geolog. Gesellsch., vol. VII, pag. 273, tav. IX, fig. b.

Dubilativamenle aserivo a (plesia specie, montrante nok’ ultima eonvoluzione 

selte loggie, eon una limbatum non inoko elevata sui eontorno inferiore della

conchiglia, tre esemplari, uno dei <piali , pigliando forma trocoide, piuttosto ri-

levata, ed aequistando limbainri' forti s 

procera.

suture , si appressum! assai alla 7’.

161. Pulvinulina elegans d’Orbignv sp. - Rotalia [Turbinolina} elegans d'Orbigny

1S26. Ann. Se. Nat., vol. VII, pag. 276, n. 51.

Manlengo la sinonimia indicata per (plesia specie liei mio lavoro del 1893
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(]. c., pag. 453). Nella fauna eli Bonfornello la P. elegans è specie frequentis­

sima.

102. Nonionina umbilicatula Montagu sp.— Nautilus umbilicatulus Montagu 1803.

Testae. Brit., pag. 191.

Uii solo pieeolo esemplare ii feei bile a questa specie, della quale diedi la sino­

nimia parlando dei foraminiferi Nizzardi (1. c., pag. 458), caralterizzala da logge 

numerosa e da umbilieo profondo sulin due fuecii'.

163. Amphistegina Lessonii d’Orbigny — Amphistegina Lessonii d’Orbigny 1S26.

Ann. Sc. Nat., vol. VII, pag. 304, tav. XVII, fig. 1-4.

Mantengo per questa forma i limit! indieati nel mio lavoro del 1893 (1. c., 

pag. 462), confinuando ad cscludere da questa specie le forme a selfi non bifidi, 

cioè sprovviste delle logge aceessorie caralteristiche del genere Amphistegina, 

quale almeno fo stabilité da d’Orbigny. Le marlie di Bonfornello non nii baium 

dato che due soli esemplari tipica di questa bella specie.

Terminale 1’ esame particolareggiato delle 163 forme di foraminiferi trovato 

Helle marne di Bonfornello , non nii rimane clio ce rea re di dedurre da queslo 

studio qualche conelusione sui caratteri batimetrici di questo deposito e sulle 

corrispomlenze stratigraiiche e baiimetric-lie di csso con altri gili noti depositi a 

foraminiferi eli regioni italiane.

Bai punto eli vista delle condizioni batimetriche una Cosa colpisce quando si 

scurra i’deiico dei guileri e delle specie ; sono rappresentate in tutto nove fa iii i- 

glie eli foraminiferi, fra Io quali ([nella delle Lagenidae è rappresentata dal mas- 

siino numero eli generi (doelici) con uii numero assai elevata eli specie e variola 

(cento una), prevalendo tra quesle, eos! per sviluppo numerico eli inelividui, co­

me per dimensioni individuali , quelle che preferiscono acque profonde , od al- 

meno coiliprese ti a i 500 eel i 1000 metri ; la famiglia delle Miliolidae in N eco, 

clio appare con cinque generi, présenta appena otto specie, rappresentate da uno 

o poehissimi esemplari; Ulli specie sono fra quelle delle Miliolidae die, contra- 

riamente a cm che accaele eli solito per questa famiglia, earatteristica elei depositi 

eli [loco fonelo , possono vivere ancile a profond ila assai considerevoli , come la 

Biloculina ringens e la Planispirina celata. La famiglia delle Globigerinidae, 

die présenta solo tre generi e sei tra specie e vanelli, è quella che nella fauna 

eli Bonfornello prende il massimo sviluppo numerico eli inelividui, tanto che, co­

me dicevo in pii neipio, la rocci a pueb (Ursi uii fuligo a Globiger inidi. La famiglia 

(Idle Text ulae idae mostra rarissimi esemp'ari eli quei generi che vivono, come le 

Text alariae, presso le spiaggic; Ira questi si mostrano solo quelli clio furono tre-

4
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va ti ancile a profond ità considerevoli. Lo fani ici ic delle Astrorhizidae e delle 

Lituolidae si presentauo coli generi e specie proprie delle arque piullosio pro- 

londe o che iii esse meglio prosperano. La famiglia delle Rotulidae e quelle dolle 

Nummulinidae olîrono il notevolissimo cara tiere di non avere masuii individuo 

spettante alla Rotalia Beccarii ed alla Polystomella crispa, forme eo nmunissi- 

me iii tutti i depositi di spiaggia o di [loro fondo ciel sulxqiènnino i ta 1 ia no. Da

(pieste osservazioni, e dall'esame delle condizioni bâti niei riolu* di vita delle spe­

cie rappresentate liei trahi di Bonfornello , credo si pussa , senza andare inoi Io 

lungi dal vero, ritenere che (piesii speltum, riguardo alla loro originaria condi- 

zione di deposilo mari no, al Globigerina Onze/ se poi si voglia ri ce reare la pro-

fondità vera in nieiiû alla quale esso d si sia formato, non sarii facile ve-

y *»

nire a eonclusioui assoluiamenle eerte ; si sa infalti che il fa ligo a Globigcrine 

si estende dai 500 ai 5000 metri , e clio in esso rinvengonsi pure forme di fo­

raminiferi propri eli arque delia zona litlora e e delle Laminaria ed altri che 

possono vivere a profond ila molle maggi ori, come ad esempio l’Haplophragmium 

canariense, che vive e liei Globigerina Gaza e lino ad oltre 7220 metri e liei 

depositi di spiaggia; ora tra i foraminiferi di Bonfornello kovalisi appunto di 

tali foraminiferi viventi iii eondizioni rosi varie, e, tra gli altri, Io stesso Heipi, 

canariense. Tuttavia , dal complesso eli questa fauna, e speeialmente dolio svi­

luppo numerico ed individual di moite delle specie cleseritle , credo putere as- 

serire che la profondità alla «piale i trahi di Bonfornello si deposero non ahhia 

dovuto essere delle maggiori tra quelle a coi si depone attualmente il Globigerina 

Ooze; essa probabilmente noa deve avere raggiunto i mille metri.

Riguardo ai caratteri geol ogico-st ra t i mui fi ci del giaeimento eli Bonfornello, credo

o o o r? ?

non possa eadere alenn dubbio che esso abida a riguardarsi come spettante a 

quel piano speciale, che fu dal Seguenza denominate» zancleano e che, ascritto 

dapprima alla porzione superiore del mioeene , fu poi da questo disiaceato per 

eonsiderarlo pia giustamente come la parte pia bassa e phi antica del pliocene 

Le osservazioni dirette sirat igla fiche* faite speeialmente dal Prof. Ciofalo (1) e 

clair Ing. Baldacci (2) sono la miglior prova elii' a laie piano debhano riferirsi 

i trubi di Bonfornello; si arjani!ima elle iii ussi, come ebbi gili altrove a nolare, 

v frequente la Ellipsoidina ellipsoides Seg. , Limia di GhUostomellide che , al- 

meno per ora , puf» ritenersi come assolutamenfe caratteristica d«dlo zancleano, 

non essendosi irovata iii formazioni phi antiche, nè iii phi recenti, 11 «“ sui fondo 

«loi mari attuali.

(Quanto poi alla eorrisponden/.a dei trabi di Bonfornello cou altri déposai a 

foraminiferi giti studiati iii altre leonina i tai ia ne. osservo che essi sono idenliei

r* i

eronologieamenle e lialimetrieamenlo alli' marne bianehea foraminiferi delia pro- 1

(1) Ciofalo S. Enumerazione dei principali fossii! che si rinvengono Helle roeee strati-

ficate dei di n torn i di Termini-Imcrese Catania 1S7S.

(2) Baldacci L. Descrizionc geologiea delf isola di Sicilia — Memorie descrittivc delia 

carta geologiea d’Italia, vol. I, pag. III—Koma 1SSG.
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viuda eli provinda di Caianzaro , e dédia provincia di Reggio-

Calabria, e, coli grandissima probabilis, ancile alla marne azzurrognole, sotto- 

stanti aile argille plioceniclie, clio si Irovano liei (limonii di Savona e clio hanno 

una lamia a foraminiferi assai simile a questa studiata, ina dolia quale tultavia 

manca Y Ellipsoidina ellipsoides• noto linalmente clio non rai para possano riu- 

nirsi le marne liianche di Bonfornello ai trilloi di Girgenti, i quali pure esso lirio 

di esse sincroni, ac -emiano ad un deposito di mare mono profonde, come è pro­

rata ancile dalla abbondanza delia Rotalia Beccarii e delia Polystomella crispa, 

clio, come dissi pia sopra, sono frequentissime liei deposili di spiaggia del sub- 

apennino e mancano nella fauna di Bonfornello ; ne , [>er la stessa ragione di 

essersi deposte a profondus minori, possono îiunirsi ai irubi da ino studiati, le 

marne plioceniclie inferior! del Bolognese , la coi fauna a Foraminiferi fu stu­

diata dal Fornasini, né le sabine marnoso-argillose di Trinité-Victor (Nizzardo), 

sui Foraminiferi delle quali pu tabl iceli 1’ almo passato uii lavoro , clio ho avuto 

phi volte occasione di ci tare Helle pagine precedenti.

G. A. De Amicis.

Torino, R. Lieco M. d’Axcglio, n/aggio 1S9-1 (*)•

(*) Questo lavoro fu realmente terminate nel maggio dell’anno passato e doveva essere 

pubblicato uclle — Memorie delia Società Toscana di Scienze Naturali — , come multa 

da una breve nota preventiva, insolata liei — Processi verbali—di detta Società (adunanza 

del 0 masrgio 1894) ; il manoscritto fu preseutato nell’ adunanza del 1° luglio 1894 ; es­

sendo poro già occupato totalmente da altri lavori il volume XIV delle — Memorie —, 

fui pregato di rimettere la pubblieazionc di questo lavoro al successivo volume XV; eos! 

feei, senonchè, come risulta dal proeesso verbale delia prima sedula dell’auno sociale 

1S94-9Ö, per le deplorcvoli condizioni finanziarie, la Società si trovo nella dolorosa né­

cessita di sospendere la pubblicazione del vol. XV delle — Memorie — e ridurre assai 

quella dei — Processi verbali —.

lu taie condizione di cose ritirai il manoscritto ed ora debbo alla generosa condiscen- 

denza del Direttorc-Proprictario del — Naturalista Bicilium) — Signor Enrico Pagasa, al 

quale sono licto di porgere pubblicamentc le pi fi vive azioni di grazia , se finalmente, 

dopo un anno da che è terminato, il mio lavoro puù vedere la luce.

Torino, SO maggio 1S0Ó.

G. A. De Amicis.



123

N

i '

4

+ : 

+ : 

i +

:++ : : . •

: + : :

! • • • 1 •

~r.-. ~r

• • ' i

• • i ï

. + + • + • • +..................................................................................................................................

: : : : : -1- :Jr : :

’ i - "r • t • •

• 1 • •

......................................................................................._U 4- * * _1_ 4_ * ■ * *

• ••••JJ ♦•|| •«•»

. + : : : + + -;- : :

:-!-+ : : :
* cv. * ’

: : + : : :

I I

“T" T

I* '(

'.w

►

;D

O

a

o

c o
,• f-*!

eo

o o

o

o »...

J

£ 71

s.o

«- ^
o

o

r>

o

r O
C/3

C/3 « w

l—

• 'J
eo

c5

-f

•
• •

• es 4

O ~

o

2 • •

* w

o

0J>

•

r-*

* a

ê -Vj Æ

O

1
* w

♦ V # f r 1 * V
o

vw

A

Cu et

K. X 77 O o

O
ÜT *o • :7 x * 77

0

«
t— »-H 71 t-

t

o
X

• J
CJ

- J

o
O

-V
'T* Cj

• w
O

r

71

71

♦ W

O

i -

o

O

* w

^ c3 4

" O ~ 

Cu £3 c3

#-u

C

O

o

c/3

V:

• U
n

+ ^

l-

—
e V

w

o

»___
SL

o

o

c/3

O

o

71

71

* V -

7!

J.

Zu 4 —

's

one

« V

' o

o a .

■7 ^"7

> • , a.

1

• • « •

y

* w
SJ

't

s *

U t i :-: -ti àO X
w*

iH (M ?1 ri ^ » 
• «

Il Na tura! is ta Sici?ia/to Anno XIV

4



124

N

>>

X

>

3

ÉH

O

O

es

+ 4- . +

+

r i
_L

I

f + :+ :++++ Hr

I

"H

r

444 4 - : 4 : : + 4 : 4b

»

J- 44

+ : :++ : +

r
i

+

4

4 4

r

4b 

+ 4b

«
r

+ !

a
i ~

++ : + :++ : + + + Jr :+-b-r+ + -b . . 4 . 444+4 ! • •

• ♦

•

4

•

•

•

o ! • •

« •

_: + _:_±±± : :+++ Jr -1~ + "b Jr 4 ■4 !44 4444-b • i +

»

cr

j

. 4 4 + + 4 -b * * ! •

. . "i .

• •

• •

44 :“':4
•

• •

s • •

• •

•

i .

: :+++ :+ : • i « • « • •

• I • t • v •

4 * 1 >

i . \ r
CV. -}- !44 . -S- 4 •

+ : : : :+ : + ^- . .
I •

«

^ ,

.

: :+ : ++ : : *.4 :44 : : : : 4 : Jr »

•
1
1 1i 4

i
i

: : + : ++ : : . 4 . 4 4 . . : : -b :

. 4'

. . + :4 -i- •

« pdrf

i

+ : : : + .+++ 4- : : : . . . 4" 4" . + . . JrJr 44-Jr + Jr • !

. ~r

_u

i

«

Æ i

•

bJ5 «' • • ■ + : : + : + : : : • • • 9 • • * : >b : • • 4~ •

«*-(
! + : :

. 4* :+ : : -f-b : : • u • J___________i • J

- 1 .14 .1'

. • i i*» •

. . n r + . .
: 4b • •

•

•

•

03

«» • •

4" .

• 9 • •

. . • 4*

• •••«••

. + . . .

> • 9 • • « • • •

H-

T3 •

et 

o O

p

O

-,Oÿï

o OC

O

03 03 03
et

O

uO

o

o

ce

eo

eo

lt:

• v

a

o

x ^

o

Cu -o

.. o o

PI

O

O CO o ^ OD

O H eo o (M

(M h- CO O 

*-C CQ "^fl T

Cu Cu Cu Cu •

Ct OC t"*

eo

^ ce

Cu Cu

Cu

p-

O

O

w

o

C3

o

o

o

o

o

a

* ,
a .p

•i> e

es

O) o

P o 

o G.

U -SJ

o

F-

CM

ri

« v

O

o
0

• 4.

• G)

ro

pi e 

eo <o 

»o

pj g

o

Ph •

o.

dû (fi

et

a

r2 O

s^ -

dû

C
d; ^

» ,

& ^

4

'« W

W

a

cfi

G_

C/3

O ce o eo N

eo

(N

X'

PI

eo

0-^0

O N eo

^ —' PI

O

et et

O O O

o

d)

»o

eo

CM

a; et

o

CD

CD

O

O

eo

CM

es 'a .

„ O Cl g a

O X <P a?

^ O %

eo. et g

(•

O 

>0 .P

04 O

es ^

o P

r-,

O et et 

03 03

Cv cC Cv c5

• rP *03 03 '"O 03
* w « w « ^ O

• rO et o

o

Ó

o p

o 'o

o

et et

W « W .
. O

: o o r, o

- r-« i-Ti ft> w Oe* et s O.

eo o 5 ^

u o et O o et

- — C. o —

«V

eo

CM

W

IO

eo

03

O

Sw c3

w

a;

(fi

(fi

e

C/3

(7)

03

H

03

K

W.'
p

(fi

(fi

e a

SU ^

> r

O X Æ

O

^ P

X

ÔP

ce

03

P O

w>

ce

O

Si

S x

O

y,

ce.

rù

'i ,

et

(fi

O

O

O

o

♦wS! c/L

a

03

03 C

feC et O 

et N £4 

> C3 

0) e

o>

Su

r>fcj

fO

■io

'A

O

Pi

•«Ó

S3

P

Cf

bC o 

o

C/2 ?

C/3

eo

p

* ‘O ~

Cu

. eo ^

03

O

03

Su

O

fee i

03 >

V5

r\ ,

C>

eo eo

et ^

->J e

'W

Su

Oft' P

O P

ce

«o en

r? e

S O

C 03 

O

03

O _o

et ^ ot: TI.

X

p

fe/3
X

p

C

v
P3

«s rO (fi (fi in
^ - X X 0

• *

*

^ e

r\

C

O

e

r\ .

e

**o

Oj

o:

Su

ce

e
s^-

-H

P ^

~ su

03 i-

"4
V _

4

r- C/3

—. X

CD 'D

^ 'V*

03

rs

X ~

CJ

P

Su
05

^ ^ A A A.

X

O

A

O

X

es

C'

Su

X es

Su X

• "O

Kl

03

Kl KJ

O

^>o

^3

Pi

P

P

“su

P

X

O

0)

P

ij

r«U

Su

su
P

o SP

rjr r$ x rlp P p

*r<* ^ S» Su

. -O ^
^ P P P ^

P “>r X. ^ X 

' ? -- ■'

SU - *-«•5 •

P

Su

(fi

X

P

03

O

*s

X

»

1^0

sJ

'X

p

o) op ^ ^

Pd P
o o: p

r*si Su Su

O

x

2

03

SU

03

03

O

rù

rù

S

0)

P

03

^ ' st ^

K

£

S

o

PI

ce Ci o

PI PI PI CG

£2 z2 rî S ^5 00 ^ o ^ PI eo ^ IO O t— 'X Ci O ^ PI eo -*n o eo l^~ eo eo o

eo eo eo eo eo eo eo eo ^ ^ rt rji o O LO O Ô 40 O »o io io o



125

N

>>

X

>

2

ui

£

M

&J0

o

■d

-h :

+

+ :

r

+

+ +

T

r

r

r

r

+ : -f- : -i-

+

+-

r

U
• . . , , * J f * * |_ ! ! ! 1 * *

. . . H~ ~T .ri . .TTTTT . .
: :+4- : : 1

r

d

+

a

a
4- : :-Hr : : : : •

4

+ . : : 4-4- : :4- j-

1

u

i

O
j • • • j_ * _i_________ i__________ i • 1 1 i • • • •

•

• 1 « 1 « 4" .4*4' .4" !

-i- :+ : +

+ :+ : +

+ : 4- : +

:+ : :

i i

r

. + + ~\ -

-L * _U -U

i • i t

r + + + +

4* +

f-f

+

+

4*

j-

+ : +

r

r

+

+ :

4-

++

Jr +

+

4-

4-

+

4-

+ +

4- :

4- +

+

+

: +

4-

: +

+

++ *4-

+

++ : +

:+ :+4-

. . 4'

i i

~T

-M-

• I

O

rQ

O

ce

41

t»,

eo

4i
♦ V

a

-V

• w
e

41

Cg

O

io

41

* W

O

5

« v

o

r-

41

4a
« * «

o

C4 O

eo o

« * 9

41

o

O O

■»-* -t—i

en o

O u

e

O

m

41

o eo

eo 41

O eo 41 r,

o

. o

en

n

o

* v
« W -1 V*

o

-“-l

a

o

lO

• j

4 J t 

41

r-

ü

en

en

*v
-“1

O

IO ci

»
t-

i*0.

41

41

ci

• V

o

Ü

ce

3

o

-g
Cj

41

C—

•g

eo

tCO

O

cfl

r/j

ci

a>

ry}
o

e/) *0

es IO

Q

Cj

O

e

£> c5

O

4?

O

O

•w

o

’•o

o

y

• o
• g

• g « v «g
• ^ r03

CJ

■g Ü

c5

w

• g
CJ

• W

O 5

o 

e tn

o — 

Q o

o

• n

•»V“>

en

en

O

CJ

cr/

o

eo ^ 

~ e?

CJ

n

o

-y:

« sj

O

•n

a

•

-3

<?g

O

rv. ~

*4; < ’«g

^ * **r\

P
* W

o

o

<3

♦ W

en

O

O

o

0

9
01

U* es.

O

O

gg

cri w

ÇJ -g

ce rO e o

« ^

/}

o

r

C

4

<• \
W

'w

CJ

CI)

^ '•

y.

4i

O

o

<3
• w

eo Sj

O O

0

rO

O

i

sg

A

"*N

• X

X

y

'- g 
►.

v.

C

en
■f.

• .

H '* w
rs^ o

CJ
♦ o

x

4 '

x K-i

U
. Sg w

^ *4- Cj

Cj O

3

x -

■'w

Cj

r*.

ç y

• -J V

X
X

C"
's.-

I

X

X

'w V

X X

X
Vj

.

>J 'X
U

X

o ~ — r.

y

O N

4
< %

* t \ js
✓ N

JS
/* s 4 4 •> As *s

» s / s ^ C

i ^ S

41 eo

zQ -

î5 ^5 — S V O ^ 41 eo t IO C I- x 4 o H 41 :c

» o O h L- I - L- L- I - L- I " x eo eo X C
>0 '4

g CO X
-' CC X Ci ^ "



126

N

X

>

in

c-

cj

a

o

11 _

etc

o

"O

o

n

4-

-I-

-I- : +

+

+

4-+ +

-r + : 4-4-4-

-fr­

et.

: +

_L

• i

. "f

r-»

<2

_L

+

r .

O O ri

O eo lC

00 CO

:++

+ 4-4

++

+++

+ :++

_L

I

++ : + :

++ :

TV

o

!.- eo

eo

o

o

l -

'■o

r-

ri

es

i-

oi

«w
Cv

w •'
«h* ^ iv­

ic iC ô

e

- \j «v fl

3 r'fl *"fl flj

• w
'S

o

VJ

♦ O

O

• O
’ ci

. ^

• ^

'w

' S

1% •
a a

w ^ ,

#

i

ci

fl

fl

:= - . > s

o

J rfi

(T

O

n

O

■o

►

<U

++ :

j­

»

i

+

-f

j_

i

+

r

vj

o

O

-H

e

f

'T

+

+

i,0
01

eo

ci

c3

O

ÎC

»
r

+ + + 4-

r

: +

e4+

+-4

-4

T

f

-4 + h 4

++ : : +

4" + 4" "1“ 4“

r

r

4-f

4~ .+ .

4-

-f

ci

w» - -

o eo

**C e3

w "C ^

O

îc

f 4-

+ 4-

4 +

r

: +

O

»

"fl

I

o

#

r'

QJ

• a>

a?

o

o

#

a

• nj

O

O

p .

L"-

VJ

O
ui

'•o

-t

■CC'

oj

w

o

ci o

ut tw^ Cv e

eo

C'

JJ

e?

rc

r«s .

Ó îf24=C

fl fl

o

=;o^

o t)
w v '

- ► -, CJ

VJ

VJ

VJ

VJ

o

3?

CJ

v •J+ V

^ fl

' * V
• ^

a

« w

CJ

f—^

0J

o ,
%

l

-U J

r

i

'4*

r

r “i

j_

+

+

I

+

4

l_ !

I

4 4

4 i1-

4“"i

r

! I

n

+ 4

O

O

O

O O

*1

_J_

I

4*

et

V

et et

eo

a

eo

eo

fl

r

f!

n

rv

+

r_r-

r

-4

r

4-4- + -

r

-4 + 

-44­

+ :

l _ l

r

r

»o

r*- O

•o

IO

ci

-4

+

I

î

O

Ol

eo

eo

eo

o

e

o

2 ci

CJ T*

o

Cj

Q

t

CJ O O

o ox

r\.

; -h

««i

'V * V « w
Cj X5

»w • »
C1 0^

ci ci

w "d
w

ci

V'

oc

« u
M

Cj

rss.

C\

•

A

M

>

o 0)

e*—i ^4—1

'S.

_ , _______ CJ

o o o . Q

eo v: £

» v

^ • ••

r.

o o e te

Ü O -r

e

ce

O

ce

ci
VJ

VJ

VJ
. VJ P CJ

g, OJ 'OS

'S'

w ri

O

P

■S ?

VS C' .

*w
“ o

<4J

O

e J

Cj
■w

0"^,

e
e

S V fl
fl ;

v: fl

o

'Swi

e

Cj

o 'w C:

e

♦ ^

* \

'S-M

,%At

v
‘4

eo

fl

'fl

'w

fl W • ^VJ

V?

fl fl A
✓ N

£ *

fl

«TAv /-s ft

»

>

Xi

O

« /S <S /S /S /N
A» Av < n An A /S 

< « £ /«V
/N

ft ft /S 
/ >

ft /T 
✓ ^

/s 
✓ »

ft * A r--,

O

£h

eo eo O

e. oo

-S|
• I « •

O
«•

eo

O O O

01 eo -f4 >o 1— eo ; o 1-H oi eo -f tC C H CO CJ O — Ol 

oi oi oi oi oi oi oi oi oi oi eo eo eo



N

>>

X

>

D

x

u

tr

X

CD

73

o

A

CS

127

i *

a +

o
: : + +J "4 +

et

& # é •

• • •

+

+

++

~r ^

eo

ce

'«W

o

q=!

T

+

+

+

r

r

r

+

L _i

i i

+

+

-f-+

r-i-

+ + 

+ +

+

+

1 i

r

eo

eo

L—

« w

+

_1_ +

+

o

r

++ j-

+

+

+-
r

l l

+ +

-C
• • •

• • •

1 * 1 f
"T - . O ■ “T

++ : :+ :::+:::: :++

£JD
• • •

• • •

4- : :++ +-h : :+ :::+:::::+ :

Q-c
+ . . + i t. •

il . “i •

_i 1 L * 4- • _L * 4- • • -U " * 1 •

fil • f • 1 • 1 • • 1 • • r •

• O CD

r *

a

o

w

o

i* '

X
D

O

J-

+

. +

I i

+ :+ :

+-

: +

. i

+ . “4

rv.

+

r

+

O

O

uO

O

+ + +

++ :

-4 i i 

i

-4

--4-4

i *

i i

+

f-f -*-+++++,

+

. + ! + +

o CD 

O 1

X

IO

et

01

r5

o
o

*

t
o

O
4

♦ *

t**

o ps f
Ul eo

0
3.

«
#

m

• 1

Ô

iO'

c.

O
<-V~'

-f +

+ + +

+ + +

i_ _L

+:

-f

r

71

ofi î.
«• v

-f

t'-

X

* V

O

t O 

1-0

J Ol 

- ro

t

~ O

IO o . p

H o

■/i

X

»o

r»

Ol

et

D X

O 

oi eo

X' x

c5
• W

• X

o

o

•D

« W

'W
ci e

O

p

\Z>

75

O

O

eo ^.2 D

~ 75 Ó X.

O

' O

s- . —i

75

75

'V'

'w

o

^ o

.

« w 
»

‘•v
»

* w

D

O

O

H

'w

rO

0.S1

w *

D C *0 

O O

— r»»

— /- 

■ V •

01

—I '-W

o

O IO 

LO

01

eo

v • v

Ol

o x

O 01

«o

LO

LO

0 et
* w < w

W K*

'« w
e5 c2

w » V * * • 'J « <• v

O

• w

O

• O .

T k; Tl

o

75

75 Cf.

»

75

7.

75

X

X

X

O
o

eo

-w

(D

^ e

► . >
:

x

O

O ;

v.

^SJ .
>î y

es

Cj ♦

r>.

t

►

x

y.

^ y.

y .'*•

y

/N • ^ , y«

/*» “s N

/N
✓ ♦

• V^v ^ •*• «w

!o

eo -h io w r-
x 'ce O

<?\‘s ^ -V «- -s

y —

1

>

►

< N

oi eo

j* v t r1

• O *D I- X

ti -t< I ^ ^ i I ^ K J l

?l



IL

NATURALISTA SICILIANO

GIORNALE DI SCIENZE NATURALI

ANNO QUATTORDICESIMO i894-95

PALERMO

Stabilimento Tipografico Vir,
i

1895.


	DeAmicis_1895_Bonfornello_01
	DeAmicis_1895_Bonfornello_02

